


















































































































A dì 24 ditto. 
Per 1 salma de vino 
Per lo amalato 

LIBRO DE FUSTE DI POLICASTRO 

Per carne e pane frischo 

A dì 27 detto a Sancto Nocitto. 
Per 1 botte de vino 
Per pane e cetruli 

A dì 8 de luglio. 
Per pane frischo e carne 
Per 1 botte de vino 
Per caso cavalo e caso calavrese 

A dì XIIII ditto Amalfe. 
Per caso e schutele, carne e pane 
Per 2/3 de 1 botte de vino 

A dì XXIII! ditto. 
Per (1 botte) de vino 
Per spise fatte per mantenere la zurma in porto 
Per Ins[ ... ] a dì 22 de magio. 
Per 6 para de ferri e IIII catene 

Summa la ditta summa come si vide 

Summa la prima fazio come si vede 

Summa la seconda fazio come si vede 

Summa la terza fazio come si vede 

Summa la quarta fazio come si vede 

Summa tutta queste cinque partite come si vede 

Il fol. 12 t. è bianco. 

fol. 13 - M CCCCLXXXVI. 

51 

due. O, 3 
due. O, 1, 10 

due. O, 2 

due. 3, 2, 10 
due. O, 1 

due. O, 1, 10 
due. 3, 2, 10 

due. 1 

due. O, 3 
due. 2, 1 

due. 3, 2 
due. 2 

due. 2, l, 5 

due. 31, 4 

due. 16, 3, 3 

due. 14, 3, 1 

due. 15, 3, 10 

due. 17, 4, 6 

due. 96, tar. 3, gr. O 

Spese fatte per la ditta fusta, patrone Francisco Curiale de Sorento, a dì 
XVIII de luglio, per li calafati e mastro dase. 

Per carne, chochoce e cipole 
Per pane frischo e fruta 
Per una pignata, oglio, insalata 

A dì 19 ditto. 
Per pane, carne, caso, insalata et oglio 
Per frute 

due. O, O, 15 
due. O, 1 

due. O, O, 5 

due. O, 1, 10 
due. O, O, 3 
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A dì 20 ditto. 
Per pane, caso, frute, insalata 

A dì 21 ditta. 
Per pane, frute, oglio, melogniane 
Per insalata 

A dì 22 ditta. 
Per pane, frute, oglio, insalata e cipole 

A dì 23 ditto. 
Per pane e carne 

A dì 24 ditto. 
Per pane, frute, sarde salate, chochoce e cipole 
Per insalata e aglio 

A dì 25 ditto. 
Per pane, formagio e frute 

A dì 26 ditta. 
Per pane, formagio, frute 
Per 60 perni 

A dì 27 ditta. 
Per bruscho per spalmare fassi 260 monta 
Per pane, carne, frute 
Per portare lo bruscho 
Per fare portare lo palamento a lo maestro 

A dì 11 dagosto. 
Per portatura de lo sivo 
Per ... nciare lo palamento 
Per 11 peze de formago 

A dì 3 dicto. 
Per mezo cantaro de ... ze 
Per rotoli 35 de corda sutile et doe vele per disarborare 
Per 200 stoparoli 
Per 100 chiavi per piano 
Per 11 libani de quaerno 
Per 1 libano de cinquino 
Per rotola 1 de spago 
Per 1 lamata 

due. O, 1, 10 

due. O, 1, 5 
due. O, O, 1 

due. O, 1, 7 

due. O, O, 1.5 

due. O, 1, 1.5 
due. O, O, 2 

due. O, 1 

due. O, 1 
due. O, 4 

due. 1, 1, 5 
due. O, O, 15 
due. O, O, 5 

due. O, O, 10 

due. O, O, 5 
due. 1 

due. O, 1 

due. O, 1 
due. 1, 2 
due. O, 1 
due. 1, 3 
due. O, 3 
due. O, 2 

due. O, O, 10 
due. O, O, 10 

Per 100 chiovi de chat averno? e 100 de Pontaletti due. O, 1 
Per fare portare la sarcia e pece due. O, O, 5 

Summa in tutto questo fazio come si vede due. 11, tar. 4, gr. 15 
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fol. 13 t. - M CCCCLXXXVI. 

A dì IIII dagosto. 
Per pane, frute, oglio, insalata 

A dì 5 ditto. 
Per pane, frute, aglio et erbe 

A dì 6 ditto. 
Per carne, pane e carne per la sera 

A dì 7 ditta. 
Per pane, carne, meluni, cichoche e cipole 
Per aglio e derbe 
Per otto jornate de calafatti e 3 de mastro dasa 

A dì VIII ditta. 
Per carne 
Per pane e meluni 
Per aglio e pane 
Per 2 stare per metere lo pane 
Per carne 

A dì VIIII dagosto per la zurma. 
Per pane, meluni e 2 peze de caso, cipole 
Per alogatura de XX sachi per portare lo bischotto 
Per portatura de lo bischotto 
Per ruagni 
Per carne e cavoli 

A dì 10 ditto. 
Per 2 peze de formago e meluni e cipole e sarde 
Per carne e pane 

A dì XI ditta. 
Per pane, pisi, fruto et oglio 

A dì 12 ditto. 
Per portare sarde, oglio, insalata e cipole 

A dì 13 ditta. 
Per carne e pane 

A dì 14 ditto. 
Per pane, carne, frute, coehoee e cipole 

A dì 15 ditto. 
Per carne, pane, frute 

53 

due. O, 1, 5 

due. O, 1 

due. O, 1 

due. O, 1, 4 
due. O, O, 1 

due. 3 

due. O, O, 6 
due. O, O, 6 
due. O, O, 6 

due. O, 1 
due. O, O, 10 

due. O, 1, 10 
due. O, O, 10 

due. O, 1 
due. O, 2 

due. O, O, 1.5 

due. O, 2 
due. O, 1 

due. O, 1 

due. O, 1 

due. O, 1 

due. O, 1, 5 

due. O, 1 
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A dì 16 ditto. 
Per pane, carne, frute 
Per 1 botte e meza de vino de Calabria 
Per fare lavare la fusta de fondo 
Per fare aconciare 4 barili 
Per pane e formaggio 
Per cipole 

Summa tutto questa fazio come si vede 

fol. 14 - M CCCCLXXXVI. 

A dì 17 dagosto. 
Per carne 
Per frute 
Per pane 
Per cipole 
Per 1 peza de formagio 
Per tavole e mastro dasa per la coperta 

Robe date Pischopo daperio (?) 
Per rotola 50 de stopa sutile 
Per rotola 12 de chiovi 
Per 200 chiovi 
Per 1 cantaro de sivo 
Per 100 stoparoli 
Per 100 chiovi de 4 ditta 
Per rotola 10 de polvere 

Summa tutto come si vede 

Summa la banda dela 

Summa la fazio seguente 

Summa in tutto 

Il folio 14 t. è bianco. 

due. O, O, 10 
due. 6 

due. O, 3 
due. O, 1, 10 
due. O, O, 10 

due. O, 2 

due. 14, 3, 8 

due. O, O, 5 
due. O, O, 3 
due. O, O, 5 
due. O, O, 3 

due. O, O, 10 
due. 18, 4, 6 

due. 2 
due. 1, O, 8 

due. O, 1, 10 
due. 5 

due. O, O, 12 
due. O, O, 15 

due. 2 

due. 29, 3, 17 

due. 11, 4, 15 

due. 14, 3, 8 

due. 5-6, tar. 2, gr. O 



III 

REGISTRO DI INTROITO DI SOMME PAGATE 
ALLA TESORERIA GENERALE 

IN PRESTITI FATTI AL RE 
O PER ESAZIONE DI PAGAMENTI FISCALI 

E RENDITE DOGANALI 
(1487) 

A.S.N., Tesoreria antica, n. 27 



fol. 1 - Caspario Mazoche transmixus ab officio scribe portionis ad Re­
giam Cameram, die 4 septembris 1494, pro partite ducatomm 7)~ et ducato­
rum 3, de quibus fuit signifìcatus XXVI marcii 1494. 

Dal folio primo al folio 52 et siegue, il folio 67 et 68 et manca il resto di 
detta cedola 

Vidit etc. U.I.D. (utriusque iuris Doctor) De Masi sub die 26 mensis octo­
bris 1716. 

I folii 1 t., 2 e 2 t. sono bianchi. 

fol. 3 - Lunidì primo del <lieto mese de Jennaro de !anno 1487. 

Da Johan Francisco Toraglia mercante catalano, ducento cinquanta ducate, 
di quale presta al S.R. {Signor Re) per tueto lo presente mese due. CCL 

(A margine si legge: Contante). 

A II del dicto. 
Da Marti Marczale, mille ducento quaranta sey ducati, disse sono dinari de 
sua commissione et signanter d ili terci et sale de la IIII indizione, quali mi 
donò in tre partite, czo è in una partita cento ducati, in altra tricento du­
cati, in altra oeto cento quaranta sey ducati, pe rtucto due. M CC XXXXVI 

(A margine si legge: Strocze). 

fol. 3 t. - A II de ienaro 1487. 

Dal dieta Martino Marczale, novanta ducati, sono de dinare de dieta sua 
commissione, quale donò contante due. L XXXX 

(A margine si legge: Contanti). 

Da Loyse Martino e Fransi Vidal catalane, trecenta cinquanta ducati, sonno 
per inpronto ne fanno al S.R. (Signor Re) per uno mese due. CCCL 

(A margine si legge: Spanochya). 



58 FONTI ARAGONESI 

A IIII dicto. 
Da Vincilao de Campitello ,thesoriere de Calabria, novantasecte ducati, li 
quali per ipso me a facte boni Francisco de Parmiere in lo bancho de Loyse 
de Gatta, et sono a complimento de sey centa ducati, quali lo S.R. (Signor 
Re) ha commandato pagare in Calabria, quali à recepute Pietro de Simone 
de Serino per parte del dicto Francisco de Parimere, corno appare per polisa 
del dicto Pietro, quale aio restituite al dicto Francisco due. L XXXXVII 

(A margine si legge: Luis de Gayta). 

Dal dicto Vincilao cento ducati, li quali per ipso nce dono contante Paris 
Luongovardo, disse sono in parte delo terzco et metzco tumulo de sale de 
lo anno presente, czo è lo terzco de Natale passato due. C 

(Amargine si legge: Contanti). 

A V <lieto. 
Da messere Cola Carazcolo, doanyero de lamena delle pecore, cento et 
cinco ducati, li quale me da contante, disse sono dinare di sua administra­
zione due. CV 

(A margine si legge: Contanti). 

(Nel margine i11feriore si legge: 742). 

fol. 4 - A V del dicto. 

Da tucto el mundo Stefano del Corno de Milano et Tiberio Dilecto de Chye­
ta, capo de fante del S.R. (Signor Re), sisanta cinco ducati, disse sonno del 
ritracto de cercte robe de stratioti che loro anno piglyate in Calabria 

due. LXV 
(A margine si legge: Contanti). 

Da Francisco de Nola, commissario, cinquanta ducati, quale me disse Vi­
censo suo frate, sonno de sua administratione et signanter del tumulo del 
sale de lo anno 4 indizione due. L 

(A margine si legge: Spanogia). 

A IIII ja de jenaro. 
Da Ferrer Qual, mercante catalano, quatro centa 
ne fa al S.R. (Signor Re) per uno mese 

(A margine si legge: Luis de Gayta). 

A VIII del dicto. 

ducati sonno per inpronto 
due. cece 

Da ~farti Marczale, commissario, cinquanta tre ducati, <lui tarì, XV grana, 
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li quali me dono contante disse sonno dinari de 
gnanter de li sali et terczi de lo anno 4 indizione 

(A margine si legge: Contanti). 

sua administratione et si­
duc. LIII, tarì Il, XV 

Da Francisco Calabrese, uno ducato, dui tarì, deyce grana, sonno per lo 
preczo de uno mulo vechyo et guasto de la corte, lo quale a venduto J oanne 
de Mahorica co ordine del S. (Signor) Conte de Mariglyano due. I, tarì II, X 

(A margine si legge: Contanti). 

(Nel margine inferiore si legge: 570-5). 

fol. 4 t. - A VIII del <lieto de J enaro. 

Da Francisco de Nola, commissario, decenove ducati, I tarì, li quale Vi­
censo suo frate, dono per me ad Altobello Mogiti, disse sono dinare de sua 
commissione et signanter de li sale de lo anno IIII indizione 

due. XVIIII, tarì I 
(A margine si legge: Contanti). 

Dal <lieto Francisco, trenta sey ducati, li quale per me donò per Vicenso suo 
frate a lo sperduto, et sonno de dinare de dieta sua commissione et signater 
deli sali, quarta indizione ducati XXXVI 

(A margine si legge: Contanti). 

A VIII del <lieto. 
Dantonio de Stadio daversa, cento vinte ducate in ducati de oro, ad dudece 
carline sonno per inpronto ne fa al S.R. (Signor Re) per uno mese et mecz 

due. CXX 
(A margine si legge: Contanti). 

Da Roberto Ferintino, quatro ducati et meczo, sonno per lo preczo de uno 
mulo liardo dela corcte, vicchyo et czoppo, lo quale à venduto J oanne de 
de Mahorica co or hordine del S. (Signor) Conte de Mariglyano 

due. II, tar. X 
(A margine si legge: Contanti). 

Da Francisco de Nola, commissario, cento ducati li quali me dono Vicenso 
suo frate, disse sonno deli dinare da sua commissione et signanter deli sale 
de lo anno 1111 indizione due. C 

(A margine si legge: Spanogra). 

(Nel margine inferiore si legge: 79, 3, 10). 
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fol. 5 - A X dedicto 1487. 

Da Andrea Francisco da Yello, cento trentocto ducati, dui tarì, decesecte 
grana, sonno per tanta neli to cha pagare ala Regia Corte e per lo assenso 
a prestato lo S.R. (Signor Re) in la donatione che messer Antonio da Yello 
suo cio leafacta del casale de Molpignano in terra de Otranto, secundo 
forma de suo privilegio, quale per ipso me dono Filippo Charduche 

due. CXXXVIII, tar. XVII 
(A margine si legge: Spanogra). 

Da Francisco Naczo, cento ducati, li quale sonno per restitutione de semile 
quantità che yo li avia pagato a octo de octrufo passato, de li quali mefece 
lictere de cambio a li loro de Roma, eh se deviano pagare a Gregorio de 
Santo de Ariano t non foro pagatt pr eh lo dieta Gregorio non lebe bisongno 
et però se retornano due. C 

(A margine si legge: Francesco Negro). 

Da Loys Martino e Fransi Vidal, catalane, ducento ducati, li quale loro 
prestano a lo S.R. {Signor Re) per duy mise che fìneranno a nove de marczo 
primo da venire due. CC 

(A margine si legge: Spanogia). 

Da Fransi dandrea Vidal, cento ducati, li quale presta al S.R. (Signor Re) 
per li nove de marczo primo da venire, che serano dui mise due. C 

(A margine si legge: Francisco Nagro). 

D amessere Julio de Scorciato, cincocento ducati, disse sonno le paga per 
Fabricio suo fratre, li quale presta al S.R. (Signor Re) sopre lo offitio suo 

due. D 
(A margine si legge: Francisco Nagro. Disse posta a 31 de octruso). 

(Nel margine inferiore si legge: 538, 2, 17). 

fol. 5 t. - A XI de Jenaro 1487. 

Da Francisco Scarparo, arrendatore delle intrate de Sarno, cinquanta du­
cati, li quali sonno inparcte de czo che ey tenuto dare ala corcte per lo 
<lieto arrennamento, liquali per mia commissione <lede a Santillo Spiciale 
del S.R. (Signor Re) due. L 

(A margine si legge: Contanti). 

Da Peri Pericolos, mercante catalano, tricento trenta ducati, sono per in-
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pronto gratiosamente n efa al S.R. (Signor Re) per duy mise due. CCCXXX 

(A margine si legge: Spanogra). 

Da J oanne Salutate, mercante fìrintino, ciento octanta ducati sonno per in­
prunto ne fa al S.R. (Signor Re) per luvinte sey de febraro prossimo, in 
cento cinqua ducati de oro a XII carline due. CLXXX 

(A margine si legge: Contanti). 

Da Francisco de Macteo de Nola, commissario quaranta ducati, li quale 
per ipso me dona Vicenso suo frate, disse sonno de dinare de sua commis­
sione et signanter de li sale de lo anno IIII indizione due. XXXX 

(A margine si legge: Spanogra). 

A XII del dieta. 
Da messere Jacobo Tolomey, secreto et magistro de sale de Abruczo, tre­
cito trnta tre ducati, disse sonno de dinare in soy mano per venute per 
causa dela dieta sua commissione dus. CCCXXXIII 

(A margine si legge: Spanogra). 

(Nel margine inferiore si legge: 433). 

fol. 6. 

Da Francisco de Nola, comisario, ciento trenta tre ducati, li quale dono ad 
Mariano da Prate, disse sonno de dinare de sua commissione et signanter 
del anno IIII indizione de li sale due. CXXVIII 

(A margine si legge: Contanti). 

A XIII de Jenaro 1487. 
Da Francisco de Marchese, sostetuto de Johan Battista Burriello, duaniere 
deel sale de Castello ad Mare, vinte secte ducati, disse sonno de dinare in 
soy mano per venute dela dieta doana due. XXVII 

(A margine si legge: Contanti). 

Da Colantoni Ghaglyardo, ducento ducati, li quale disse prestà a lo S.R. 
(Signor Re) per un mese due. CC 

(A margine si legge: Strocze). 

Da Marti Marczale, tricento cinquanta ducati, li quali disse sonno dinare 
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in soy mano per venute, per causa de sua comissione et signanter dili sale 
et fochy de lo anno IIII indizione due. CCCL 

(A margine si legge: Strocze). 

Da Francisco de la Piczola de Napole cinco centa ducati, li quali dice pre­
sta al S.R. (Signor Re) due. D 

(A margine si legge: Luis de Gaita). 

A XXI de dieta. 

Da Martinello Papa, uscyero del S.R. (Signor Re), sissanta ducati, li quali 
ipso deve al dieta Signore per la concessione (sic) de Sua Maistà le a facta 
delo ofitio de mastro dacta de quale vacava per morte de Rommanyello, 
scrivano del Illustraissimo precepe de Capua due. LX 

(A margine si legge: Contanti). 

(Nel margine inferiore si legge: 1270). 

fol. 6 t. - A XXII del dieta 1487. 

Da Francisco de Macteo de Nola, comissario, cento ducati, disse sono di­
nari de sua comissione et signanter del terczo essale de loanno V indizione 

dus. C 
(A margine si legge: Spanogia). 

Dal dieta Francisco de Nola, ducento ducati, sonno per la supradicta causa, 
li quali donò contante Vicenso, suo frate due. CC 

(A margine si legge: Contanti). 

Da Fabricio de Scorciato, preceptore de terra da Otranto et Terra de Bari, 
due milia ducati, disse sonno dinare de sua comissione due. II milia 

(A margine si legge: Spanogra). 

Da Gasparro de Cambiis, thesoriere dabruczo, due milia 
disse sono dinare de sua ad ministracione quale per mia 
alle rede de Spanochye per loro Paulo de Santo 

(A margine si legge: Spanogra). 

A XXIII del dieta. 

ducati, li quale 
littere a pagate 

due. II milia 

Da Vincelao de Campitello, tresoriere de Calabria, quaranta ducati, quin-
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dece grani, disse sonno per lo terczo e meczo sale de Natale, anno V in­
dizione, li quale ebe contante per ipso de Parjs Longo vardo 

due. XXXX, tar. XV 
(A margine si legge: Contanti). 

Da Ramundo de Peret, cinco cento ducati, sonno per inprunto graciosamente 
ne fa al S.R. (Signor Re) due. D 

(A margine si legge: Francisco Nagro). 

(Nel margine inferiore si legge: 4840, 15). 

fol. 7 - A XXIII del <lieto. 

Da Fransi dandrea Vidal, tricento ducati, sonno pe inprunto ne fa al S.R. 
(Signor Re) per uno mese che comencza a XXII del presente due. CCC 

( Amargine si legge: Ffrancisco Nagro) . 

. -\. XXIIII del <lieto. 
Da Francisco Scales, secretario del S.R. (Signor Re), due milia ducati, disse 
sonno per inpronto ne fa gratiosamente al S.R. (Signor Re) per dui mise, 
comenczano da XIII del presente, li quali per ipso me dono Francisco N aczo 
per lo bancho de salutate due. II milia 

(A. margine si legge: Spanogra) . 

. -\. XXVI del <lieto. 
Da Francisco Scarparo, arrenatore delle intrate de sarnito, cento et sidici 
ducati, tre tarì, dudece grana, sonno inparcte dico e tenuto dare ala corcte 
per lo <lieto arrenamento, quale me le da per ipso Alfonso Peris 

due. CXVI, tar. XII 
.-\ margine si legge: Contanti). 

D.a. \farti \farsala, cinco cento ducati, li quali disse sono de dinare de sua 
:·:::niss:one esigenter due. D 

.-\ mar;ine si legge: Strocze). 

Dal <lieto <lieto :\,fartino, secte ducati, quatro tarì, disse sonno de dinare 
de sua e-omissione ùuc. VII, tar. IIII 

;:\ margine si legge: Contanti). 

Da .-\.ndrea idal, c:ento ducati, li quale presta al S.R. (Signor Re) per un 
mese due. C 

(A margi11e si legge: Da Fransi Luis de Gayta). 

(Nel margine inferiore si legge: 3024, 2, 12). 
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fol. 7 t. - A XXVII del dicto. 

Da Martino Marsale, comissario del S.R. (Signor Re), cento sisanta ducati, 
disse sonno dinare de sua comissione due. CLX 

(A margine si legge: Strocze). 

Da Loyse Binet, ducenta cinquanta duj ducati, in ducento dece ducate de 
oro, li quali ipso inpresta a lS.R. (Signor Re) per uno mese et meczo 

due. CCLII 
(A margine si legge: Contanti). 

A XXVIIII del dicto. 
Da Loyse Binet, ducento secte ducati, tre tarì, in cento sictanta tre ducati 
de oro, ad deduce carline, quale presta al S.R. (Signor Re) per uno mese 
et meczo due. CCVII, tar. III 

(A margine si legge: Contanti). 

Da Filippo Stroeze et Johachino Caschone et conpagnya de Napoli, ducate 
ducento novanta nove in ducento sisanta ducate de oro larghe sono per 
inpresto ne fa al S.R. (Signor Re) per un mese, quale sele deveno ristituire 
in la midesimo manera de oro due. CCLXVIII! 

(A margine si legge: Strocze). 

(Nel margine inferiore si legge: 918, 3). 

A XXX del dieto. 
Da Marti Marczale, commissario, dui milia quaranta ducati sono aceopli­
mento de dui milia et sectecento ducati, corno lo restante me aia dato, 
ezoe a XXVI del presente per quisto bancho, cinco cento ducate et a XXVII 
del dicto ciento sisanta ducati, disse de dinare in soy mano per venute de 
dieta sua comissione, czoe mille ducati per li tre tiercze et sale, anno liii 
indizione e dumilia tricento per lo terczo et sale de lo anno V indizione 
de Natale. fol. 8 - Prossime et passato et quatro cento ducate per lo tarì per 
foco de jente darme due. XXX.X, Ilmilia 

(A margine si legge: Strocze). 

Da Ferrer Qual, cento ducate, sonno per inpronto ne fa al S.R. 
per dui mise 

(A margine si legge: Luis de Gayta). 

A XXXI del dicto. 

(Signor Re) 
due. C 

Da Fransi de Andrea Vidal, ducento cinquanta ducati, sonno per inpronto 
ne fa al S.R. (Signor Re) per uno mese due. CCL 

(A margine si legge: Strocze). 
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Da Loyse Martino, dui cento ducati, sono per inpronto ne fa al S.R. (Signor 
Re) per tucto febraro due. CC 

(A margine si legge: Luis de Gayta). 

Da Fransi Vidal, ducento ducati, li quali presta al S.R. (Signor Re) per 
tucto frebaro due. CC 

(A margine si legge: Luis de Gayta). 

Da Peri Garrica, cento cinquanta ducati, 
per tucto frebaro 

(A margine si legge: Luis de Gayta). 

quali presta al S.R. (Signor Re) 
due. CL 

Da Cola Antoni Gaglyardo, dui cento ducati, disse sono dinare de sua admi­
nistration due. CC 

(A margine si legge: Spanogra). 

Da Johanpero, sissanta dui ducate, prestito ne fa al S.R. (Signor Re) per 
tucto febraro due. LXII 

A. margine si legge: Spanogra). 

• Xel margine inferiore si legge: 3202). 

fol. 8 t. - A XXXI del <lieto 1487. 

Da Vincilao de Campitello, thesoriere de Calabria, mille cinco centa cin­
quanta ducate, li quali disse sono dinare de sua commissione et quille per 
mano de Paris Luongo V ardo, avere dato ad Valentino de J ohanne, per 
parete de Johanne Antonio Pudirico, thesoriere delo Illustrissimo S. (Signor) 
Duca de Calabria, lo primo del presente mese in parete de la provisione 
del <lieto S. {Signor) Duca delo anno passato due. MDL 

(A margine si legge: Contanti). 

E ia a II del <lieto. 
Da notaro Paullo de Simono, magistro massaro de Carinola, sictanta sey 
ducate, un tarì, tre grana, li quale donò contante et girrolle in dui partite, 
pago per me Andrea Lucarello per pagare la cavallericze de Carinola 

due. LXXVI, tar. III 
(A margine si legge: Contanti). 

Et ja a III de Jennaro. 
Da Bartolomeo Campo Retundo, merchante catalano, mille ducati, li quali 
presta al S.R. (Signor Re) per un mese due. M 

(A margine si legge: Luis de Gayta). 

(Nel margine inferiore si legge: 2626, 1, 3). 



66 FONTI ARAGONESI 

fol. 9 - A XXXI de Jenaro 1487. 

Da Ffrancisco Scarparo, arrendatore de Sarno, octanta VI ducati, quatro 
tarì, sono in parete delche deve dare ala Corcte per lo <lieto arrendamento 
quale per ipso me dono Alfonso Peres due. LXXXVI, tar. 1111 

(A margine si legge: Contanti). 

(Nel margine inferiore si legge: Summa 20527, 3, 2). 

I fogli 9 t., 10 e 10 t. sono bianchi. 

fol. 11 - Da Colantoni Gaglyardo, ducento ducati, disse de dinar insoy 
mano pervenute de la nova inposicione deli iudey due. CC 

(A margine si legge: Spanogra). 

Dal <lieto Colantoni, treceto (sic) ducati, disse sonno per la sopradicta causa 
due. CCC 

(A margine si legge: Strocze). 

A III <lieto. 
Da Ramundo de Paret, noveeenta ducati li quale ipso presta al S.R. (Signor 
Re) et quille sonno conssignate sopra a Colantoni Gaglyardo 

due. DCCCC 
(A margine si legge: Spanogra). 

A III del <lieto. 
Da Loyse Binet, mercante catalano, cieto (sic) et cinquanta ducati sonno 
per inpronto ne fa al S.R. (Signor Re) per tueto lo presente mese due. CL 

(A margine si legge: Strocze). 

(Ne~ margine inferiore si legge: 1550). 

fol. 11 t. - A III de febraro 1487. 

Da Marti Marczale, duceto ducate, disse sono dinare insoy mano pervenute 
per lo terczo de Natale passato, anno indizione due. CC 

(A margine si legge: Contanti). 

Da Francisco de Nola, comissario, mille et sey cento ducate, disse sonno 
per lo turnino del sale in parete delo anno de la 1111 indizione, per ipso 
me dono Vicenso, suo frate due. MDC 

(A margine si legge: Spanogra). 
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A VI del dicto. 
Da Johan Dominico Boctino, ciento e secte ducate, quatro tarì, secte grana 
et meczo, disse sonno deli residui dela doana de Napoli de li mise de jungno, 
juglio, agusto, sectebro prossime et passate due. 1111, tar. VII Jf 

(A margine si legge: Ffrancisco Nagro). 

Dal dicto J ohanne Dominica Boctino, quatro ciento octanta cinco ducate, 
dudice grana et meczo, disse sonno le necto dela doana de Napoli del 
mese de dicenbro passato, so a coplimento de nove cento octanta cinco 
ducate, dui grana et meczo, come lo restante cinco cento ducate mea già 
dato per quisto bancho avinte nove del dicto mese de dicembro 

due. CCCCLXXXV, tar. XII Jf 
(A margine si legge: Ffrancisco Nagro). 

(Nel margine inferiore si legge: 393, 10). 

fol. 12 - Da Colantoni Gagliardo, trecento sisanta dui ducate, dui tarì, 
deyce grana, disse dinare in soy mano pervenute de sua comissione et si­
gnanter liave rescosse da asparro Gasparro Leyda per una significatoria 

due. CCCLXII, tar. II, X 
(A margine si legge: Contante). 

Da Francisco de Nola, tricento sisanta ducate, sonno dinare de sua comis­
sione et signanter del tumilo del sale de lo anno 1111 indizione, quali per 
me dono a Johan Salutatì due. CCCLX 

(A margine si legge: Contanti). 

A VII del dicto. 
Da Francisco de Nola, ducento ducate, disse de dinare de sua comissione 
ut supra, quali per me dono ad magistro Michele de Secura lancziere 

due. CC 
(A margine si legge: Contanti). 

A VIII del dicto. 
Da Francisco de Nola, cinco cento ducate li quale per ipso me dona Vi­
censo suo frate, disse sonno per parete dei turnino del sale delo anno 1111 
indizione due. D 

(A margine si legge: Spanogie). 

(Nel margine inferiore si legge: 1422, 2, 10). 

fol. 12 t. - A VIII de febraro 1487. 

Da Francirsco de Nola, cinquanta ducati, li quale me dono per ipso Vicenso 
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suo frate, et sono per parete del turnino del sale de lo anno IIII indizione 
due. L 

(A margine si legge: Spanogra). 

Da Vincilao de Campitello, thesoriere de Calabria, mille ducate li quali 
disse sonno dinare de sua comissione et signanter due. Y1 

(A margine si legge: Luis de Gayta). 

Da Colantoni Gagliardo, comisario sopra le recogletione delle significatorie, 
cinco milia et cinco cento ducate, disse per tanta ne rescosse da Filippo 
Strocze et J oachyno Caschone che tenia da li beni de Francisco Coppula, 
li quali ipsi Strocze et Caschone me anno date per lo bancho rle Loyse 
de Gayta dic. V milia D 

(A margine si legge: Luis de Gayta). 

Da lo Illustrissimo Duca de Calabria, octanta octo ducati li quali per sua s. 
mi dono Naldino de Johanne, sonno per lo diricto dello alaio de dui milia 
dui cento ducate, che per me le so state pagate queste dì due. L XXXVIII 

(A margine si legge: Strocze). 

(Nel margine inferiore si legge: 6638). 

fol. 13 - A octo del dieta. 

Da lo Illustrissimo S. (Signor) duca de Calabria, sidece ducate, li quali per 
sua S. me dono Naldino de Johanna et sonno per derieto de lo alaio de quat­
tro cento ducati, li quali per me sonno state pagate quiste dì due. XVI 

(A margine si legge: Spanogra). 

Dala Illustrissima duchessa de Calabria, quatro ducate, li quale per sua S. 
medono Luise Gactulo suo thesoriere, et sonno pe rio derieto de lo alaio 
de cento ducate, li quale per me liso state pagat in queste dì due. IIII 

(A margine si legge: Contante). 

Da Fabricio de Scorczate, recepitore de Terra de Bari et Terra de Otranto, 
dui milia ducati, disse sonno dinare de sua comissione et signanter del terczo 
essale de Natale passato, li quali pe ripso me donò messer J ulio, suo frate 

due. M 
(A margine si legge: Strocze). 

(Nel margine inferiore si legge: 2020). 
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fol. 13 t. - A VIII de febraro 1487. 

Da Francisco de Nola, cinco cento ducate, disse sono dinare in soy mano 
pervenute de sua commissione et signanter del turnino del sale del anno III 
indizione due. D 

(A margine si legge: Spanogra). 

Da Johan Pero minore, quaranta ducati, li quali presta al S.R. (Signor Re) 
per tucto el presente mese due. X.XXX 

(A margine si legge: Contanti). 

Da Colantoni Gaglyardo, deice ducate, disse sono dinare de sua commis­
sione, li quali per me donao a Verardino Cenczale due. X 

(A margine si legge: Contanti). 

Da Francesco de Nola, cento sietanta ducate, disse de dinare de sua co­
missione et signanter per parete del terczo del sale dellanno 1111 indizione 

due. CLXX 
(A margine si legge: Spanogra). 

(Nel margine inferiore si legge: 1720). 

f ol. 14 - A VIII del a. 

Da Colantoni Gaglyardo, domissario de le signifìcatorie, ciente trenta du­
cati (sic), quattro tarì e quindece grana, sonno dinare de sua comissione 

due. CXXX, 1111 tarì XV 
(A margine si legge: Contanti). 

Da Jacobo de Trano, novanta tre ducati, tre tarì in sectanta octo ducati doro 
a XII carline, quali ipso presta al S.R. (Signor Re) per uno mese et meczo 

due. LXXX.X, tarì III 
(A margine si legge: Contanti). 

A X del dieta. 
Da Johan Serra, cortisciano del S.R. (Signor Re), ciento cinquanta ducati, 
disse sonno de dinare in soy mano per venute de le intrate che ipso recoglye 
del contato dariano che fo del gran senescalcho due. CL 

(A margine si legge: Strocze). 

Dal dieta cento cinquanta ducati, sonno per la dieta causa 

(A margine si legge: Luis de Gayta). 

due. CL 
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Da Francisco de Nola, novanta uno ducate et sey grana, quali me disse Vi­
eenso, suo frate, disse inparte del turnino del anno 4 indizione 

due. LXXXX, tarì VI 
(A margine si legge: Spanogra). 

(Nel margine inferiore si legge: 615-3-1). 

fol. 14 t. - A XII de fehraro 1487. 

Da Marti Marczale, mille ducati, sonno per inpronto ne fa al S.R. (Signor 
Re) per uno anno, secundo forma de uno albarano ne tene del S.R. (Signor 

~ ~M 

(A margine si legge: Strocze). 

Da Francisco de Nola, cinco cento cinquanta ducati et sono de dinare de 
su administratione et signanter del turnino del sale de lanno de la 4 in­
dizione due. DL 

(A margine si legge: contanti). 

Da Johan Salutate, merchante firintino. quattro cento octanta ducate doro 
a XII carline, li quale presta al S.R. (Signor Re) per li vinte cincho de marczo, 
primo da venire due. CCCCLXXX 

(A margine si legge : Contanti). 

Da Pero de Michele Bonet cento ducate sono per inprotne ne fa al S.R. (Si­
gnor Re) per uno mese due. C 

(A margine si legge: Contante). 

A XIII del dicto. 
Da Loys Bonet, ducento quaranta ducate doro, so per inpronto ne fa al S.R. 
(Signor Re) per uno mese et meczo due. CCXXXX 

(A margine si legge: Contante). 

(Nel margine inferiore si legge: II milia CCC LXX-2370). 

f ol. 15 - Da Gabriele Beltram, precoratore in nome et per parete de 
Franczi Rafahel de Basalu, vinte due pingnati debruczo, in fre grande et 
piezoli, li quali loto teneano in loro potecha de boni de Francisco Coppula, 
come appare per una singnificatoria de Summaria, data in Napoli, a XVIIII 
de jenaro passato, ne le quali piggnata ne foro tre rocte et pesaro tucte in 
sieme libre cinco centa et quelle apreczate per Andrea Gaytano et Colanello 



REGISTRO DELLA TESORERIA GENERALE 71 

lnparato, hordinati per lo S.R. (Signor Re), 
del che sono avute quaranta cincho due. 

arraione de nove grana la libra 
due. XXXXV 

(A margine si legge: Contanti). 

Da messer Jacobo Tolomeo, cento ducati, sono per inpronto ne fa al S.R. 
(Signor Re) per octo dì due. C 

(A margine si legge: Spanogra). 

(Nel margine inferiore si legge: 145 - CXXXXV). 

fot 15 t. - A XIII dicto febraro 1487. 

Da Angilio Como, cento ducate, 
Re) per uno mese 

(A margine si legge: Strocze). 

A XIIII del dicto. 

sono per inpronto ne fa al S.Rfi (Signor 
due. e 

Da madama Midea de Sancta Capita, sictanta uno ducate, dui tarì, V gra­
na, sonno per la investitura lo S.R. (Signor Re) li ave facta delle terre et ca­
stello de Sancta Capita, Reporci et lo fego de Sancto Martino in lo Con­
tado de Molise due. LXXI, II, tarì V 

(A margine si legge: Contanti). 

Da Colantoni Branchaczo, trenta sey ducati, disse sono de retracto de cercte 
robe de strataoti piglyate inmelfe, quale me dono contante Julio, suo frate 

due. XXXVI 
(A margine si legge: Contanti). 

Da Per Amat, merchante catalano, tricento ducate, sonno per in pronto 
ne fa al S.R. {Signor Re) per uno mese et fo a XIII del dicto due. CCC 

(A margine si legge: Spanogra). 

(Nel margine inferiore si legge: 507 - 2 - 5. due. DVII, tarì II, V). 

fol. 16 - A XIIII febraro 1847. 

Da Ferrer Guai, merchante Catalano, quattro cento ducate, sono per in­
pronto ne fa al S.R. (Signor Re) per uno mese due. CCCC 

(A margine si legge: Spanogra). 

A XV del dicto. 
Da Ramundo de Parete, cinco cento ducate, sonno per inpronto ne fa al 
S.R. (Signor Re) due. D 

(A margine si legge: Ffrancisco Nagro). 
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Dal dicto cento novanta ducate, sono per inpronto ne fa al S.R. (Signor Re) 
pagaturi de li primi dinari de la duana de Napoli due. CLXXXX 

(A margine si legge: Francisco N agro). 

Da Francisco Scales, commissario del S.R. (Signor Re) ad recogliere le colte 
novamente inposte alli preyti, mille ducati, disse sonno de dinare in soy 
mano per venute per causa de dieta sua commissione :vr 

(A margine si legge: Ffrancisco N agro). 

(Nel margine inferiore si legge: 2090 - · II milia LXXXX). 

fol. 16 t. - A XV de febraro 1487. 

Dale herede de Ambroso Spanochya et conpagnye, secte cento vinte octo 
ducate, II tarì, VII grana, sonno per lo preczo dele robbe infrascricte le aio 
vendute, pagaturi la mità contante, lo resto in panni de lengua doca a X 
ducati la pecza, quale robbe foro ad me assingnate de liboni de Francisco 
Coppula, czoe in una mano per lo preczo de cento et cinco cantara et octo 
rotula de ferri de cavalli, a raione de tre ducate et meczo lo quarto in al­
tra mano per lo preczo de tre ancunie de ferro, pesaro due cantara e deyce 
rotola a <lieto preczo, in altra mano per lo preczo de novanta secte cantara, 
cinquanta rotola de mena de arc>ento necte de tara a raione de uno tarì lo 
quarto in altra mano per le preczo de cento sisanta sey cantara, novanta 
due rotola de creta a dui ducate lo quarto cussi fanno in summa sopra <lieti 
et fore posta la quale roba per mia parte le ave assignate Andrea Gaitano, 
che la tenga per la Regia Corte due. DCCXXVIII, tarì Il, VII 

(A margine si legge: Spanogra). 

(Nel margine inferiore si legge: 728-2-7). 

fol. 17 - A XV del <lieto. 

Da Francisco de Nola, commissario, sey cento ducate sonno de dinare de 
sua commissione et signanter del thumino del sale anno 4 indizione due. DC 

(A margine si legge: Contanti). 

Dal <lieto Ffrancisco de Nola cento sissanta ducate, disse sonno de dinare 
de sua commissione per la causa sopra dieta due. CLX 

(A margine si legge: Spanogra). 

Da Marti Peres, thesoreri novamente hordinato per lo S.R. (Signor Re) ne 
la provincia de Calabria Ultra, quatro cento ducate, sonno in parete de mille 
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ducate de inprestare al S.R. (Signor Re) per uno anno, li quali dicto S. (Si­
gnore) per suo albarano, dato a III del presente, le concede che diete mile 
ducati selle possa retenere deli dinare de suo ffitio in fine del dicto anno 

due. cece 
(A margine si legge: Ffrancisco Nagro). 

A XVII dicto. 
Da Loysi Bonet, merchante catalano, cento sictanta ducati, dui tarì in cento 
quaranta dui ducati doro a XII carline quale presta al S.R. (Signor Re) per 
uno mese et meczo due. CLXX, tarì II, V 

(A margine si legge: Contanti). 

(Nel margine inferiore si legge: 1330 - 2 - ~'1 CCCXXX due. II tarì). 

fol. 17 t. - A XVII de febraro 1487. 

Da Dionisio Rosselle, merchante catalano, mille ducati sonno per inpronto 
ne fa al S.R. (Signor Re) per uno mese due. ~.f 

(A margine si legge: Strocze). 

Da Loys Soler, patrone de nave, quaranta ducate sono per lo dericto de lo 
altrio de mille ducate che per me li sonno stati pagati in qnesty di due. XXXX 

(A margine si legge: Strocze). 

Da Ffrancisco de Nola, commissario, cento quaranta uno ducate, tre tari, 
XV grani, quali me donò Vicenso suo frate disse sonno inparcte del thumino 
del sale anno 4 indizione passate due. CXXXXI, tarì III, XV 

(A margine si legge: Contante). 

A XVIII! de dieta. 
Da Colantoni Gagyardo, cento sissanta ducate, sonno de dinare de sua com­
missione due. CLX 

(A margine si legge: Contanti). 

(Nel margine inferiore si legge: 1341-3-15 MCCCXXXX due., III tarì, XV). 

fol. 18 - A XVIIII de febraro 1487. 

Da Francisco de Nola, ducento quaranta ducati, sonno per darele al S. (Si­
gnor) duca de Calabria et sonno per parete del thumino del sale de lo anno 
passato dela III indizione, quale per ipso me donò Vicenso suo frate 

due. CCXXXX 
(A margine si legge: Spanogra). 
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Dal dieta Francisco de Nola, sisanta octo ducate, sonno de dinare de sua 
commissione et signanter del thumino del sale de lo anno de la IIII indi­
zione, quale per ipso me donò Vicenso suo frate et fo a XIII del presente 

due. LXVIII 
(A margine si legge: Spanogra). 

A XX de febraro 1487. 
Da Fransi de Andrea Vital, cento vinte ducate doro a XII carline, sonno per 
inpronto ne fa al S.R. (Signor Re) per uno mese et meczo due. CXX 

(A margine si legge: Contante). 

Da Colantoni Gaglyardo, cinco cento ducati quali per ipso me decte Ffan­
sisgillo Longo, disse sonno per parete de la nova impositione deli J udey 

due. D 
(A margine si legge: Strocze). 

(Nel margine inferiore si legge: 9-8, DCCCCXXVIII due.). 

fol. 18 t. - A XX de febraro 1478. 

Da Pere Curiles, mercante catalano, quatro cento ducate li quali ja a X 
del presente prestao al S.R. (Signor Re) per duy mjse due. CCCC 

(A margine si legge: Luis de Gayta). 

Da Per de Michel Bonet, merchante catalano, cincho cento ducate li quali 
presta al S.R. Signor Re) per dui mise due. D 

(A margine si legge: Contanti). 

A XXI dicto. 
Da Marti Pere, tesoriere de Calabria ultra, novamente hordinato per Io S.R. 
(Signor Re), sey cento ducate, sono a complimento de mille li quali presta 
al S.R. (Signor Re) per uno anno due. DC 

(A margine si legge: Luis de Gayta). 

Da Francisco Scarparo, arredatore delle intrate de Sarno, vinte cincho du­
cate, tre tarì, disse sonno in parete del dict oarrendamento per ipso le pago 
Alfonso pes due. XXV, tarì III 

(A margine si legge: Luis de Gayta). 

(Nel margine inferiore si legge: 15-5-3 M DXXV due. III tarì). 
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fol. 19 - A XXII febraro 1487. 

Da Vincilao de Campitello, thesoriere de Calabria, quattro milia cincho cento 
ducate, disse sonno dinar ede suo officio due. IV milia D 

(A margine si legge: Ffrancisco Nagro). 

A XXIII <lieto. 
Da Francisco de Nola, sey cento ducate, li quale per ipso donò Vicenso suo 
frate, disse sono dinare de sua comissione due. DC 

(A margine si legge: Spanogra). 

A XXIIII dieta. 
Da Francisco de Angilo de Stetis, ferentino, sey ducati, sonno per lo justa 
peti della Capetania de la Montangnya et Civita Dochale, per lo resto del 
presente anno, V indizione due. VI 

(A margine si legge: Contanti). 

(Nel margine inferiore si legge: 5006- V milia CVI due.). 

fol. 19 t. - A XXIIII febraro. 

Da Francisco de Nola, commissario, dece ducate, quale me dono contante 
Vincensso de Nola suo frate, disse sono in parete del thumino del sale de 
lo anno de la quarcta indizione 

(A margine si legge: Contanti). 

A XXVIII dieta. 

due. X 

Da Johan Dominica Boctino, sobstituto de messere Cola Caraczolo, dohaneri 
maiori de la dohana de Napole, nove cento octanta uno ducato, quatro tarì, 
duy grana, disse sonno de lo necto de dieta dohana del mese de jennaro 
passato due. CCCCLXXXI, tarì III!, II 

(A margine si legge: Ffrancisco Naczo). 

Da Manuel Jannie, merchante Catalano, ducento quaranta ducate, in du­
cento ducate doro a XII carline, li quali prest al S.R. (Signor Re) per uno 
mese et meczo due. CCXXXX 

(A margine si legge: Contanti). 

(Nel margine inferiore si legge: 1231-4-2 MCCXXXI due., III! tarì, II ... ). 

fol. 20 - A XXVIII febraro 1487. 
Da Gasparo de Canibus, thesoriere de Abruczo, secte cento ducati, quale 
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per ipso me dono Colantoni de Teano, disse sonno per 

(A margine si legge: Spanochia). 
Da Ferrer Giral, merchante catalano, tricento ducate, sonno 
ne fa al S.R. (Signor Re) per tueto marczo, primo da venire 

(A margine si legge: Luis de Gayta). 

due. DCC 

per inpronto 
due. CCC 

Da Francisco de Nola, comissario, cento octanta ducati, sono de dinare de 
sua commissione et signanter del thumino del sale dellanno IIII indizione 

due. CLXXX 
(A margine si legge: Contanti). 

(Nel margine inferiore si legge: Due. 33843-3-1180). 

Il folio 20 t. è bianco. 

fol. 21 - Jovidì primo del dicto 1487. 

Da Fransi Dahe, merchante catalano, sey cento ducate, sono per inpronto 
ne fa al S.R. (Signor Re) per duy mise due. DC 

(A margine si legge: Ffrancisco N agro). 

A II dieta. 
Da Matti Marcziale commissario, cincho cento ducate, sono in parete del 
terzco et sale de Natale passato, li quale pago per ipso Garssia de Vera 

due. D 
(A margine si legge: Contanti). 

fol. 21 t. - A primo del dieta 1487. 

A II marczo. 
Da Johan Bonet, ducento et sidece ducate, quattro tarì, dui grana, disse son­
no dinare in soy mano per venuti de certa roba le fo data per la Corcte in 
guarda roba ger parela vendere due. CCXVI, tarì, III, II ... 

(A margine si legge: Spanogi). 

A II del dieta. 
Dabate Johanne Maria Podirico, novanta sey ducate in octanta ducate doro, 
li quale presta al S.R. (Signor Re) per lu vinte del presente mese due. LXXXXV 

(A mrgine si legge: Spanogi). 

A III del dieta. 
Da Fransi de Andrea Vidal, docenta quaranta ducate, sono pe rinpronto 
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ne fa al S.R. Signor Re) per uno mese et meczo sono in moneta doro a du­
dice carline due. CCXXXX 

(A margine si legge: Contanti). 

Da Luis Fouchara merchante catalano, tricento ducate in ducento ducate 
doro, sonno per inpronto ne fa al S.R. (Signor Re) per uno mese et meczo 

due. CCC 
(A margine si legge: Contante). 

fol. 22 - A III marczo 1487. 

Da Francisco Naczo et conpagne, merchante ferintino, duimilia et quactro 
cento ducate, sonno ne fanno inpronto al S.R. (Signor Re) et duca de Cala­
bria per tucto abrile che vene due. II milia CCCC 

(A margine si legge: Ffrancisco Nagro). 

Da Loys Bonet, cento vinte ducate in cento ducate doro, son per inpronto 
ne fa al S.R. (Signor Re) per uno mese et meczo due. CXX 

(A margine si legge: Contanti). 

A liii dicto. 
Da Loys Bonet, cinquanta cinco ducate, uno tarl in XXXXVI ducate doro a 
XII carline, et sono per inprunto ne fa al S.R. (Signor Re) per uno mese et 
meczo due. LV, tarl I 

(A margine si legge: Contanti). 

fol. 22 t. - A V de marczo 1478. 

Dalo excellente Conte Dalife, dui milia ducate, li quale lo S.R. (Signor Re) 
li comanda devesse dare per distribuiri quille inladministratione de nostro 
officio due. M~I 

(A margine si legge: Contanti). 

A VI dicto. 
Da Johanne Arrigni et copagne, merchanti fìrintini, cento ducate et sonno 
per inprunto ne fanno al S.R. (Signor Re) per uno mese due. C 

,1,:·~~-:, -'::,:r.""' .. ::t!'*'' ~1~_:,•·1... 'v ~-

(i''~a:gin~ si legg~--; Stracci). 

Da Luis de Penna, substituto de messere Sinorrocto de Bel Prato, vinte sey 
ducate, disse sonno in soy mano pervenute de lo alagio de quatro per cento 
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et sonno per 600 ducate pagate a magistro Bernardo Villa mari 

(A margine si legge: Stracci). 

fol. 23 - A VIII de Jenarczo {sic) 1478. 

due. XXVI 

Da Bernardo Carrera, merchante milanese, cincho cento ducate li quali fa 
per inprunto al S.R. (Signor Re) per tucto aprile, primo da venire due. D 

(A margine si legge: Ffrancisco Nagra). 

Da Luis Marctino, merchante catalano, tricento ducate et sonno per inpranto 
to ne fa al S.R. {Signor Re) per tucto aprile, primo da venire due. CCC 

(A margine si legge: Ffrancisco Nagro). 

Dal dicto Luis Marctino, ducento ducate et sono per inprunte ne fa al S.R. 
(Signor Re) per XII dì due. CC 

(A margine si legge: Stracci). 

Da Angilo Como, merchante napolitano, ducento ducate et sonno per in­
pronto ne fa al S.R. (Signor Re) per tucto aprile primo da venire due. CC 

(A margine si legge: Stracci). 

fol. 23 t. - A VIIII marczo 1487. 

Da Luis Marctino, docenta vinte ducate, sono per inprunto ne fa al S.R. (Si­
gnor Re) per lu vinte del presente mese due. CCXX 

(A margine si legge: Spanogi). 

Da messere J acobo Tolomei, magistro de sali et secreto de Abrucze, mille 
ducate, sonno in parete de MM ducate per uno parctito facto col S.R. (Si­
gnor Re), corno li restanti M ducate le deve dare in panni Ascolani ducati 
500, li quale deve fare conssignari in Abruczo ad ogne requesta del theso­
riere, arragione de XII tarì la canna et li altri cincho cento ducate in certe 
quantitate in bische de Barcelona, quatordicine et sidecine de bona sorcte, 
arraione de quattro ducati la cana, quale deve conssignare al dicto theso­
rere in la presente cità de Napole due. M 

(A margine si legge: Spanogi). 

fol. 24 - A VIIII marczo 1487. 

Da Pere de Michele Bonet, tricento et sidice ducate, sono per inprunto ne 
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f aal S.R. (Signor Re) per uno mese 

(A margine si legge: Contanti). 
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due. CCCXVI 

Da Dalmao Bonet, merchante catalano, ducento quaranta cincho ducate, se 
per inprunto ne fa al S.R. (Signor Re) per uno mese et meczo due. CCXXXXV 

(A margine si legge: Contanti). 

Da Francisco de Palmeri, tricento ducate, sonno per inprunto ne fa al S.R. 
(Signor Re) per tucto aprile due. CCC 

(A margine si legge: Luise de Caita). 

fol. 24t. - A XIII marczo 1487. 

Da Ffrancisco N aczi, merchante fìrintino, cento ducate, sono per inprunto 
ne fa al S.R. (Signor Re) per tucto lo presente mese de marczo due. C 

(A margine si legge: Ffrancisco Naczo). 

Da Ffrancisco de la Piczola, commissario novamente ordinato per lo S. (Si­
gnor) Re in la provincia de Capitinata, cincho cento ducate, sono de dinare 
in soi mano pervenuti de li risidui erano in la dieta provncia du c.D 

(A margne si legge: Spanoczi). 

Da Vincilao de Campitelis, thesoriere de Calabria, cento sisanta ducate, I 
tarì, V grana, disse sono de dinare in soi mano pervenute deli residue dele 
nove inposicione olim imposte in lo presente Regno, quali per ipso me dono 
Paris Longo vardo con(ante) due. CLX, tarì I, V ... 

(A margine si legge: Contante). 

fol. 25 - A XIII marczo 1487. 

De Marctinello Papa de Napole, cento vinte ducate sono inparcte de 144 
ducate deve pagare al S.R. (Signor Re) per lo preczo de XXIIII moya de terre 
in una strarcza sita et posita in lo terreno de N ocera de li Pagani, quale fo 
de Francisco Copula che lo S.R. (Signor Re) li ave vendute secundo forma 
de su privilegio due. CXX 

(A margine si legge: Contante). 

A XIIII <lieto. 
Da Berardino de Carnago, merchante Milanese, sey cento ducate, sono per 
inprunto de fa al S.R. (Signor Re) per lo primo de jugnio che vene due. DC 

(A margine si legge: Ffrancisco Naczi). 



so FONTI ARAGONESI 

A XV dieto. 
Da Ffrancisco de Nola, comissario, cincho cento ducate, li quali per ipso me 
dono Vicenso suo frate, disse sono dinare de sua commissione due. D 

fol. 25 t. - A. XV marczo 1487. 

Da Ffrancisco de Nola, cento cinquanta ducate, quali per ipso me dono Vi­
censo suo frate, disse sono dinare de sua commissione due. CL 

(A margine si legge: Spanochi). 

Da madama Trusia Gaczulla de Napoli, mille e ducento ducate, sono in 
parete de 1600 ducate deve dare ala Regia Corcte per la concessione che lo 

· dicto S. (Signore) le ave facta de Io officio de la statela et piso de la farina 
de la presente cita, quali per ipsa me dono Johana Olivieri de Maiorica 

due. M CC 
(A margine si legge: Ffrancisco Naczi). 

Da Johanne Serra, commissario de S.R. (Signor Re) a recogliere la roba de 
li ribelli, cinquanta ducati, diss esono dinare de dieta sua commissione due. L 

(A margine si legge: Luis de Gayta). 

fol. 26 - A XV marczo 1487. 

Da Pietro Jeronimo de Palmiero, commissario, no vamente ordinato per lo 
S.R. (Signor Re) in la Provincia de Principato Citra, mille ducati, disse sono 
de li residui de dieta provincia due. M 

(A margine si legge: Luis de Gaita). 

Da Pere de Michel Bonet, sisanta ducate, sono per inprunto ne fa al S.R. 
(Signor Re) per uno mese due. LX 

(A margine si legge: Contanti). 

Dal dicto Pere de Michel Bonet, cento ducate, sono per inprunto de fa al 
S.R. (Signor Re) per uno mese due. C 

(A margine si legge: Luis de Gaita). 

A XVI dicto. 
Da Ffrancisco de la Piczola, commissario, nov ecento ducate, disse sono di­
nare de sua commissione due. DCCCC 

I A margine si legge: Spanoczi). 
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fol. 26 t. - A XVI marczo 1487. 

Da Johan Serra, comissario, sopre le robe de li baruni ribelli, cento e dece­
docto ducati, disse sono dinare de dieta sua commissione due. CXVIII 

(A margine si legge: Ffrancisco N aczi). 

Da Carlo Frecza, sisanta ducate, sono per inprunto de fa al S.R. (Signor Re) 
per li quatro di de maio, primo che vene due. LX 

(A margine si legge: Stroczi). 

A XVII dicto. 
Da Ffrancisco de Palmiere, ducento novanta quatro ducate, tre tarì, nrn, 
sono per inprunto ne fa al S.R. {Signor Re) per dui mise 

due. CCLXXXXIIII, tarì III, nrn 
(A margine si legge: Stroczi). 

Da Pietro Heronimo de Palmero, quindece ducati, I tarì, XVI grana disse 
sono dinare de sua commissione due. XV, I tarì, XVI... 
(A margine si legge: Luys de Gaita). 

(Nel margine inferiore si legge: CCCCLXXXVII due. III tarì, XVIIIU~). 

fol. 27 - A XVII marczo 1487. 

Da messer J acobo Tolomey, tricento trenta tre ducate, uno tarì, tridece 
grana, sono per inprunto de fa al S.R. (Signor Re) per li quatro de aprile pri­
mo che vene due. CCCXXXIII, tarì I, XIII 

(A margine si legge Spanoczi). 

A XVII dicto (E' cancellato con un tratto). 
A XVIIII dicto. 
Da Lois Benet, cento cinquanta secte ducate, uno tarì, in cento trenta uno 
ducate de oro, quale presta al S.R. (Signor Re) per uno mese 

due. CL VII, tarì I 
(A margine si legge: Contante). 

Da Colantoni Gaglyardo, docenta ducate, disse sono dinaro de sua commis­
sione due. CC 

(A margine si legge: Spanoczi). 

fol 27 t. - A XX marczo 1487. 

Da Gasparro de Canibus, thesoriere de Abruczo Citra, quaranta cincho 
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ducate, disse sono dinare de sua administracione et signanter de li residui 
de li terczi e sali de Natale due. XXXXV 

(A margine si legge: Contanti). 

Da Marti Marcziale, tricento ducate, disse sono de li risidui de lo terczo e 
sale de Natale passato, per mano de notare Barctolomeo de Santa Yemo 

due. CCC 
(A margine si legge: Contanti). 

Da Colantoni Gaglyardo, cento ducati, dise sono dinare de sua commissione 
due. C 

(A margine si legge: Spanoczi). 

fol. 28 - A XXI marczo 1487. 

Da Loise Marctino, tricento vinte ducate, so per inprunto de fa al S.R. (Si­
gnor Re) per uno mese due. CCCXX 

(A margine si legge: Stroczi). 

Da Colantoni Gaglyardo, octanta cincho ducate, disse sono dinare de sua 
commissione due. LXXXV 

(A margine si legge: Contanti). 

Dal dicto Colantoni, trenta dui ducati, disse sono dinare re ricte soi comms­
siune due. XXXII 

(A margine si legge: Contanti). 

Da Lois Binet, quatro cento cinquanta, so pe rinprunto ne fa al S.R. (Signor 
Re) per uno mese due. CCCCL 

{A margine si legge: Spanoczi). 

Da Fransi de Andrea Vidal, tricento cinquanta ducati, sono per inprunto de 
fa al S.R. (Signor Re) per uno mese due. CCCL 

{A margine si legge: Spanoczi). 

(Nel margine inferiore si legge: M CCXXXVII). 

fol. 28 t. - A XXI marczo 1487. 

Da lo excellente Conte de Alife, dui milia ducati in 1666 ducati de oro, in 
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oro a XII carline, quali sono per la administrazione de suo officio et signanter 
per la despesa de la armata due. II milia 

(A margine si legge: Contante). 

A XXII <lieto. 
Da Bellardono de Cornao, milanese, dugento quaranta ducati in 200 ducati 
doro, sonno per in pronte ne fa al S. (Signore) per li otto de marzco 

due. CCXXXX 
(A margine si legge: Contante). 

Dal excellente misser Pasquale, Conte de Alife, tre milia ducate sonno in 
parte de VI milia ducate deve dar al S.R. (Signor Re) per la conpera de Ce­
rellano ed castello Meczano in la provinzia de Basilicata due. III milia 

(A margine si legge: Strozi). 

Da Francisco de Nola, commissario, dugento ducate, disse sonno dinare de 
sua commissione et singnyanter due. CC 

(A margine si legge: Contanti). 

fol. 29 - Jhesus Maria. 

A XXII marczo 1487. 
Da Colantonio Galglyardo, quatordige ducate, quatro tarì, degessepte 1~, 
disse sonno dinare de sua commissione due. Xliii, tarì 1111, XVIU~ 

(A margine si legge: Contanti). 

Da Perantonio Toralles, merchante catalano, dugento ducate sonno per in­
pronto ne fa al S.R. (Signor Re) per li XX daprile due. CC 

(A margine si legge: Strozi). 

Da misser Cola Carazilo, mille ducate, disse sono dinare della duana delle 
pecore dello anno, V inditione due. M 

{A margine si legge: Spanozzi). 

Da Johan Dominicho Buctino, sostituto de misser Johan Bactisto, duanero 
della duana de Napoli, mille hocto cento trenta tre ducate, uno tarì, meczo 
grana, disse sono per lo necto della dieta duana per lo mese de febraro 
passato due. M D CCCXXXIII, tarì rn 
(A margine ci legge: Francisco Nagro). 
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fol. 29 t. - Jhesus Maria. 

A XXIII de marczo 1487. 
Da Johan Dominicho Buctino, sostituto de misser Joanne Bactista Caragilo, 
L ducati, disse sonno in parte de zo che anno retenuto alli offisiale de dieta 
duana per lo derido de 4 per cento per la provisione loro dello primo de 
sectembro, V indictione in qua due. L 

(A margine si legge: Francisco Nagro). 

Da Petra Hironimo de Palmero, commissario de Principato Citra, nove 
cento hoctanta quatro ducati, tre tarì, quatro grana, disse sonno dinare de 
sua commissione et singnyater per li residui a isso lassati per Fransisco 
de Nola due. D CCCCLXXXIIII, tarì III, IIII 

(A margine si legge: Luis de Gayta c.p.). 

A XXXIII! dicto 
Da Fransisco de Nola, commissario, cento ducati, disse sono dinare de sua 
commissione et singnyater delli residui de sua aministratione due. C 

(A margine si legge: Francisco Nagro). 

Da Marti Marczale, tre milia ducsate, disse sonno dinare de sua commissione 
et singnyater due. III milia 

(A margine si legge: Strazi). 

fol. 30 - Jhesus de Maria. 

A XXIIII de marczo 1487. 
Da madamma Trusia Gaczulla, cento ducati, sonno in parte de mille sey 
cento per lo offisio della statela due. C 

(A margine si legge: Francisco N agro). 

A XXVI dicto. 
Da Petro Giachobo de Ginnaro, nova mente hordinato per lo S.R. Signor 
Re) commissario in la provinzia de lo Contato de Molise, mille sissanta du­
cati, li quale mi portò contate J ohanne Antonio Mancziola, disse sonno per 
lo terzco de Pasqua due. MLX 

(A margine si legge: Contanti). 

Dal dicto quatro cento ducati, li quale porto lo dicto J ohanne Antonio, disse 
sonno delli residui de dieta sua commissione in dui partite due. CCC 

(A margine si legge: Contante). 
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Dallo Illustrissimo S. (Signor) prinsepe de Capua, sidige ducate, sonno per 
lo diricto dello alagio de 4 per cento de CCCC ducati abe in quisti di 

due. XVI 
(A margine si legge: Loys de Gayta). 

fol. 30 t. - Jhesus de Maria. 

A XXVI marczo 1487. 
Da Per Pericoles, merchante catalano, cinto e dege ducati, sonno per in 
pronto graziosamente ne fa al S.R. Signor Re) per uno mese due. CX 

(A margine si legge: Strozi). 

A XXXI. 
Da Jachobo Russo de Pistoya, cincho cento novanta uno ducati, secte grana 
e meczo, so per in pronto grazioso ne fa al S.R. (Signor Re) la mita per tuto 
aprile, l'autra per tucto mayo due. DLXXXXI, tarì VIrn 

(A margine si legge: Spanogie). 

Da Gabriele Strozi, merchante ferentino, sissanta secte ducate so pe rin pron­
to ne fa al S.R. (Signor Re) per duy mise due. LXVII 

(A margine si legge: Strozi). 

Da Colantono Galglyardo, tricento ducate, so di dinare de sua commissione 
et singnyanter due. CCC 

(A margine si legge: Luis de Gayata c.p.). 

Da Pitro de Hironimo de Palmero, commissario, mille dige ducati son deli 
risiduy de sua commissione due. MX 

(A margine si legge: Luis de Gayta c.p.). 

Da Marti Marczale, commissario, mille ducati, disse dinare de suo com­
missione et singnyanter del terzo e sale de Pasqua prima che vene li qua 
per suo dono Oramondo(?) de Parit due. M 

(A margine si legge: Contanti). 

(Nel margine inferiore si legge: II milia CCCCLXXVIII ... VIUf). 

fol. 31 - Jhesus de Maria. 

A XXXI marczo 1487. 
Dal <lieto Martino Marczale, in nove partite, mille cincho cento quaranta 
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duy ducate, quatro tarì, tridige grana et meczo, disse sonno dinare de sua 
commissione et singnyanter delli risidui dello anno, 4a indizione 

due. M DXXXXII, tarì IIII, XIIHf 
(A margine si legge: Contanti). 

Da Bartolomeo Canpo Retonno, mille ducati, quale presta al S.R. (Signor 
~ ~M 

(A margine si legge: Luys de Gayta). 

Nel margine inferiore si legge: 34355-3-2Ji). 

fol. 31 t. - Jhesus de Maria. 

Aprile 1487. 

A primo. 
Da Bellardino de Canino, merchante milanese, sey cento ducate 
pronto ne fa al S.R. (Signor Re) per li octo de magio primo venera 

(A margine si legge: Contante). 

A Il dicto. 

so per in 
due. DC 

Da Loys Benet, merchante Catalano, sey cento ducati, quale presta al S.R. 
(Signor Re) per uno mese due. DC 

(A margine si legge: Spanogia). 

Da Colantonio Galglyardo, cinto ducate, sono de dinare de sua commissione 
due. C 

(A margine si legge: Contanti). 

A III. 
Da Vinczilao de Canpitello, thesoriero de Calabria, duy milia cento vinti 
secte, quatro tarì, hocto grana, disse sono per lo terczo e sale de Pasqua 
prima da vinire due. II milia CXXVII, tarì 1111, VIII 

(A margine si legge: Luis de Gayta c.p.). 

A 1111. 
Da Cesaro de Rogiere de Salerno, sey ducate sonno sonno (sic) per la justa 
pedi de la Capitania della serra de Crapriola et San Martino, per lo residuo 
dello presente anno della VI indizione da venire due. VI 

(A margine si legge: Contanti). 
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fol. 32 - Jhesus de Maria. 

A IIII aprile 1487. 
Da Vinczilao de Canpitello, cento cinquanta ducate, per mano de Paris 
Longo vardo, disse sonno delli residuy della nova in posisione e ssali due. CL 

(A margine si legge: Contanti). 

Da Tomasio Barone, mille trigente trenta tre ducati, uno tarì, tridige grana 
e meczo, sonno disse a coprimento de 2666-3-6 era tenuto pagare alla Corte 
per la parti lo tocha dello partito fermato co lo S. R. (Signor Re), zo è isso 
Tomasio, Francisco Naczo e Tomasio Bonora a 14 de jungnyo, 1846, commo 
per capitole dicto dì fermati apare, per uno delli quale dicto Tomasio e te­
nuto per sua parte, zo la mita in dinare li quale pago a 19 de J ungnyo pas­
sato per Francisco N agro, lo resto in sete, panne e 

due. M CCCXXXIII, tar. I e XIIrn 
(A margine si legge: Strozi). 

Da Petro Giachomo de Genaro, comissario del Contato de Molise, quatro 
cento novanta uno ducati, uno tarì, octo grana, li quale per isso dono Vi­
censo Cagiano, disse sono per lo terczo essali de Pasqua 

due. CCCCLXXXXI, tar. I, VIII 
(A margine si legge: Luis de Gayta p.). 

fol. 32 t. - Jhesus de Maria. 

A III! aprile 1487. 
Da Petro Jachobo de Genaro, per mano de Viczenso Cagiano, cento ducati 
disse so delli residuy de sua commissione due. C 
Da Colantonio Galglyardo, trenta secte ducati, uno tarì, disse so de dinaro 
de sua commissione, quale per ipso pago Fracisco Longo due. XXXVII 

(A margine si legge: Contanti). 

A VI. 
Da Peri Pericolise, merchante catalano, ducento (tren)ta cincho ducate, duy 
tarì, so per in pronto de fa allo S.R. (Signor Re) per uno mese 

due. CCXXXV, tar. II 
(A margine si legge: Spanozi). 

Da Francisco de Nola, ducento ducati, per isso dono Visenso su frate disse 
sonno per li terczi e sale de Pasqua due. CC 

(A margine si leggeG Spanozi). 
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Dal dieta quatro cento octanta ducati per mano del dieta Vicenso, disse so 
dinare delli terczi essali de Pasqua due. CCCCLXXX 

Da misser Lodovico de Fricto, comissarie de Terre de Lavoro, dugento cin­
quanta ducate, disse sonno dinare de suo offisio et singnyanter due. CCL 

fol. 33 - Ihesus de Maria. 

A VI aprile 1487. 
Da Fransisco de Nola, ducento octanta octo 
so delli residuy de sua comissione 

(A margine si legge: Contante). 

ducati, duy tarì, li quali disse 
due. CCLXXXVIII, tar. II 

Da Colantonio Galglyardo cinquanta ducati, diss eso dinare de sua comis­
sione, li quale so per dare a Petra Lupo due. L 

(A margine si legge: Contante). 

A VII. 
Da Colantono Galglyardo, cento dudege ducati, disse so dinare de sua com­
missione due. CXII 

(A margine si legge: Ffrancisco Nagro). 

Da Filippo Strazi e compangnye, ducento ducati, so pe rin pronto de fanno 
al S.R. (Signor Re) per XV giorni due. CC 

(A margine si legge: Strazi). 

Da Francisco de Nola, vinti cincho ducati disse dinare de sua comissione, 
la quale disse foro pagati a Bartolomeo Dusanto de Pezulo due. XXV 

(A margine si legge: Contanti). 

Da Manuel Grauma, merchante catalano, cento ducate so per in pronto ne 
fa al S.R. (Signor Re) per uno mese due. C 

(A margine si legge: Spanozi). 

fol. 33 t. - Jhesus de Maria. 

A Villi dieta. 
Da Pere Michele Bunect. quatro cento ducate, so per in pronto de fa al S. 
(Signor) Re per uno mese due. CCC 

(A margine si legge: Luis de Gayta p.). 
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Da Vinczilao de Campitello, thesorere de Calabria, trenta ducati, li quale 
sonno in parte dello terzo e sal ede Pasqua, prima venetura due. XXX 

(A margine si legge: Contante). 

A X dieta. 
Dallo Excellente Conte dalife, cento novanta tre ducate, uno tarl in 161 doro 
a XII carline, so per fare una catena al S.R. {Signor Re) 

due. CLXXXXI, tar. I 
(A margine si legge: Contanti). 

Da Paulo de Francza, sey ducati, sonno per la justa pedi per la Capitania 
de Strongulo, per lo anno della IV inditione due. VI 

(A margine si legge: Contanti). 

Da Luys Magiadonio, gentilomo de N apole, cento quaranta ducati in 60 
ducati doro a XI carline e XI tornisi, lo resto in moneta d'argento( e so a co­
primento de 280 in presta allo S.R. {Signor Re) per quatro mise, come lo re­
state (sic) 140 ducate siano in lo prezco de 700 tavole da pita venisiane a 20 
ducate lo centenaro, li quale per lo thesauriero a consingnyate a Nicholo 
Callare, pagature a tempo de quatro mise due. CCCCXXXX 

{A margine si legge: Contante). 

fol. 34 - Jhesus de Maria. 

A X aprile 1487. 
Da Carlo Castaldo, duy ducati, tre tarì, dege grana, so per avaczo a facto in 
li sopradicti 60 ducati doro, li quale sarero a XI carlini e XI tornisi et per 
isso < :arlo poste a XII carline due. II, tar. X 

(A margine si legge: Contante). 

Da Nicholao Callare, mille e cento hoctanta sey ducati, duy tarì, XII gra­
na, so in parte de pyù suma per lo preceduto de certi spesie della Corte, le 
quale isso ave venduto due. M CLXXXVI, tar. XII 

(A margine si legge: Francisco Nagro). 

Da Francisco de Nola, tricento vinti ducate, per isso dono Vicenso suo frate, 
disse sono per parte dello terzo e ssale de Pasqua due. CCCXX 

(A margine si legge: Spanozi). 

Da Petra Geronimo de Palmera, comissario de Prinsepato Citra, mille e du­
gento ducati, disse sonno dello terzco e sali de Pasqua due. MCC 

(A margine si legge: Luis de Gayta). 
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A XI dieta. 
Da misser Cola Carazulo, doanere della mena delle pechore de Pulglya, 
duy milia cincho cento ducati, disse sono dinare de sua aministrasione et 
singnyanter delli residuy dello anno V indictione, li quale per isso dono Gra­
briele de Mola de Tramonti in 643 ducati doro a XI carline e mezco lo resto 
de coronate due. II milia D 

(A margine si legge: Contanti). 

fol. 34 t. - Jhesus de Maria. 

A XI aprile 1487. 
Da Ferrer Gual, quatro cento ducate, so per in pronto ne fa al S.R. (Signor 
Re) per due. CCCC 

(A margine si legge: Luis de Gayta). 

A Xliii. 
Da Colantono Galglyardo, dugento ducate, disse sonno dinare de sua com­
missione due. CC 

(A margine si legge: Francisco Nagro). 

Dal dieta Colantonio, trenta ducati, disse sonno dinare de sua commissione 
due. XXX 

(A margine si legge: Strazi). 

A XVIII. 
Da Luis Martino, Fransi Vital, duy milia ducati, so per in pronto ne fanno 
al S.R. (Signor Re) due. II milia 

(A margine si legge: Spanozi). 

Dalli eredi de Spanogia, duy milia ducati, so per in pronto ne fanno al S.R. 
(Signor Re) due. II milia 

(A margine si legge: Luis de Gayta p.). 

Da Gasparro de Ziczo, commissario del S.R. (Signor Re) in la provintia 
de Calabria Ultra, sey cento sictanta tre ducati, duy tarì, dige ssecte grana 
meczo, disse dinare de li risidui de suo officio 

due. DCLXXIII, tar. II, XVIIJ~ 

(A margine si legge: Spanogia). 

Dal dieta Gasparro, mille trigento sictanta quatro ducate, uno tarì, dege 
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grana e meczo, disse dinare de suo offisio singnyanter per lo terzo de Pasqua 
prossima passata due. M CCCLXXIIII, tar. I, X3~ 

(A margine si legge: Spanogia). 

fol. 35 - Ihesus Maria. 

A XVIII dicto aprile. 
Da Pere de Michele Binecto, cento cinquanta ducati, so per in pronto ne fa 
al S.R. (Signor Re) per uno mese due. CL 

(A margine si legge: Luis de Gayta). 

Da Luys Bel Cayro, merhcante catalano, cinquanta ducati, quale presta al 
S.R. (Signor Re) per tucto magio primo da venire due. L 

(A margine si legge: Luys de Gayta). 

Da madamma Trusia Gaczulla, tricento ducati, so a coprimeto de mille e sey 
cento ducati per conpera a facta dello offisio della statela del S.R. (Signor 
Re) due. CCC 

(A margine si legge: Francisco N agro). 

Da Neri Placido, trigento ducati, li quale presta al S.R. (Signor Re) per uno 
mese due. CCC 

(A margine si legge: Francisco Nagro). 

Da Marti Marczale, dugento ducati, disse sono ad sua commissione et sin­
gnyanter per lo terzco de Pasqua passata due. CC 

(A margine si legge: Strozi). 

A XVIIII. 
Da Gasparro de Canibus, thesoriere dapruezo, mille dugento cinquanta du­
cati, sono disse dinare de suo offisio et singnyanter due. MCCL 

(A margine si legge: Contanti). 

Dal dicto Gasparro, cincho cento <locati, disse so dinare de suo offisio et sin­
gnyanter ... li quali disse dono a Johannantonio Podericho due. D 

(A margine si legge: Contanti). 
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fol 35 t. - Jhesus de Maria. 

A XX aprile. 
Da Colantonio Galglyardo, mille cento trenta sey ducati, uno tarì, sidige 
grana, disse so dinare de sua commissione due. MCXXXV, tar. I, XVI 

(A margine si legge: Francisco Nagro). 

Da Manuel Jaymo, cento vinti ducati, so per in pronto ne fa al S.R. (Signor 
Re) per uno mese e meczo due. CXX 

(A margine si legge: Spanogio ). 

Dal dicto, cinquanta sei ducati, III tarì, X grana so per in pronto ne fa al 
S.R. (Signor Re) per uno mese due. LVI, tar. X 

(A margine si legge: Spanogia). 

Da Marti Marczale, cincho cento ducati, sono denaro de sua commissione, 
so per parte dello terczo de Pasqua prossimo e passato due. D 

(A margine si legge: Contanti). 

Dal dicto cento octo ducati, quale disse dinare de sua commissione e sin­
gnyanter per parte dello terzo de Pasqua prossima e passata due. CVIII 

(A margine si legge: Contanti). 

A XXI. 
Da Francisco Nagro, duanere magiare della duana de Castello a mare de 
Stabia, quatro cento vinti nove ducate, uno tarì )~, disse sonno per lo necto 
della dieta duana per li mise de novembre passato e per tucto lo mese de 
marczo appresso veneti, reducta li carriche e de spese ordinarie de dieta 
duana de lo castello de dieta cita due. CCCXXVIIII, tar. rn 
Da Angilo Como, cento ducati, so per in pronto ne fa al S.R. (Signor Re) per 
XV jome due. C 

(A margine si legge: Strazi). 

fol. 36 - Jhesus de Maria. 

A XXI <lieto aprile. 
Da Gulglyelmo Candel, 
Re) per XV jorne 

cento ducate so per in pronto ne f aal S.R. (Signor 
due. C 

(A margine si legge: Strazi). 
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Da Filippo Stroze, Johan Chino Castone, quatro cento ducati, so per in 
pronto ne fa al S.R. (Signor Re) per XV jorne due. CCC 

(A margine si legge: Strozi). 

Da Tomasio Barone, cento ducati so per in pronto ne fa al S.R. (Signor Re) 
per xv jorne due. e 

(A margine si legge: Francesco Nagro). 

A XXII. 
Da Ramondo de Pariete sey milia ducati, so per in pronto ne fa al S.R. (Si­
gnor Re) due. VI milia 

(A margine si legge: Fransisco Nagro). 

A XXI iamdicto. 
Da lo Excellente S. (Signor) Conte dalife, tre milia ducati li quale le S.R. 
(Signor Re) li comanda dare e quelle restituire in tenpo de duy mise 

due. III milia 

A XXIII. 
Da Vinczilao de Canpitello, mille cincho cento ducate li quale per isso dono 
Paris Longo bardo disse sonno dinare dello terczo de Pasqua passato 

due. MD 
A XXIIII. 
Da Luys de Bel Cayre, merchante Catalano, cincho cento cinquanta ducati, 
sonno per in pronto ne fa al S.R. (Signor Re) per uno mese due. DL 

fol. 36 t. - Jhesus de Maria. 

A XXIIII. 
Da Fransisco de Nola, cincho cento ducate, disse sonno dinare de sua com­
missione e singnyanter del terczo e sale de Pasqua passata due. D 

(A margine si legge: Luis de Gayta). 

Da Marti Marczale, secte cento cinquanta ducati, disse sono dinare de sua 
commissione, singnyanter del terczo de Natale passato due. DCCL 

(A margine si legge: Luis de Gayta). 

Dal dicto in tre partite hocto cento sidige ducate, duy tari, disse sonno di­
nare de sua commissione, singnyanter per lo terzco de Pasqua passata 

due. DCCCXVI, tar. II 
(A margine si legge: Contante). 
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Da Fransisco de Nola, secte cento cinquanta ducate, disse sonno dinare de 
sua commissione, singnyanter delli residui della quarta indizione 

due. DCCL 
(A margine si legge: Spanogia). 

Da Carlo Frecza, sissanta ducate, sonno per in pronto ne fa al S.R. (Signor 
Re) per li XV de magio due. LX 

(A margine si legge: Strozi). 

Da Johan Salutati, quatro cento hoctanta ducati so per in pronto ne fa al 
S.R. (Signor Re) per fine a VII de Jungiyo due. CCCCLXXX 

{A margine si legge: Contante). 

Da Colantono Galglyardo, hoctanta duy ducati, II tarì, X grana, disse sonno 
dinare de sua commissione due. LXXXII, tar. II, X ... 

{A margine si legge: Strozi). 

fol. 37 - Jhesus de Maria. 

A XXV aprile 1487. 
Da Fransisco de Nola, tricento ducate per isso donò Vicenso suo frate, disse 
so dello terczo e sale de Pasqua passata due. CC 

(A margine si legge: Spanogie). 

Da Colantono Galglyardo, duginto ducate, disse so dinare de sua commis­
sione. due. CC 

(A margine si legge: Francisco Nagro). 

A XXVI. 
Da Fransisco della Piczola, commissario dello S.R. (Signor Re) per la pro­
vizia de Capitinata, duy milia e cincho cento ducate disse so dinare de sua 
commissione, singnyanter due. II milia 

(A margine si legge: Spanogia). 

Da Ferreri Gual, cincho cento ducate, so per in pronto ne fa al S.R. (Signor 

(A margine si legge: Spanogia). 

Da Colantono Galglyardo, cincho cento ducati, disse so dinare de sua com­
missione due. D 

(A margine si legge: Francisio Nagro). 
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Da misser Cola Carazilo, dugento ducate per isso dono Grabriele de Nola 
contante due. CC 

(A margine si legge: Contante). 

Da Vinczilao de Canpitello, per mano de Paris Longo vardo, trigento tren­
at ducati disse so dinare delli residui della nuova inpositione passata 

due. CCCXXX 
(A margine si legge: Contanti). 

fol. 37 t. - Jhesus de Maria. 

A XXVIII aprile 1487. 
Da Fransisco della Piczola, hocto cento ducate disse so dello terczo e sale 
de Pasqua passata due. DCCC 

(A margine si legge: Spanogia). 

Da Johan Dominicho Buctino, duy milia vinte quatro ducati, quatro tarì, 
octo grana e miczo disse so per lo necto della duana de N apole del mese de 
marczo passato due. II milia XXIIII, tar. !III, VIIUL 

(A margine si legge: Francisco Nagro). 

Dal ecellente misser Pasquale, tre milia ducate, so a coprimento de sey 
milia ducati era tenuto a pagare al S.R. (Signor Re) per la vendita lo <lieto 
S . .(Signor) la facta de Cirillano e Castello Miczano, in la provizia de Basi­
licata due. III milia 

(A margine si legge: Francisco Nagro). 

Da Giorgio Volpe de Cosencza, ducento ducate, quali isso dona al S.R. (Si­
gnor Re) per la concessione de dicto S. (Signor) li fa dello offisio de vece 
secredo de dieta cita da Cosencza due. CC 

(A margine si legge: Strozi). 

Da Marti Pire, thesoriero de Calabria Ultra, duy milia octo cento ducate, 
per isso li dono al Fonczo suo frate disse so delli residuy de <lieto suo offisio 

due. II milia DCCC 
(A margine si legge: Luis de Gayta). 

A 30. 
Da Paris Civillis, mille ducate, so per in pronto ne fa alS.R . (Signor Re) per 

due. M 
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fol. 38 - Jhesus de Maria. 

A XXX aprile. 

Da lo Illustrissimo S. (Signor) Jeronimo de San Severino, prinsepe de Bisi­
gnano, duy milia cincho cento ducate, so in parte de cincho mili ducate deve 
dare al S.R. (Signor Re) due. I Imilia D 

fol. 38 t. - Jhesus de Maria. 

Magio 1487. 

Martedi primo. 

A II del <lieto. 

Dallo Excellente S. (Signor) messer Pasquale, tre milia octo cento ducati, li 
quale lo S.R. (Signor Re) li comanda devisse assingnyare per darile ad An­
tonio della Croge milanese due. III milia D CCC 

(A margine si legge: Contante). 

Da Pitro Jacobo de Genaro, comissario in lo Contato de Molise, mille sey 
ducate, quattro tarì, undice grana, zo è contati 866 ducate, Itarì 10 e per li 
sindige de magia e monte restonno 140 ducati, 3 tarì, I grana, disse sono di­
nare delli terczo e ssale di Pasqua due. MVI, tar. IIII, XI... 

(A margine si legge: Contanti). 

Dal dicto tricento ducate, disse sono dinare delli residui de sue comissione 
due. CCC 

(A margine si legge: Contante). 

Da Fransisco de Nola, vinti secte ducate, duy tarì, disse sonno dinare dello 
terczo e ssale de Pasqua passata due. XXVII, tar. II 

(A margine si legge: Spanogia). 

Da Colantono Galglyardo, tricento ducate, so in parte de soy comissione 
due. CCC 

(A margine si ~egge: Francisco Nagro). 

Da Petro J eronimo de Palmera, tre milia ducati, disse so dinare de sua com­
missione et singnyanter per lo terczo e ssale de Pasqua due. III milia 

(A margine si legge: Luys de Gayta). 
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fol. 39 - Jhesus de Maria. 

A II magio. 
De Marti Perini, thesoriero de Calabria 
siduy de suo offisio 

(A margine si legge: Luis de Gayta). 

A liii <lieto. 

duy milia ducati, disse sonno de ri­
duc. II milia 

Da Marti Marczale, cento dudige ducati, disse sonno dinare dello terczo de 
Pasqua due. CXII 

(A margine si legge: Contanti). 

Da Fransisco de Nola, mille sey cento ducati, 
frate, disse sonno per lo terczo de Pasqua 

pe risso dono Vicenso suo 
due.MDL 

(A margine si legge: Spanogia). 

Dal <lieto Francisco, cincho cento ducate, sonno per la sopra dieta causa 
due. D 

(A margine si legge: Spanogia). 

Da Luis Bel Cayro, merchante Catalano, 
ne fa al S.R. (Signor Re) per uno mese 

(A margine si legge: Luis de Gayta). 

A V <lieto. 

ducento ducate so per in pronto 
due. CC 

Da Francisco Nagro e compangnye, secte cento ducate, quale prestano al 
S.R. Signor Re) per duy mise due. DCC 

(A margine si legge: Francisco Nagro). 

Da Francisco de Nola, cento ducate e so delli tercze e ssale de Pasqua pas­
sata due. C 

(A margine si legge: Spanogia). 

fol. 39 t. - Jhesus de Maria. 

A VII de magio. 
Da Fransisco de Nola, mili educati, disse sonno dinare delli tercze essale de 
Pasqua passata, li quale isso ave riscosso da le terre erano state consingnyate 
a Johanne Comitato, la quale consingnyasione no abe lo fo due. M 

(A margine si legge: Spanogia). 

Da Colantono Galglyardo, tricento ducate, disse sonno de suy comissione 
due. CCC 

(A margine si legge: Spanogra). 
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Da Fransisco Nagro, doanere de Castello a mare de Stabia, hoctanta qua­
tra ducate, disse sono della intrata de dieta duana dalli 22 daprile et alli 30 
de dieta che intro Fransisco de Marchise per suo sostituto due. L XXXIIII 

(A margine si legge: Strazi). 

Da notare Dainele Cachano, XIII ducati, I tarì, XIII, so a comprimeto de 
40 ducati devia dare a la Corte per lo offisio de Mastro dacta dello miral­
glyato per un anno che finio a XVIIII de gnearo, 1487. due. XIII, tar. I,XIII 

(A margine si legge: Contanti). 

Da Lodovico da Fricto, comissario de Terra de Lavare, ducento cinquanta 
ducate, li quali per isso donò Luys Binet, suo sustituto, disse in parte delli 
terzco e sale de Pasqua passata due. CCL 

(A margine si legge: Spanogia). 

fol. 40 - Jhesus de Maria. 

A VII dieta. 
Da Francisco de Nola, octo cento ducate, disse so dinare de sua commis­
sione, singnianter li tercze e ssale de Pasqua passata due. DCCC 

(A margine si legge: Spanogia). 

Da Ramando de Pariete, mille cincho cento ducati, so per in pronto ne fa 
al S.R. (Signor Re) due. MD 

(A margine si legge: Francisco Nagro). 

Dal Fonczo Perini, cincho cento ducate, so per in pronto ne fa al S.R. (Si­
gnor Re) per uno mese due. D 

(A margine si legge: Luys de Gayta). 

Da J uliano de Monte Riale, sey cento docati, so per lo i usta pede della 
Capitania de Civitella, per lo anno VI indizione due. VI 

(A margine si legge: Contanti). 

Da Johanne Villa Marina de Napole, sey cento ducati, so per la justa pedi 
della Capitania de Yschya, per lo anno VI indizione due. VI 

(A margine si legge: Contanti). 
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Da Marino Volpa de Napoli, duy cento ducate, so per inpronto ne fa al S.R. 
(Signor Re) per uno mese due. CC 

(A margine si legge: Contanti). 

Da Francisco della Piczola, trigento cinquanta nove ducati, nove grana, 
sonno dinare in soy mano per venute de roba a facto vendere al in canto 
che per isso me a facta vendere lo S. (Signor) Conte dalife per robo avute 
dalluy due. CCCLVIIII, tar. VIIII 

(A margine si legge: Contanti). 

fol. 40 t. - Jhesus de Maria. 

A VIII de magio 1487. 
De Marti Ferini, thesauriere de Calabria Ultra, LXVI ducate, Il tarì, XI 
grana, disse so delli risiduy de suo offisio pe risso dono al fonzo suo frate 

due. LXVI, tar. II, Xl... 

(A margine si legge: Contanti). 

Da Jachobo de Trano, 360 ducati, so per in pronto de fa al S.R. (Signor Re) 
per uno mese due. CCCLX 

(A margine si legge: Contanti). 

Dal <lieto Jachobo, 109 ducati, 3 tarì, 10, so per in pronto de fa al S.R. (Si­
gnor Re) per uno mise due. CVIIII, ta. Ili, X 

(A margine si legge: Contanti). 

Da Francisco de Nola, 350 quali dono Visento suo frate, disse so delli terczi 
e sali de Pasqua passata due. CCCL 

(A margine si legge: Spanogia). 

Da Vinczilao de Canpitello, 833 ducati, I tarì, 10, quale per isso dono Paris 
Longo Vardo, disse sonno per lo terczo e ssali de Pasqua 

due. D CCCXXXIII, tar. I, X ... 

(A margine si legge: Francesco Nagro). 

Dal <lieto Vinczilao, 1166 ducati, 3 tarì, 10, quali per isso dono Paris Longo 
Vardo, disse so per lo terczo e sali de Pasqua passate 

due. M CLXVI, tar. III, X ... 

(A margine si legge: Spanogia). 
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Dal dicto Vinczilao, 1030 ducati disse sono per li residui dello terczo de 
Natale passato, li quali disse avia pagato a misser Antonello delli Castelli 
per lo Illustrissimo S. (Signor) Ducha de Calabria due. M XXX 

(A margine si regge: Contanti). 

fol. 41 - Jhesus de Maria. 

A VIII magio 1487. 
Da Vinczilao de Campitello, 200 ducate, disse sonno dinare delli risiduy 
dello terczo de Natali passato, li quali disse avia pagati a Galiocta Calda­
rone homo de lo S. (Signor) Ducha de Calabri a due. CC 

(A margine si legge: Contante). 

Dal dicto Vinczilao de Campitello, 3080 ducati, disse sonno delli risidui 
dello terczo e sale de Natali passata e dello terzo dello sali dello anno 4 
indizione, li quali disse per ordinasione del S.R. (Signor Re) a pagati a 
cincho patrone de galii due. III milia LXXX 

(A margine si legge: Contant ). e 

A VIII!. 
Da Colantono Galglyardo, 100 ducate, disse so dinare de sua commissione 

due. C 
(A margine si legge: Luys de ayta). 

Dal dieta, 150 ducate, disse sonn odinare de sua commissione 

(A margine si legge: Luys de Gayta). 

due. CL 

Da Fransisco Nagro, 87 ducati, 2 tarì, 14J~, sono per la duana de Castello a 
Mare de Stabia, per li ragione infrascricte, zo è per lo necto de la duana 
dello primo de aprile fine alli XXII dicto, 50 ducate, 2 tarì, 14J~ e 8 ducate, 
3 tarì, 12 so per I quarto rotuli LXXXIII de ferro e 14 rotuli de aczaro della 
Corte e 19,4,2 per la terczaria de 12 quarti, rotuli de ferro de ragione de 
Fransischo Nagro duati 8,3,8, disse sonno per II quarti rotuli 17 de pece 
della Corte de quello che romase da Fransisco Torris li quali sopradicte 
partite faian ussu pra due. LXXXVII, ta. II, XIIIrn 

(A margine si legge: Strazi). 

fol. 41 t. - Jhesus de Maria. 

A X magio 1487. 
Da Gasparro Zuczo, thesoriero del S.R. (Signor Re) in la Provizia de Apruczo 
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Ultra, 600 ducati, li quale per isso dono Salvatore suo fìglyo, disse sonno 
dinare delli residui de suo offisio due. DC 

(A margine si legge: Spanozi). 

Dal dicto Gasparro per mano del dicto suo fìlglyolo, 300 ducati, disse sono 
per lo terczo e sale de Pasqua passata due. DCCC 

(A margine si legge: Spanogia). 

Da Peri Peri Coles, merchante catalano, 150 ducati so per in pronto ne fa 
al S.R. (Signor Re) per duy mise due. CL 

(A margine si legge: Strozi). 

A XI dicto. 
Da Marti Marczali, 450 disse so dinare dello terczo e sali de Pasqua passata 

due. CCCCL 
(A margine si legge: Contanti). 

A XII dicto. 
Da Colantono Galglyardo, 200 ducati disse so dinare de sua commissione 

due. CC 
(A margine si legge: Luys de Gayta). 

Da Marti Marczali, 50 ducati disse so dinare delli terzi e sali de Pasqua 
passata due. L 

(A margine si legge: Spanozi). 

Da Marti Marczali, ,345 ducati, 2 tarì, disse per la cagione ussupra 
due. CCCXXXXV, tar. II 

fol. 42 - Jhesus de Maria. 

A XII magio 1487. 
Da misser Lodovicho da Flicto, commissario in Terra de Lavoro, 930 du­
cati, disse sonno dinare delli terczi e sali de Pasqua passata, li quali per 
isso dono Luys Fonchrera due. DCCCCXXX 

(A margine si legge: Spanozi). 

Da Luys Binect, 500 ducati, so per in pronto de fa al S.R. (Signor Re) per 
uno mese due. D 

(A margine si legge: Strazi). 
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A XIII. 
Da Fransisco de Nola, cento ducate, quali disse Vicenso suo frate sonno 
dinare per li terze e sali de Pasqua passato due. C 

(A margine si legge: Spanogia). 

A XIIII. 
Da Angelo Como, trigento ducate li quali presta al S.R. (Signor Re) per vinti 
giorni due. CCC 

(A margine si legge: Luys de Gaita). 

A XV. 
Da Guilglyermo Candela, dugento ducate, 50 per in pronto de fa al S.R. 
(Signor Re) vinti di due. CC 

(A margine si legge: Spanogia). 

Da Bellardino de Carnao, sey cinto ducate, so in parte de 1200 per uno 
partito facto co lo S.R. (Signor Re) Io resto deve dare in panne e sete, pa­
gatone in tempo de sey mise due. DC 

(A margine si legge: Francisco Nagro). 

fol. 42 t. - Jhesus de Maria. 

A XV de magio. 
Da Io Illustrissimo S. (Signor) Ducha de Calabria, octanta uno ducati, tre 
tarì, so per li precze de CIIII cebelline li a vendute che foro de Fransisco 
Coppula e per sua S. da N aldino de J ohanne contanti 

due. LXXXI, tar. III 
(A margine si legge: Contanti). 

Dallo excellente S. (Signor) misser Pasquale Conte Dalife, mille e cincho 
cente ducate, li quale lo S.R. (Signor Re) li commanda me debia dare per 
la gente darme, li quali ave a restituyre per tenpo de uno mese due. MD 

(A margine si legge: Contante). 

A XVIII. 
Da Marti Marcziale, commissario, mille ducati li quale abe contanti, disse 
so dinare de sua aministrasione singnyanter delli residuy dello anno 4 indi­
zione due. M 

(A margine si legge: Contanti). 
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A XXI. 
Da Fransisco de Nola, 46 ducati, disse sonno dinare delli residuy dello 
anno 4 indizione due. XXXXVI 

Da Ferrando dal Meda, I ducato, III tarì, VI so per lo iusta peti della capi­
tanya de Cilento e suo districto, per lo resto dello presente anno V indi­
zione due. I, tar. III, VI 

(A margine si legge: Contanti). 

fol. 48 - Jhesus de Maria. 

A XXI magio. 
Da Francisco de Nola, 150 ducati, li quale per isso dono Vicenso suo frate, 
disse sono dinare per li tercze e sali de Pasqua due. CL 

(A margine si legge: Spanogia). 

Da lo Illustrissimo S. (Signor) ducha de Malfa, quatro milia ducati, li quale 
isso era tenuto pagare alla Regia Corte per altre tante nelli avia prestate lo 
condam misser Fransisco Coppula in libonensi, del quale so giede la rigia 
Corte per la se co(nda) delli quale dinare lo <lieto illustrissimo S. (Signor) 
ducha li avia dato in pingnyo e per nomo de pingnyo, uno collare doro de 
vinti sey pecze, co certe gioye e perne due. IV milia 

(A margine si legge: Spanogia). 

fol. 48 t. - Jhesus de Maria. 

A XXI de magyo. 
Da Fransisco Nagro e conpangnye de Napoli, tre milia ducati in parte e 
rata de sey milya, deve dare alla Regia Corte per uno partito facto collo 
S.R. (Signor Re) zo e III milia ducate in dinare, III milia ducate in panne 
e sete deve assingnyare due. III milia 

(A margine si legge: Francisco Nagro). 

Dal <lieto Fransisco Nagro, mille e cento ducati sonno per in pronto ne fa 
al S.R. (Signor Re) per li X de jungnyo primo da venire due. MC 

(A margine si legge: Francisco Nagro). 

Da Felippo Stroze, Joachino Cascane e compangnye, dugento cinquanta 
ducate so per in pronto ne fa al S.R. (Signor Re) per uno mese due. CCL 

(A margine si legge: Strocze). 
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Da Fransi Dandria Vital, quatro cento hoctanta ducati, so per in pronto ne 
fa al S.R. (Signor Re) per uno mese due. CCCCLXXX 

(A margine si legge: Contanti). 

Da Luys Fonchlara, trigento vinti ducati so per in pronto ne fa al S.R. (Si­
gnor Re) per uno mese due. CCCXX 

(A margine si legge: Contanti). 

fol. 44 - Jhesus de Maria. 

A XXI dicto. 
Da Dionjsio Rosel, quatro cento ducati, so per in pronto ne fa al S.R. (Si­
gnor Re) per uno mese e meczo due. CCCC 

(A margine si legge: Contanti). 

A XXII dicto. 
Da Bellardino de Carnao, sey cento ducate, sono per m pronto ne fa al 
S.R. (Signor Re) per tucto jungnyo due. DC 

(A margine si legge: Francisco Nagro). 

A XXIII dicto. 
Da Grabriele Pere, trenta sey ducate, so per in pronto de fa al S.R. (Signor 
Re) per duy mise due. XXXVI 

(A margine si legge: Contanti). 

Da Vinczilao de Canpitello, thesaurario de Calabrja, dugento cinquanta sey 
ducati, disse sono dinare in soy mano provenuti delle nove inpositione 

due. CCLVI 
(A margine si legge: Contanti). 

Da Fransisco della Piczola, tricento ducate, disse sonno dinare de sua co­
missione, singnyanter delli terczi e sale de Pasqua passata due. CCC 

(A margine si legge: Spanogia). 

fol. 44 t. - Jhesus de Maria. 

A XXIII magyo 1487. 
Da Gasparro de Canibus, thesoriero de Abruczo, trigento novata sey ducati, 
tre tarì, dege grana, li quale portò Johanne Antoni Monacella, disse sono 
in parte del terczo e sali de Natale passata due. CCCL:XX:XXVI, tar. III, X 

(A margine si legge: Contanti). 
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Da Fransisco de Nola, dece milia quatrocento digenove ducati, quatro tarì, 
nove grani e meczo, disse sonno dinare in soy mano pervenuto de li terczi 
de Natale e Pasqua passate dello presente anno e quille per sue a pagate 
disse a Johan Antonio Podericho, prima X milia LXXXXVI ducati, sey grana 
e a Jachobo Riso, cento ducate e a Macteo Pissitello LXXXX ducate, lo resto 
al thesoriero contanti due. X milia CCCCXVIIII, tar. III, VIIIDf 

(A margine si legge: Contanti). 

A XXV dieta. 
Da Francisco de Nola, mille e trigento ducate, li quale per isso dono Vi­
censo suo frate, disse sono per li terczi e sali de Pasqua passata due. MCCC 

(A margine si legge: Spanogia). 

Da Gasparro de Ziczo, thesoriero dabruczo Ultra, mille sictanta cincho du­
cati, li quale per isso dono Salvatore de Ziczo, suo fìlglyo, disse sonno per 
li tercze e sali de Pasqua due. II milia LXXV 

(A margine si legge: Spanogia). 

fol. 45 - Jhesus de Maria. 

A XXVI magio 1487. 
Da Fransisco de Nola, cento cinquata ducati, li quale per isso dono Vicenso 
suo frate, disse sonno per li tercze e sali de Psqua passata due. CL 

(A margine si legge: Spanogia). 

Da Fransi Dala, sey cento ducati, so per in pronto ne fa al S.R. (Signor Re) 
per uno mese due. DC 

(A margine si legge: Spanogi). 

Da Francisco de Nola, quaranta ducati, disse sonno dinare delli terczi e 
sali de Pasqua passata due. XXXX 

(A margine si legge: Contanti). 

A XXVIIII dieta. 
Da Fransisco de Nola, cinquata cinque ducati, li quale dono Vicenso suo 
frate contanti, disse sonno per li tercze e sali de Pasqua passata due. LV 

(A margine si legge: Contanti). 

A XXXI dieta. 
Da Petra Geronimo de Palmero ,commissario in Principato Citra, duy milia 
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e vinti cincho ducati, disse sonno dinare delli tercze e sali de Pasqua pas­
duc. II milia XXV 

(A margine si legge: Luys de Gayta p.) 

fol. 45 t. - Jhesus de Maria. 

A XXXI de magio 1487. 
Da lo Dlustrissimo S. (Signor) duca de Calabria hocto cento ducati sonno 
per lo preczo de certe case e territorio site e vicino alla strata de Capuana, 
a presso la taverna de Formello, justa la casa delle erede de Carastia, e via 
Brubicha, quali foro da messer Antonello daversa, li quale lo S. (Signor) Re 
ha venduto per dicto preczo due. DCCC 

(A margine si legge: Contanti). 

Da Ferrer Zual, sey cento ducati, so per in pronto ne fa al S.R. (Signor Re) 
per uno mese due. DC 

(A margine si legge: Spanoge). 

Da Pere Pericoles, dugento undige ducate, uno tarì, so per in pronto de fa 
al S.R. (Signor Re) per uno mese due. CCXI, tar. I 

(A margine si legge: Stroze). 

Da Fransisco della Piczola, mille ducati, disse sonno in parte dello terczo e 
sali de Pasqua, donò ini duy apartite due. M 

(A margine si legge: Spanogieì. 

Da Johanne Domjnicho Buctino, mille secte cento novanta octo ducati, uno 
tarì, digenove grana e meczo, disse sonno della intrata della bancha della 
d'uana de N apole, per lo necto dello mese de prile passato 

due. DCCLXXXXVIII, tar. I, XVIIIU~ 
(A margine si legge: Francesco Nagro). 

fol. 46 - Jhesus de Maria. 

A XXXI magio 1487. 
Da Luys Martino, Fransi Vital, Pere Garricha, mille ducati so per in pronto 
ne fanno al S.R. (Signor Re) per uno mese due. M 

(A margine si legge: Stroze). 

Da Gabriele Strozi, dugento quaranta ducati, sonno per in pronto ne fann 
oal S.R. (Signor Re) per uno mese due. CC:XXXX 

(A margine si legge: Stroze). 
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Da messer Cola Carazilo, quatro cento ducati, sonno dinare de sua ami­
nistrasione della duana delle pechore due. cece 
(A margine si legge: Francisco Nagro). 

Il fol. 46 t. è bianco. 

fol. 47 - Jhesus de Maria. 

Jungnyo dello anno 1487. 
Vernadì primo de dicto. 
Da Lodovicho de Aflicto, commissario in Terra de Lavoro, cento e dege du­
cati, li quale per isso dono Luys Benet, suo sostituto disse sonno dinare de 
sua commissione in parte delli tercze e sali de Pasqua due. CX 

(A margine si legge: Spanogie). 

Da Francisco de Nola, commissario, mille ducati disse sonno dinare de sua 
commissione et singnyanter delli terczo e sali de Pasqua passata due. \1 

(A margine si legge: Spanogie). 

Da Gabriele Pere, merchante Catalano, cento vinti ducati, so per in pronto 
de fa al S.R. (Signor Re) per uno mese e meczo due. CXX 

(A margine si legge: Strozi). 

XII dicto. 
Da Billardino de Rogiero, sey ducati so per li justa pedi della capitania 
dello gyogo de noyo per lo anno da venire, della VI indizione due. VI 

(A margine si legge: Contanti). 

Da Tomasio Barone, magistro portolano de Terra de Bari e Capitinata, 
quatro cento ducati, disse sonno delle traete de Bisceglya, stracte in lanno 
della 4 indizione, in tempo disse de guerra due. cece 
(A margine si legge: Strazi). 

Da Ferer Gual, mille ducati, li quale presta allo S.R. (Signor Re) per due. M 

fol. 47 t. - Jhesus de Maria. 

A VI de jungnyo 1487. 
Dallo Illustrissimo S. (Signor) Geronimo Sanseverino, prinsipe de Bisignyano, 
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duy milia e cincho cento ducati, disse sonno a coprimeto de V milia due., 
divia dare al S.R. (Signor Re) due. II milia D 

(A margine si legge: Spanogie). 

Da Fransisco de Nola, commissario, trigento ducati, li quale disse Vigenso 
suo frate so ndelli tercze de sali de Pasqua passata due. CCC 

(A margine si legge: Spanogie). 

Da Lanczellocta Severino, cento sictanta tre ducati, quatro tarì, cincho 
grana, sonno per in pronto de fa al S.R. (Signor Re) per tucto julglyo da 
venire due. CLXXIII, tar. !III 

(A margine si legge: Contanti). 

XVII. 
Dallo Excellente conte dalife, cincho cento ducate, li quali li agio a rendere 
a tempo de uno mese due. D 

(A margine si legge: Contanti). 

Da Luys Martino, dugento ducate, so per in pronto de fa al S.R. (Signor 
Re) per uno mise due. CC 

(A margine si legge: Strazi). 

Da Pere Amat, secte cento ducate, so per in pronta ne fa al S.R. (Signor 
Re) per uno mese due. DCC 

(A margine si legge: Stroczi). 

Da Petro Jacobho de Gennaro, dugento ducati, so per parte dello terczo e 
sale de Pasqua passata due. CC 

(A margine si legge: Strozi). 

fol. 48 - Jhesus de Maria. 

A VIII jungnyo 1487. 
Da Johan Domjnicho Buctino, 1897 ducati, I tarì, 3 grana, disse so per lo 
necto della duana de Napole del mese de magio passato 

due. M D CCCL:XX:XXVII, tar. I, III... 
(A margine si legge: Francisco N agro). 
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A VIIII dieta. 
Da Colantono Galglyardo, dugento ducati, disse so dinare de sua commis­
sione due. CC 

(A margine si legge: Spanogia). 

Da Benedieto Strazi, cento vint iducati, so per in pronto ne fa al S.R. (Si­
gnor Re) per uno mese due. CXX 

(A margine si legge: Strazi). 

Da Lodovicho da Fricto, trenta ducati, li quale per isso disse Luys Binet suo 
sostituto so per tante li a pagate Lodovicho de Ranaldo dieta Mosca, per 
li pagamenti fiscale de Striano due. XXX 

(A margine si legge: Luys de Gayta). 

Da Vinczilao de Campitello, thesoriera de Calabria Citra, duy milia sey 
cento ducati, disse sonno dinare de dieta suo offisio, singnyanter del terczo 
e sali de Pasqua due. II milia DC 

(A margine si 'legge: Spanogie). 

fol. 48 t. - Jhesus de Maria. 

A XII de jungnyo 1487. 
Da Ramando de Parit, duy milia quatra cento ducati, 
partito facto con I S.R. (Signor Re) de XII milia ducati 

(A margine si legge: Francisco Nagra). 

so in parte de uno 
due. II milia CCCC 

Da Vinczilao de Campitello, mille ducati, disse so in suo potere pervenuti 
de strataoti due. M 

(A margine si legge: Contanti). 

Da Luys Binet, trigento ducate, so per in pronto ne fa al S.R. (Signor Re) 
per uno mese due. CCC 

(A margine si legge: Spanozi). 

A XIII. 
Da Guilglyehno Caudil, dugento ducate, so per in pronto de fa al S.R. (Si­
gnor Re) per uno mese due. CC 

(A margine si legge: Strazi). 
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Da Mariano Volpe, dugento ducati, so per in pronto de fa al S.R. (Signor 
Re) per duy mise, fo a VIII del presente due. CC 

(A margine si legge: Contanti). 

Da madama Fransischella Scarcza, cinto vinti ducate, so per in pronto ne 
fa al S.R. (Signor Re) due. CXX 

(A margine si legge: Contanti). 

fol. 49 - Jhesus de Maria. 

A XVII jugnyo 1487. 
Da misser Gilio Sadornil, 358 ducati, tarì V, grana li quale lo S.R. (Signor 
Re) il comanda dare per la amministrasione de mio offisio 

due. CCCLVIII, tar. V ... 
(A margine si legge: Contanti). 

Da Gabriele Pere, merchante catalano, quatro cento ducati, li quale ja a 
XII de magio avia prestati al S.R. (Signor Re) per duy mise, so a pagatura a 
XII de J ulglyo due. CCCC 

(A margine si legge: Luys de Gayta p.). 

Da Marti Peris, thesoriero de Calabria Ultra, duy milia ducati, so del risiduy 
del terzo e sali de Pasqua, fo a 15 dicto due. II milia 

(A margine si legge: Luys de Gayta p.). 

A XXVIIII dicto. 
Da Fransi Dala, merchante catalano, secte cento ducati, li quale presta al 
S.R. (Signor Re) per uno mise due. DCC 

(A margine si legge: Spanozi). 

Da Fransisco de Nola, commissario, mille ducati, li quali disse Vigenso suo 
frate, so delli risiduy dello anno 4 indizione due. M 

(A margine si legge: Strozi). 

fo1. 49 t. - Jhesus de Maria. 

A XXI jungnyo 1487. 
Da Francisco de Nola, commissario, 480 ducati li quale per isso dono Vi­
genso suo frate, disse sonno dinare delli terczi e sali de Pasqua 

due. CCCCLXXX 
(A margine si legge: Contanti). 
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Dal dicto Fransisco, 19 ducati, li quali dono Vigenso suo frate, disse sonno 
per la sopra dieta casa due. XVIII! 

(A margine si legge: Contante). 

Da Gabriele Pere, 300 ducati, li quali isso presta al S.R. (Signor Re) per uno 
mise due. CCC 

(A margine si legge: Strazi). 

Da Fransisco de Nola, 83 ducati, li quali dono Vigenso suo frate, disse 
sonno per li terczi e sale de Pasqua due. LXXXIII 

(A margine si legge: Strazi). 

A XXII dicto. 
Da Marti Peris, thesoriero de Calabria, 282 ducati, li quali per isso dono 
Alfonczo suo frate, disse sonno delli residuy de suo offisio due. CCLXXXXII 

(A margine si legge: Contanti). 

Da Lodovicho Dafricto, quatro ducati, quatro tarì, dege grani, per isso 
dono Luys Binecto, disse sonno a comprimento 34 due., 4 tar., 10, ave re­
scossi de Striano. 

fol. 50 - Jhesus de Maria. 

A XXII jungnyo 1487. 
Da Pere de Michel Binet, 500 ducati, li quali presta al S.R. (Signor Re) 
~ ~D 

(A margine si legge: Spanogi). 

Da }uliano Condi, merchante ferentino, millj ducate, so per in pronto ne 
fa al S.R. (Signor Re) per uno mese due. M 

(A margine si legge: Francisco Nagro). 

Da Lodovicho da Fricto, 250 ducati, li quali disse Luys Binet, suo sosti­
tuto, so per li terczi e sali de Pasqua due. CCL 

(A margine si legge: Luys de Gayta). 

A XXIIII. 
Da Grabriel Pere, catalano, cento sissanta ducati, so per in pronto de fa al 
S.R. (Signor Re) per uno mese due. CLX 

(A margine si legge: Contanti). 
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Da Ferer Gual, 800 ducati, so per in pronto de fa al S.R. (Signor Re) per 
uno mese due. DCCC 

(A margine si legge: Luys de Gayta). 

Da Fransisco de Nola, D due., li quali disse Vigenso suo frate, so del terczo 
e sali de Pasqua due. D 

(A margine si legge: Francisco Nagro). 

fol. 50 t. - Jhesus de Maria. 

A XXVI J ungnyo 1487. 
Da Angilo Como de N apole, 300 ducati, so per in pronto grasioso ne fa al 
S.R. (Signor Re) per uno mise due. CCC 

(A margine si legge: Luys de Gayta). 

Da Luys Martino e Fransi Vital, 500 due., so per in pronto de fanno al S.R. 
(Signor Re) per duy mise due. D 

(A margine si legge: Spanogia). 

Da Petro J achobo de Ginnaro, commissario, 100 ducati so per parte del 
terczo e sali de Pasqua passato due. C 

(A margine si leggec Spanogi). 

A XXVII. 
Da Gasparro de Ziczo, commissario, 895 ducati, 2 tarì, 16 li quale a Villi 
del presente per lo thesorero donò a Johan Dangilo per portarele in Napole 
da Civita de Penna due. DCCCLXXXXV, tar. II, XVI... 

(A margine si legge: Contanti). 

Da Gasparro de Canibus, thesoriero dabruczo Citra, 800 ducati li quali in 
Silmono a XIIII del presente per lo thesoriero dono a Johan Dangilo 

due. DCCC 

(A margine si legge: Contanti). 

Da Marti Peris, thesoriero de Calabria, 141 ducati, 4 tarì, 17 li quali per 
isso pago Anfonczo suo fratre, disse sonno delli residui del suo offisio 

due. CXXXXI, tar. 1111, XVII ... 
(A margine si legge: Contanti). 
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fol. 51 - Jhesus de Maria. 

A XXVII jungnyo 1487. 
Da Martili Marsali, commissario, 500 ducati, disse sonno per li terczi e ssali 
de Pasqua passato due. D 

(A margine si legge: Strozi). 

Da misser Jachobo Tolomio, 646 ducati, III tarì, VI grana, disse sonno di­
nare in soy mano pervenute per causa de suo offisio de sicreto, magistro de 
sali de Apruczo, due. DCXXXX, tar. III, VI... 

(A margine si legge: Spanogi). 

A XXVIII. 
Da Petra Jachobo de Gennaro, commissario in lo contato de Molise, 137 du­
cati, disse sonno per lo terczo e sali de Pasqua due. CXXXVII 

(A margine si legge: Contanti). 

Da Luyse Magiadonio de Napoli, 122 ducati, I tarì, 10, li quali presta al 
S.R. (Signor Re) per duy mise due. CXXII, tar. I, X ... 

(A margine si legge: Francisco Nagro). 

Da Marti Marczale, 200 ducati, sono per parte del terczo e sali de Pasqua, 
li quali per isso dono a Bartolomio Carrafa due. CC 

(A margine si legge: Luys de Gayta). 

Da Pere de Francza, merchante Valenziano, 100 ducati, so per in pronto 
de fa al S.R. (Signor Re) per dui mise due. C 

(A margine si legge: Spanogi). 

fol. 51 t. - Jhesus de Maria. 

A XXX de jungnyo 1487. 
Da misser Cola Carazilo, doanere delli pecore, 3930 ducati, 2 tarì, disse 
sonno delli residui della dieta duana dello anno passato 4 indizione 

due. III milia D CCCCXXX, tar. II 
(A margine si legge: Contanti). 

Dal dicto misser Cola, 30 ducati, tarì XI, grani contanti Fidericho de Mira­
doys, suo cassere, disse sonno delli dericto delli quatro per cento dello alagio 
in soy mano pervenuti il lo anno passato 4 indizione due. XXX, tar. X! 

(A margine si legge: Contanti). 
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Dal dicto, 49000 ducati disse sonno dinare in soy mano pervenuti delli in­
trata de dieta duana in lo presente anno, V indizione, li quali in pyù par­
tite per lo thesoriero a donato a Johanne Antonjo Podericho, thesoriero di 
gente darme due. XXXXVIIII 

(A margine si legge: Contanti). 

Dal dicto, 3806 ducati, I tarì, 18 grani, disse sono dinare de dieta duana 
dello presente anno V indictionis, li quali per lo thesoriero in pyù partite 
dono al dicto J ohanne Antonio Podericho 

due. III milia DCCCVI, tar. I, XVIII... 
(A margine si legge: Contanti). 

Dal dicto, 72 ducati, 2 tarì, li quali per isso dono Federicho suo casseri, 
sonno per lo dericto de IIII per cento del presente anno, V indictione 

due. LXXII, tar. II 
(A margine si legge: Contanti). 

fol. 52 - Jhesus de Maria. 
A XXX jungnyo 1487. 
Da Johan de Nobile de Lipari, secte ducati, son per lo justa appedi della 
Capitania de Milito, Frangicha et Cauda, in la Provinzia de Calabria, per 
lo resto del presente anno, V indictione, e per lo anno della VI indizione 

due. VII 
(A margine si legge: Contanti). 

Da Colantonjo Galglyardo, commissario, 455 ducati, 3 tarì, rn li quali per 
isso me donaro Stefano de Antoni per cagio, disse sonno in parte de ma­
giare suma per una singnyfichatoria due. CCCLV, ta. III, rn 
(A margine si legge: Contanti). 

Da Marti Marczali, in pyu partite, ,5914 ducati, tarì 15J~, disse sonno per li 
risiduy de sua commissione dello anno, 4 indizione passata 

due. V milia DCCCCXIIII, tar. XVJf 
(A margine si legge: Contanti). 

-U fol. 52 t. è bianco. 

I fogli da 53 a 66 t. sono mancanti. 

I fogli 67, 67 t., 68, 68 t. sono bianchi. 



IV 

CAPITOLI PER LOYSE MARTINO, 
PAULO TOLOSA E MANUELE SPARS 

PER ARRENDAMENTO ED EXTAGLIO 
DELLA DOGANA DEL SALE DI NAPOLI 

(1497) 

A.S.N., Fonti aragonesi, Museo, 103 A, II, n. 51 



fol. 1 - Presentatum in Camera Summarie per Rogerium Salvideum, 
procuratorem introscriptorum Loysii Martini et Spars, X marcii 1499, qui 
iurat esse verum in forma Camere consuetum et commissum et assignat 
Raymundo Campanili, rationali. 

I fol. 1 t., 2 e 2 t. sono bianchi. 

fol. 3 - Introytus. 
La Maestà del S. (Signore) Re deve bavere ducati doymilia et so per lo 
arrendamento et extaglio dela Dohana del sale dela Cità de Neapole, Pe­
zulo, Castellamare, Yscla et Procida, con le loro pertinencie et districtu, 
secundo appare per li Capitoli firmati tra dieta Maestà, Loyse Martino, 
Paulo Tolosa et Manuele Sparsa, incomenzando dal primo de octobro, prime 
indictionis, 1497 et per tucto lo primo de octobro secunde indictionis el 
quale arrendamento et extaglio dura per tempo de cinquo anni, ducati duo­
milia, tarì . . . grana ... 

(A margine si legge: Querere Capitula. Vide Capitula registrata folio 20 
per que apparet dictum arrendamentum imponere a primo octobris 1497 
pro annis quinque sequentibus, ad rationem ducatorum 2000 pro quolibet 
anno, cum pactis in ipsis Capitulis ibidem regestratis et declaratis, viso 
computo seguenti dicti arrendamenti penes Gabrielem de Moneta, incipit 
introytus a I ottobris, II indictionis per totum mensem septembris III in­
dictionis uhi datur ratio de ducatis 2000 pro illo anno et sic Curie est data 
ratio de die uno seguenti primo mensis octobris II indictionis, qui videbatur 
dupplicatus quia pro duobus annis habet rationem ducatorum 4000 et du­
bium non procedit). 

Il fol. 3 t. è bianco. 

fol. 4 - Exitu se fa perli dicti arrendaturi. 

Et primo ponono bavere pagato a dì VIII del mese de octobro 1497, prime 
indizionis, al magnifico magistro Michele de Afficto tunc generale thesau­
rario, ducati millecento corno appare per soa polisa due. MC, tar .... gr .... 

(A margine si legge: Assignat apodixam Michaelis de Africto, thesaurarii 
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generalis, actam Neapoli 9 oetobris 1497 confitentis recepisse a Loysio Mar­
tino, Manuele Spars et Paulo Tolose, arrendatoribus dohanne salis Neapo­
lis, Castri Maris, Putheorum, Yscie et Procide, ducatos mille centum, quos 
anticipaverunt Curie in partem dietarum dohanarum. Fiat verbo <lieto Mi­
chaeli in quinta cedula <lieti thesaurarii fol. 52 apparet introitus penes Be­
rardinum de Cioffis et Petrum Pusitanum). 

Et più hanno liberato al prefato magistro Michele, a dì ultimo januarii, 
ducati cinquocento septanta, appare per soa polisa due. DLXX, tar .... gr .... 

(A margine si legge: Assignat apodixam <lieti ~Iichaelis de Africto, thesau­
rarii, aetam ultimo januarii 1498, confitentis recepisse a supradictis arren­
datoribus ducatos 570 anticipatos pro dieta arrendamento. Fiat verbo ut 
supra. In VI cedula <lieti thesaurarii fol. 18 apparet introytus penes predictos). 

Et più hanno liberato al prefato magistro Michele a dì ultimo de marzo 
1498 ducati duicento quaranta septe, corno appare per soa polisa 

due. CCXXXXVII, tar .... gr .... 
(A margine si legge: Assignat apodixam <lieti Michaelis thesaurarii, aetam 
ultimo marcii 1498, confitentis recepisse a <lictis arrendatoribus ducatos 247 
anticipatos in partem extalii dictarum dohanarum. Fiat verbo ut supra. In 
dieta VI cedula <lieti thesaurarii penes predictos fol. 50 apparet introitus). 

fol. 4 t. - Et più per ordinacione dela regia Camera dela Sumaria per 
thomola sey de sale al monasterio de Sancta Gavyuso ad grana quactordice 
lo thomolo monta due .... tar. IIII, gr. IIII 

(A margine si legge: Assignat lieteras Camere Sumarie actas 18 junii 1498, 
quibus scribitur dietis dohaneriis quod in eadem Camera fuit presentatum 
privilegium Regie Maiestatis actum 28 aprilis 1498 quo facta fuit gratia 
elemosinaliter monasterio Sancti Gayusii, abbatisse et monialibus, in perpe­
tuum salis tomolos XII anno quolibet, pro usu et per ipsam Cameram sunt 
expedite exequatoriales lictere prout in eis continetur direete dictis arren­
datoribus et supplicando diete Camere per dictum monasterium de consi­
gnatione alicuius quantitatis <lieti salis pro anno, prime indictionis, man­
datur propterea consignarii tomolos salis VI pro dieta anno prime eidem 
monasterio cuius precium admictetur in extaleo dicti arrendamenti. 
Producat privilegium et apodixam in computo seguenti penes Gabrielem 
fol. 5 positi sunt in exitu due. 1, 3, 8, pro predo tumulorum salis et <lieto 
monasterio assignatorum pro anno, II indictionis, virtute patentium Camere 
Summarie ibidem assignatarum datarum XI januarii 1499, per quas man­
detur dohanerio et credenczeriis dohane salis N eapolis, quod cum per Re­
giam Maiestatem fuerint concessi elemosinaliter anno quolibet abbatisse et 
monialibus monasterii sancti Gaudiusi de Neapoli, salis tornala 12 in fon­
dico Neapolis, prout in privilegio datnm XXIIII aprilis continetur, in eadem 
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Camera presentato, super quo VI iunii 1498 expedite fuerunt exequtoriales 
lictere dieti Camere mandatur propterea assignari dictos tomolos 12 salis). 

Et più per ordinacione dela dieta Camera tareni tre, grana dece per tho­
mola cinquo de sale consignate ad Sancta :Viaria dela gratia a dieta rasane 

due .... , tar. 1111, gr. X 
(A margine si legge: Assignat mandatum diete Camere de assignando dietos 
thomolos quinque salis dieta monasterio quia solitum fuit annis singulis et 
sunt pro anno, prime indictionis. Querere apodixam et fiat verbum si debet 
acceptari precium in dapnum Curie. In registro Camere Comuni 44, fol. 167, 
registrate sunt diete prime lietere de consignandis dictis tomolis quinque 
salis pro anno prime indictionis). 

Et più per ordinacione de dieta Camera hanno pagato ad Paulo Tolosa 
ducati sexanta, tarì quattro, grana dece et so per lo prezo de thomola 
quactrocento trenta cinquo de sale ad dieta rasone assignate a diverse per­
sune offitiali dela dieta Camera secundo appare per la lista 

due. LX, tar. 1111, gr. X 
(A margine si legge: Assignat listam officialium Regie Camere Sumarie qui­
bus commietitur dari sal pro rata in sumam thomolorum 435. Assignat ìicte­
ras diete Camere dictis arrendatoribus direetas quibus mandatur quod ex 
quaterna in ipsa dohana Neapolis non est sal Curie sed, si quod est illud 
est, Pauli Thelose, mandatur propterea dieto Paulo salvi per eos pro precio 
dictorum tumulorum 435 precium videlicet due. 60, tar. 4, gr. 10 ad ratio­
ne mgranorum quatuordecim pro quolibet thumulo. 
In fine presentis libri facta est quedam lista facta per credenzerios diete 
dohane per quod fit fides inter alias fruisse assignatas Regie Camere Sum­
marie virtute prediete liste, thumulos salis 435). 

Et più pone bavere liberato ad magistro Ioannello de Cunto, per ordina­
cione dela dieta Camera, thomola sey de sale ad dieta rasane so tar. quaetro, 
grana quaetro due .... tar. 1111, gr. 1111 

(A margine si legge: Assignat licteras Camere Summarie datas 13 iulii 1498, 
quibus ordinatur consignari <lieto Joannello, Regio secretario, salis thumulos 
sex si ita fuit quod in preteritum sit solutum ipse Joannellus heres et pro­
ducat apodixam et doceat de consueto et fiat verbum. Die 25 octobris 1499, 
dictus Joannellus presens in Camera acceptavit habuisse dictos tumulos VI 
salis dato tertio ad cundendum? de consueto et non docuit fuit provisum 
pro solutione et positi sunt in liquidationibus). 

(Nel margine inferiore, essendo corroso, si legge un solo numero: 63). 

fol. 5 - Et più hanno liberato per ordinacione dela dieta Regia Camera 
de sale thomola quactro ad Scalabrino de la balestre che a dieta rasane de 
grani quaetordici so due. ... tar. II, gr. XVI. 
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(A margine si legge: Assignat cedulam sub nomine Camere subscriptam 
manu domini Cesaris locumtenentis sine alio robore de consignando dieta 
Scalabrino dictos quatuor thomolos salis sicut in preterito anno habuit de 
ex errore non fuit positus in asta aliorum officialium Camere). 

Et più per ordinacione dela dieta Camera consignatur de sale thomola octo 
ad magistro Berardino Galiota, thomola sey et thomola doy alo comparello 
ad ista rasane so du. I, tar. . .. gr. Xli. 

(A margine si legge: Et in eodem computo fol. 4, in partita ducatorum 3, 
2, 5 notatum est nostro instrumento videlicet VII februarii 1500 facta rela­
tione in bancha cum infrascripte partite debeant acceptari ita vel ne stante 
pramatica qua cavetur quod pecunie omnes pervenient ad manus percepto­
ris generalis et ab eis non possit fieri exitus, nisi per eius ordinationes; de­
claratum est in plena banca presentibus domino Marcello, domino Pirrho, 
domino Antonio Rota et domino Antonello quod in huiusmodi pramatica 
non comprehendantur elemosine que fiunt per regem ecclesiis et aliis. Et 
retro, in partita ducatorum 60, 4, 10, declaratum est per licteras Camere 
pretium salis debere acceptari ad rationem granorum Xliii per thumulo 
mercatoribus ipsis. Assignat ordinationem magnifici domini Cesaris, locumte­
nentis, de consigniando dictam quantitatem salis notatis in partita. Doceat 
de consignatione et fiat verbum. Die 27 marcii 1500 in bancha est provisum 
quod transeat). 

Et più per ordinacione dela dieta Camera ad Thomasi Regulato thomola 
quaetro a dieta rasane de gr. XIIII monta tar. dui, gr. sidici 

due. . .. tar. Il, gr. XVI 

(A margine si legge: Assignat ordinacionem diete Camere Summarie de con­
signatione <lieto Thomasio conservatori quinternionum. Doceat de consigna­
tione. Die X septembris 1499 dictus Thomas presens in Camera acceptavit 
habuisse dictum sal. 27 marcii 1500 fuit provisum quod transeat). 

Et più per ordinacione de la dieta Camera ad Cola Salemme portero tho­
mola doy a dieta rasone so due .... tar. I, gr. VIII. 

(A margine si legge: Assgnat ordnacionem Regie Camere Summarie de con­
signiando dietos thomolos duos salis dicto Nicolao Salem porterio diete Ca­
mere tanquam obmisso in lista officialium diete Camere. Doceat ut supra). 

fol. 5 t. - Et più per ordinacione et lista dela dieta Camera de la Sum­
maria a diversi ractionali et officiali de la Cictha de sale thomola cento 
octanta a dieta rasone de grana Xliii monta ducati vinti cinquo, tarì I 

due. XXV, tar. 18 

(A margine si legge: In fine presentis libri notata est fides credenoeriorum 
de oonsigniatione dictis officialibus facte thumulorum salis 180. Assignat 
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mandatum regie Camere Srmmarie, datum 16 octobris 1497, de consigniando 
Magistris Rationalibus, in archivo Neapolis residentibus, de sale Curie ratam 
cuilibet in ipso mandato descripto designatam quibus ratis summatis in 
unum ille eapiunt summam thumulorum 179. Assignat licteras diete Camere 
dictis arrendatoribus directas de eonsigniando officialibus notatis in dieta 
lista in summa thumulos salis 177. Cuius salis precium per dictam Cameram 
excomputabitur in extalio dieti arrendamenti. Et quare plus eonsigniavit 
thumulos trex quam in libris predietis continetur). 

Et più ali officiali dela dohana grande de Neapoli de sale thomola trenta 
corno appare per una lista data per dieta dohana a dieta rasone monta du­
cati quactro, tarì uno due. IIII, tar. I, gr .... 

(A margine si legge: Assignat apodixam seu certifìcationem officialium do­
hane Neapolis de receptione thumulorum salis 30 cuilibet ipsorum thumulos 
duos exeeptis dohanerio et errore de dato pro thumulis tribus pro quolibet 
iuxta solitum ideo producat mandatum. In computo seguenti penes Gabrie­
lem, fol. 10, notatum est assignatam fuisse copiam privilegii dati XX maii 
1456, per quod, ad supplicationem credenczeriorum, coneeduntur cuilibet 
ipsorum singulos annos thumulos salis duo pro quolibet et ibi notatur esse 
undecim credenczerios quibus debentur thumuli 22 salis et sic plus thumulos 
octo pro quibus contingunt due. 1, O, 12 quos solvat et sunt positi in liqui­
dationibus tamquam plus debito soluti). 

Et più per ordinacione dela dieta regia Camera dela Summaria per thomola 
quactordice de sale consignate a li fratti de Sancto Francisco de Neapoli 
ad ista rasane monta ducati uno, tarì quaetro, grana sidice 

due. I, tar. IIII, gr. XVI 
(A margine si legge: Assignat mandatum diete Camere de consigniando 
<lieto monasterio Sancti Francisci de elemosina de Neapoli iuxta solitum thu­
mulos salis 14 pro anno prime indietionis, in pede cuius est confessu do­
mini Angeli de Morchone cappellani et procuratoris dieti monasterii in fine 
presentis computi est fìdes credenzeriorum de consignatione). 

Et più per ordinacione de dieta Camera per thomola vinti al monasterio de 
Saneto Severino de Neapoli ad ista rasane monta ducati <lui, tarì quactro 

due. II, tar. IIII, gr. ... 
(A margine si legge: Assignat mandatum diete Camere de consigniando 
iuxta solitum <lieto monasterio salis thumulos viginti pro anno prime in­
dictionis elemosinaliter. Assignat alias liceteras diete Camere de consignando 
dictam quantitatem quem precium excomputabitur in extaleo. Doceat de 
consignatione in primo presentis computi est fìdes credenczeriorum de con­
signiatione). 

fol. 6 - Et più per ordinacione dela dieta Regia Camera dela Sum-
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maria per thomola dece consignate al Monasterio de Sancta Hieronymo de 
Neapoli a la dieta rasone de grana Xliii lo thomolo monta ducati uno, tarì 
dui due. I, tar. II, gr. ... 

(A margine si legge: Assignat mandatum diete Camere de consigniando 
dictam quantitatem salis elemosinaliter pro anno prime indictionis in pede 
cuius est confessio donni Guglermi Gumarmi de Maratea procuratoris et 
cappellani <lieti monasterii de recepto in fine presentis computi est fi<les 
credenczeriorum de consigniatione). 

Et più per ordinacione dela dieta Camera per thomola sey consignate a lo 
monasterio de Sancta Anello ad Peturzo de Neapoli a la dieta rasane, monta 
tarì quactro, grana quattro due .... tar. 1111, gr. IIII 

( A margine si legge: Infra fol. 51 in lista credenczeriorum vero: partita 
thumulorum 6 consignatorum dicto monasterio. Producat mandatum quia 
non prodv-xit mandatum iuxta in dubio et sunt positi in liquidationibus). 

Et più per ordinacione dela dieta Camera per thomola vinti al monasterio 
de Sancta Croce extra meniam Neapolis ala dieta rasane monta ducati dui, 
tarì quattro due. II, tar. 1111, gr. ... 

(A margine si legge: Assignat mandatum <liete Camere de consigniando 
dicto sale elemosinaliter iuxta solitum pro anno prime indictionis, in pede 
cuius est confessio fratris Joannis, custodis, de receptione, in fine presentis 
computi et fides credenzeriorum de consigniatione). 

Et più per ordinacione de dieta Camera per thomola epte de sale consi­
gnate al monasterio de Sancta Maria de Pedigropta ala dieta rasane so 

due .... tar. 1111, gr. XVIII 
(A margine si legge: Assignat mandatum diete Camere de consigniando 
dictam quantitatem salis elemosinaliter pro anno prime indictionis iuxta 
solitum in pede cuius est confessio donni Patricii de recepto. In fine pre­
sentis computi est fides credenzeriorum de consigniatione. Assignat alias 
licteras diete Camere de consigniando dictam quantitatem quem precium 
excomputabitur in extaleo). 

fol. 6 t. - Et più hanno liberato per ordinacione dela dieta Camera dela 
Summaria per thomola trenta de sale consignate al monasterio de Santo 
Dominica de Neapoli ala dieta rasane de grana XIIII lo thomolo monta du­
cati 1111, tarì I due. 1111, tar. I, gr. . .. 

(A margine si legge: Assignat mandatum diete Camere de consigniando 
dictam quantitatem salis elemosinaliter <lieto monasterio iuxta solitum pro 
anno prime indictionis. Assignat alias licteras diete Camere de consigniando 
dictam qnantitatem salis iuxta dictum mandatum; quem precium excompu-
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tabitur in extaleo. Et in pede predicti mandati est confessio fratris Dominid 
de Neapoli de recepto pro dieta monasterio. In fine presentis computi est 
fides credenzeriorum de consignatione). 

Et più per ordinacione dela dieta Camera per thomola quindici de sale con­
signate al monasterio de Sancta Petro Martora de Neapoli a dieta rasane 

due. Il, tar .... gr. X 

(A margine si legge: Assignat mandatum diete Camere de consigniando 
dictam quantitatem salis elemosinaliter pro anno prime indietionis dieta 
monasterio iuxta solitum. Assignat alias licteras diete Camere de consi­
gniando dietam quantitatem salis iuxta predictum mandatum et quod pre­
cium excomputabitur in computum dicti arrendamenti. In fine presentis 
computi est fìdes credenzeriorum de consigniatione). 

Et più per ordinacione de dieta Camera per thomola trenta de sale con­
signate al monasterio de Sancta Maria donna Regina de N eapoli a dieta rasone 

due. 1111, tar. I, gr .... 

(A margine si legge: Assignat mandatum diete Camere de consigniando 
dietam quantitatem salis dieta monasterio iuxta solitum pro anno prime 
indietionis, elemosinaliter, in pede cuius est confessio danni Joannis de 
Loffreda, procuratoris, de recepto. Assignat alias lieteras diete Camere de 
consignando ut supra et quod precium excomputabitur in arrendamento, 
in fine presentis computi est fides credenzeriorum de consignatione). 

Et più per ordinacione de dieta Camera per thomola vinticinquo de sale 
al monasterio de Sancta Maria de Monte Vergene a dieta rasane 

due. III, tar. Il, gr. X 

(A margine si legge: Assignat mandatum diete Camere de consignan<lo 
dictam quantitatem salis dieta monasterio, elemosinaliter, pro anno prime 
indictionis. Assignat alias lieteras diete Camere <le consignando dictam 
quantitatem salis quia precium excomputabitur in arrendamento. In fine 
presentis computi est fides credenzeriorum de consignatione). 

fol. 7 - Et più hanno liberato per ordinacione de la dieta Camera dela 
Summaria per thomola vinti de sale consignate al Monasterio de Santa 
Maria de Perceya a dieta rasane monta ducati dui, tarì quattro 

due. Il, tar. 1111, gr. ... 

(A margine si legge: Assignat mandatum diete Camere de consignando 
dictam quantitatem salis dieto monasterio elemosinaliter pro anno, prime 
indietionis. Assignat alias lieteras diete Camere de consignando dietam quan­
titatem salis iuxta predictum mandatum quem precium excomputabitur in 
arrendamento. In fine presentis computi est fides credenzeriorum de con­
signacione). 
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Et più per ordinacione de dieta Camera per thomola vinti consignate al 
monasterio de Santa Maria Magdalena de Neapoli a dieta rasone so 

due. II, tar. IIII, gr. 

(A margine si legge: Assignat mandatum diete Camere de consignando 
dictam quantitatem salis <lieto monasterio, elemosinaliter, pro anno, prime 
indietionis. 
Assignat alias licteras diete Camere de consignando dictam quantitatem 
salis iuxta tenorem <lieti mandati, quem precium excomputabitur in <lieto 
arrendamento. In fine presentis computi est fides credenzeriorum de con­
signatione). 

Et più per ordinacione de dieta Camera per thomola cinquo de sale con­
signate al monasterio de Saneto Petra ad Mayella de Neapoli a dieta rasone 

due .... tar. III, gr. X 
Et più per ordinacione de dieta Camera per thomola sey de sale al mo­
nasterio de Sancta Catherina de Neapoli a la dieta rasane monta 

due. . .. tar. IIII, gr. ... 

(A margine si legge: Assignat licteras diete Camere de consignando dictam 
quantitatem salis dictis monasteriis, iuxtao licteras patentes prius expeditas 
per dictam Cameram, quem precium excomputabitur in arrendamento. In 
fine presentis computi est fides credenzerionim de consignatione. Producat 
dictas primas patentes. In Registro diete Camere, Comune 44, fol. 167, re­
gistrate sunt patentes diete Camere expedite ad instanciam Saneti Petri de 
Mayella et Sanete Catherine de Neapoli pro tumulis salis XI dandis dietis 
monasteriis pro anno, prime indictionis, cum solitum sit dari annis singulis). 

fol. 7 t. - Et più hanno liberato per ordinacione dela dieta Camera dela 
Summaria per thomola dudece de sale consignate al monasterio de Sancta 
Maria delo Carmina de Neapoli ala dieta rasane de grani XIIII lo thomola 

due. I, tar. III, gr. VIII 

(A margine si legge: Assignat mandatum diete Camere de consignando pro 
anno prime indictionis, iuxta solitum, thomolos salis II. Assignat alias liete­
ras diete Camere de consignando <lieto sale quem precium audietur in 
extaleo arrendamenti in pede cuius est confexio fratris Luce de recepto pro 
dieta causa. In fine presentis computi est fides credenzeriorum de consigna­
tione dieti salis). 

Et più per ordinacione de la dieta Camera per thomola vinti de sale con­
signate al monasterio de Sancta Sebastiano de Neapoli a dieta rasane monta 

due. II, tar. III!, gr. ... 

(A margine si legge: Assignat mandatum diete Camere de consignando 
dictam quantitatem salis, ut est solitum, helemosinaliter, pro anno prime 
indietionis. Assignat alias lieteras de consignando ut supra quem precium 
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audietur in arrendamento. In fine presentis computi est declaracio creden­
zeriorum de consignatione dicti salis). 

Et più per ordinacione dela dieta Camera 
consignate al monasterio de Sancta Maria 
dieta rasone 

per thomola cinquanta de sale 
dela Annunciata de Neapoli a 

due. VII, tar. ... gr. ... 

(A margine si legge: Assignat mandatum diete Camere de consignando 
dictam quantitatem salis helemosinaliter pro anno prime indictionis. Assi­
gnat alias licteras diete Camere de consignando dicto sale. In fine presentis 
conputi est declaratio credenzeriorum de consignacione). 

Et più per ordinacione de dieta Camera per thomola quindecim de sale 
consignate al monasterio dela Santta Maria de la Gicciaca de N eapoli a 
dieta rasone monta ducati uno, tarì quattro due. II, tar .... gr. X 

(A margine si legge: Assignat mandatum diete Camere de consignando 
dicto monasterio dictam quantitatem salis helimosinaliter ut est solitum 
pro presenti anno, prime indictionis. Assignat alias licteras diete Camere 
de consignando dictos thomolo XV salis, quem precium exscomputabitur in 
arrendamento. In fine presentis computi est fides credenzeriorum de con­
signatione ). 

fol. 8 - Et più hanno liberato dicti arrendaturi per ordinacione de dieta 
Camera dela Summaria per thomola de sale decem al monasterio de Santta 
Maria de la Nova de Neapoli a la dieta rasane monta ducati uno, tarì dui 

due. I, tar. II, gr. ... 

(A margine si legge: Assignat mandatum diete Camere de consignando 
dictam quantitatem salis dicto monasterio helemosinaliter prout est solitum 
pro presenti anno, prime indictionis. Assignat alias licteras diete Camere 
de consignando dictum sal quem precium excomputabitur in arrendamento. 
In fine presentis computi est fides credenzeriorum de consignatione). 

Et più per ordinacione de dieta Camera per thomola vinti cinquo de sale 
al monasterio de Santta Maria de Monte Oliveto de Neapoli ala dieta rasane 

due. III, tar. II, gr. X 

(A margine si legge: Assignat mandatum diete Camere de consignando 
dicto monasterio dictam quantitatem salis helemosinaliter pro anno prime 
indictionis. Assignat alias licteras diete Camere de consignando dictam quan­
titatem salis, quem precium excomputabitur in arrendamento. In fine pre­
sentis computi est fides credenzeriorum de consignacione). 

Et più per ordinacione de dieta Camera per thomola dece de sale consi­
gnate al monasterio de Santo Laurenzo de Neapoli ala dieta rasane monta 

due. I, tar. II, gr. . .. 
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(A margine si legge: Assignat lieteras Camere Sommarie clausas, ipsis arren­
datoribus directas, de consignando dicto monasterio Santti Laurentii thu­
mulos 10 salis iuxta alias patentes diete Camere expeditas quem precium 
exscomputabitur in arrendamento. Producat alias primas licteras in fine pre­
sentis computi est declaratio credenzeriorum de consignacione. In registro 
Camere, Comuni 44, fol. 105, notate sunt diete prime lietere expedite pro 
dicto monasterio et pro dieta quantitate, alie pro anno prime indictionis). 

Et più per ordinacione de essa Camera al monasterio de Sancta Petra ad 
Aro de Neapoli per thomola septe de sale ala dieta rasane monta 

due .... tar. IIII, gr. XVIII 
(A margine si legge: Assignat mandatum diete Camere de consignando 
dieta monasterio dictam quantitatem salis helemosinaliter pro anno prime 
indietionis. Assignat alias licteras diete Camere de consignatione ipsius salis 
quem precium exscomputabitur in arrendamento. In fine presentis computi 
est declarati ocredenzeriorum de consignacione). 

fol. 8 t. - Et più dicti arrendaturi hanno liberato per ordinacione dela 
dieta Camera dela Summaria per thomola dudece de sale consignati al mo­
nasterio de Santto Angustino de Neapoli ala dieta rasone de grani XIIII lo 
thomolo due. I, tar. III, gr. VIII 

(A margine si legge: Assignat mandatum diete Camere de consignando 
dietam quantitatem salis helimosinaliter dieta monasterio pro presenti anno, 
prime indictionis, iuxta solitum. Assignat alias lieteras diete Camere de con­
signatione predicta quem precium exscomputabitur in arrendamento. In 
fine presentis computi est fides credenzeriorum de consignatione ). 

Et più per ordinacione de dieta Camera per thomola decem de sale con­
signate al monasterio de Santto J oanne ad Carvonara de N eapoli ad ista 
rasane monta due. I, tar. II, gr. ... 

(A margine si legge: Assignat mandatum diete Camere de consignatione 
dicti salis dicto monasterio pro presenti anno, prime indietionis. Assignat 
alias licteras diete Camere de consignando dietam quantitatem salis quem 
precium exscomputabitur in arrendamento. In fine presentis computi est 
declaratio credenzeriorum de consignacione). 

Et più per ordinacione de dieta Camera per thomola dece de sale consi­
gnate al monasterio de Santto Augustina de prata ala dieta rasane monta 

due. I, tar. II, gr .... 

(A margine si legge: Assignat mandatum diete Camere de consignando 
diete quantitatis salis helimosinaliter dieta monasterio pro presenti anno, 
prime indictionis, in pede cuius est confexio fratris Andree prioris, de re­
cepto. Assignat alias licteras diete Camere de consignando dictam quanti-
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tatem salis quem precium exscomputabitur in arrendamento. In fine pre­
sentis compumti (sic) est declaratio credenzeriorum de consignacione). 

Et più liberato per thomola decem de sale consignati al monasterio de 
Sancta Marcellino de Neapoli per ordinacione de dieta Camera a dieta 
rasane so due. I, tar. Il, gr. . .. 

(A margine si legge: Assignat mandatum diete Camere de consignacione 
diete quantitatis salis pro presenti anno prime indictionis. 
Assignat alias licteras diete Camere de consignando dictam quantitatem 
salis; quem precium exscomputabitur in arrendamento. In fine presentis 
computi est declaracio credenzeriorum de consignatione dicti salis). 

fol. 9 - Et più dieti arrendaturi hanno liberato per ordinacione dela 
dieta Camera dela Summaria per thomola cinquanta de sale al monasterio 
de Santo Martino de Neapoli a dieta rasane monta ducati septe 

due. VII, tar. ... gr. . .. 

(A margine si legge: Assignat mandatum diete Camere de consignando 
dietam quantitatem salis helimosinaliter dicto monasterio pro presenti anno 
prime indietionis. Assignat alias licteras diete Camere de consignatione quem 
precium exscomputabitur in arrendamento. In fine presentis computi est 
fides credenzeriorum de consignacione ). 

Et più per ordinacione de dieta Camera per thomola sey de sale consignate 
al monasterio de Santo Francisco de Mantella a dieta rasane 

due .... tar. 1111, gr. 1111 
(A margine si legge: Assignat mandatum diete Camere de consignando 
dietam quantitatem salis helimosinaliter pro presenti anno prime indietionis. 
Assignat alias licteras diete Camere de consignacione; quem precium exscom­
putabitur in arrendamento. In fine presentis computi est fides credenzerio­
rum de consignacione). 

Et più per ordinacione de dieta Camera per thomola quaetro de sale con­
signate al monasterio de Santta Maria de la Trinitate de Neapoli a dieta 
rasane due .... tar. II, gr. XVI 

(A margine si legge: Assignat mandatum diete Camere de consignando 
dictam quantitatem salis dieta monasterio helimosinaliter pro presenti anno, 
prime indictionis. Assignat alias licteras diete Camere de consignacione 
diete quantitatis salis; quem precium exscomputabitur in arrendamento. 
In fine presentis computi est fides credenzeriorum de consignacione). 

Et più per ordinacione de dieta Camera per thomola trenta de sale consi­
gnate al omnasterio de Santta Clara de Neapoli a dieta rasane monta 

due. 1111, tar. I, gr .... 
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(A margine si legge: Assignat mandatum diete Camere de consignando 
dietam quantitatem salis dicto monasterio helimosinaliter pro presenti anno, 
prime indictionis. Assignat alias licteras diete Camere de consignacione; 
quem precium exscomputabitur in arrendamento. In fine presentis computi 
est declaratio credenzeriorum de consignacione). 

(Nel margine inferiore si legge: Due. 12, 3). 

fol. 9 t. - Et più dieti arrendaturi hanno liberato per ordinacione dela 
dieta Camera per thomola trenta de sale consignate al monasterio de Santto 
J acobo de Crape a dieta rasone de grana XIIII per thomolo, monta due. IIII, 
tar. I, gr .... 

(A margine si legge: Assignat licteras clausas diete Camere de consignando 
dietam quantitatem salis iuxta primas patentes lieteras; quem precium 
exscomputabitur in arrendamento. Quas., Producat. In fine presentis com­
puti est declaratio credenzeriorum de consignacione. In Registro Camere, 
Comuni 44, fol. 66, registrate sunt diete prime lictere pro dieta quantitate 
salis pro anno prime indictionis). 

Et più hanno liberato per ordinacione de magistro Michele de Aflicto ge­
nerale thesaurario pro thomola quattro de sale consignate a la S. (Signora) 
Regina Joanna a dieta rasone monta tarì doy, grana sedici. 

due. ... tar. Il, gr. XVI 

(A margine si legge: In fine presentis computi est fides credenzeriorum de 
consignando diete domine Regine Joanne thomolos salis 4. Producat man­
datum. Assignat cedulam Michaelis de Aflicto generalis thesaurarii de con­
signandis dietis thomolis 4 salis Cole M ulioni diete serenissime domine 
Regine). 

Et più per ordinacione de dieta Camera dela Summaria per thomola sey 
de sale consignate ala S. (Signora) Regina Ysabella a dieta rasone monta 

due. ... tar. IIII, gr. IIII 

(A margine si legge: In fine presentis computi credenzerii faciunt fidem 
de consignacione diete quantitatis salis prediete domine Regine Ysabelle. 
Producat dietam ordinacionem. Assignat cedulam Maetey de Yuene scribe, 
subscriptam manu Macthey de Bonoessere de consignacione dieti salis pro 
usu domine regine Ysabelle. Et facto verbo in banca fuit provisum acceptari 
stante dieta cedula subscripta Mathei de bono essere). 

Et più per ordinacione del <lieto magistro Michele de Aflieto per thomola 
quattro de sale consignate ala S. (Signora) Regina Joanna a dieta rasone 
monta due .... tar. Il, gr. XVI 

(A margine si legge: In fine presentis computi est declaracio credenzerio-
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rum de consignando dictam quantitatem salis diete domine Regine Joanne. 
Producat dictam ordinacionem. Assignat licteras Michaelis de Aflicto gene­
ralis thesaurarii de consignando Cole Mulioni, pro usu serenissime domine 
Regine, dictos thomolos 4). 

fol. 10 - Et più per ordinacione del prefato magistro Michele de Aflieto 
per thomola quaetro de sale a la prefata S. (Signora) regina Joanna a dieta 
rasone monta due .... tar. II, gr. XVI 

(A margine si legge: In fine presentis computi est fides credenzeriorum de 
consignacione <lieti salis diete domine Regine Joanne. Producat dietam ordi­
nacionem. Assignat lieteras Michaelis de Aflieto, generalis thesaurarii, de 
consignandis dietis thomolis 4 pro usu diete serenissime domine Regine). 

Et più per ordinacione de magistro ,Matheo scrivano de raetione per thomola 
sey de sale consignate a la Signora Regina Ysabella a dieta rasone monta 

due .... tar. IIII, gr. IIII 

(A margine si legge: In fine presentis computi est declaracio credenzerio­
rum de consignacione <lieti salis diete domine Regine Ysabelle. Producat 
dictam ordinacionem. Assignat cedulam Mathei de Juene, subscriptam Mathei 
de Bono essere, de thomolis sex salis consignandis pro usu diete domine 
Regine. Et facto verbo in banca stante dieta subscriptione fuit provisum 
acceptari). 

Et più per ordinacione del prefato scrivan de ractione per thomola quaetro 
de sale a la signora Regina Joanna a dieta rasone monta tarì doy, grana XVI, 
due. ... tar. II, gr. XVI 

(A margine si legge: In fine presentis computi est fides credenzeriorum de 
consignatione dicti salis prediete domine Regine J oanne. Producat dietam 
ordinacionem. Assignat cedulam <lieti thesaurarii generalis de consignandis 
dictis thomolis 4 salis pro usu diete serenissime domine Regine). 

Et più ala Signora Regina Y sa bella per ordinacione del prefato scrivano 
de raetione per thomola sey de sale a dieta rasone monta tarì quattro, grana 
IIII, due. ... tar. IIII, gr. IIII 

(A margine si legge: In fine presentis computi est declaratio credenzeriorum 
de consignatione <lieti salis diete domine Regine Ysabelle. Producat dictam 
ordinacionem. Assignat cedulam Mathei J uene scribe, subscriptam Mathei 
de Bono essere, de consignacione thumulorum sex salis. Et facto verbo in 
bancha fuit provisum acceptari). 

fol. 10 t. - Et più per ordinacione del prefato magistro Michele hanno 
liberato <lieti arrendaturi per thomola quindici de sale ala Maestà del S. 
(Signor) Re a dieta rasone monta ducati II, tarì ... grana X. 
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(A margine si legge: In fine presentis computi est declaratio credenzerio­
rum de consignacione dicti salis pro usu S.R.M. (Sacre Regie Maiestatis). 
Producat dietam ordinaeionem. Assignat ordinaeionem <lieti Miehelis, ge­
neralis thesaurarii, de consignando dietos thomolos quindecim salis a ma­
gistro Martino, conservatori munitionis Regie, pro usu Regie Maiestatis). 

Et più per ordinacione del prefato thesaurario per thomola quaetro de sale 
consignate ala S. (Signora) Regina Joanna a dieta rasone monta tarì doy, 
grana sidice due .... tar. II, gr. XVI 

(A margine si legge: In fine presentis computi est fides credenzeriorum de 
consignatione <lieti salis predicte domine Regine Joanne. Produeat dietam 
ordinacionem. Assignat cedulam dicti Michaelis de Aflicto de consignando 
dietis thomolis 4 salis pro usu diete serenissime domine Regine). 

Et più per ordinacione dela Camera dela Summaria per thomola dece al 
illustrissimo Signor Duca de Calabria a dieta rasane monta ducato uno, 
tarì dui due. I, tar. II, gr .... 

(A margine si legge: In fine presentis computi est fides credenzeriorum de 
eonsignatione <lieti salis <lieto illustrissimo Duci. Produeat dictam ordina­
eionem. Assignat cedulam Camere Summarie, <lieti dohaneriis directam, 
quod consignare debeant illustrissimo duci Calabrie, thomolos salis 10). 

Et più per ordinacione de dieta Camera per thomola sey de sale ala Si­
gnora Regina Ysabella a dieta rasane monta tarì quattro, grana quactro 

due .... tar. IIII, gr. 1111 

(A margine si legge: In fine presentis computi est fides credenzeriorum de 
consignatione <lieti salis predicte domine Regine Ysabelle. Producat dietam 
ordinacionem. Assignat cedulam Mathei Juene subscriptam Mathei de Bono 
essere, de consignacione <lieti salis. Et facto verbo in Bancha fuit provisum 
aeceptari). 

fol. 11 - Et più per ordinacione del thesaurario per thomola quaetro 
ala S. (Signora) Regina Joanna a dieta rasone monta tarì doy, grana sidice 

due .... tar. II, gr. XVI 

(A margine si legge: In fine presentis computi est fides credenzeriorum de 
consignacione diete quantitatis salis diete domine Regine J oanne. Producat 
dictam ordinaeionem. Assignat cedulam <lieti Miehaelis de Aflieto de con­
signandis dictis thomolis 4 salis pro usu ut supraì. 

Et più per ordinacione del <lieto thesaurario per thomola quactro de sale 
a la prefata S. (Signora) Regina Joanna a dieta rasone monta tarì doy, grana 
sidice, due. ... tar. II, gr. XVI 

(A margine si legge: In fine presentis computi est fides credenzeriorum de 
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consignacione dicti salis predicte Regine Joanne. Producat dictam ordina­
cionem. Assignat cedulam dicti Michaelis de consignandis dictis thomolis 4 
salis pro usu ut supra). 

Et più per ordinacione del dicto thesaurario per thomola sey de sale con­
signate a la S. (Signora) Regina Isabella a dieta rasone monta tarì quattro, 
grana quactro, due. ... tar. IIII, gr. IIII 

(A margine si legge: In fine presentis computi est fides credenzeriorum de 
consignatione dicti salis predicte Regine Isabelle. Producat dictam ordina­
cionem. Assignat cedulam Mathei Juene scribe, subscriptam Mathei de Bono 
essere, de consignacione thomolorum sex salis pro usu domine Regine. Et 
facto verbo in bancha fuit provium ut supra). 

Et più per ordinacione del thesaurario magistro 
mola quattro de sale consignate ala S. (Signora) 
sone monta tarì doy, grana sidice, due .... 

Antonio Grisono per tho­
regina Joanna a dieta ra­

tar. II, gr. XVI 

(A margine si legge: In fine presentis computi est fides credenzeriorum de 
consignacione diete quantitatis salis predicte domine Regine Joanne. Pro­
ducat dictam ordinacionem. Assignat cedulam domini Ant(honii) de Grisono 
de consignando dictis thomolis 4 salis pro usu ut supra). 

fol. 11 t. - Et più dicti arrendaturi hanno liberato per ordinacione de 
magistro Ferrante Diaz Garlon, scrivan de ractione, per thomola quindice 
ala Maestà del S. (Signor) Re ad dieta rasone monta ducati doy grana dece 

due. II, tar. ... gr. X 

(A margine si legge: In fine presentis computi est fides credenzeriorum de 
consignacione diete quantitatis salis diete Maiestatis. Producat dictum ordi­
naciones. Assignat ordinacionem dicti comitis Alifii de consignando dictam 
quantitatem salis Angilo Martino, conservatori munitionis regie, pro usu 
domine Regie Maiestatis). 

Et più per ordinacione de magistru Antonio Grisone generale thesaurario 
per thomola quactro de sale ala S. (Signora) Regina Joanna a dieta rasone 
monta tarì doi, grana sidice due .... tar. II, gr. XVI 

(A margine si legge: In fine pr.esentis computi est fides credenze riorum de 
consignacione dicti salis diete domine Regine J oanne. Producat dictam ordi­
nacionem. Assignat cedulam dieti domini Antonii de Grisono de consignando 
pro usu ut supra). 

Et più per ordinacione del prefato thesaurario per thomola sey de sale con­
signate ala S. (Signora) Regina Ysabella ad dieta rasone monta tarì quactro, 
grana quaetro due .... tar. IIII, gr. IIII 



132 FONTI ARAGONESI 

(A margine si legge: n fine presentis computi est fides credenzeriorum de 
consignacione <lieti salis prediete Regine Ysabelle. Producat dietam ordina­
cionem. Assignat cedulam Mathei Juene scribe, subscriptam Mathei de Bono 
essere, de consignacione <lieti salis pro usu domine Regine. Et facto verbo 
fuit provtisum ut supra). 

Et più per ordinacione del <lieto thesaurario per thomola quattro de sale 
ala S. (Signora) Regina Joanna a dieta rasone due .... tar. I, gr. XVl 

{A margine si legge: In fine presentis computi est fides credenzeriorum de 
consignacione <lieti salis prediete domine Regine Joanne. Producat dictam 
ordinacionem. Assignat cedulam <lieti domini Antonii de Grisono de con­
signando ut supra). 

fol. 12 - Et più per ordinacione de magistro Ferrante Diaz Garlon seri­
van de raetione, per thomola quindice de sale consignate a la Maestà del 
S. (Signor) Re a dieta rasone monta due. II, tar .... gr. X 

(A margine si legge: In fine presentis computi est fides credenzeriorum de 
consignacione <lieti salis predicte Regie Maiestatis. Producat dictam ordi­
nacionem. Produxit dictam ordinacionem comitis Alifii). 

Et più per ordinacione del <lieto thesaurario per thomola quattro de sale 
ala S. (Signora) Regina Joanna a dieta rasone monta tarì doy, grana sidice 

due. ... tar. II, gr. XVI 

(A margine si legge: In fine presentis computi est fides credenzeriorum de 
consignacione <lieti salis predicte domine Regine Joanne. Producat dictam 
ordinacionem. Assignat cedulam <lieti domini Antonii perceptoris generalis 
de consignando dictis thomolis 4 pro usu ut supra). 

Et più per ordinacione del <lieto thesaurario per thomola sey de sale ala 
S. (Signora) Regina Ysabella a dieta rasone monta tarì quactro, grana quaetro 

due. ... tar. IIII, gr. IIII 

(A margine si legge: In fine presentis computi est fides credenzeriorum de 
consignacione <lieti salis prediete domine Regine Ysabelle. Producat dictam 
ordinacionem. Assignat cedulam Mathei Juene scribe, subscriptam Mathei 
de Bono essere, de consignacione <lieti salis pro usu domine Regine. Et facto 
verbo fuit provisum ut supra). 

Et più per ordinacione del prefato thesaurario thomola sey de sale ala S. 
(Signora) Regina Ysabella a dieta rasone due .... tar. IIII, gr. IIII 

(A margine si legge: In fine presentis computi est fides credenzeriorum de 
consignacione <lieti salis predicte domine Regine Y sabelle. Producat dictam 
ordinacionem. Assignat cedulam Mathei Juene (scribe) subscriptam Mathei 
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de Bono essere de consignacione <lieti salis pro usu domine (Regi)ne. Et 
facto verbo fuit provisum ut supra). 

fol. 12 t. - Et più hanno liberato <lieti arrendaturi per ordinacione del 
prefato magistro Antonio Grisone generale thesaurario per thomola quaetro 
de sale ala S. (Signora) Regina Joanna a dieta rasane monta tareni <loy, 
grana sidici due .... tar. II, gr. XVI 

(A margine si legge: In fine presentis computi est fides credenzeriorum <le 
consignacione diete quantitatis salis diete domine Regine Joanne. Producat 
dietam ordinaciones. Assignat cedulam <lieti domini Antonii Grisone de con­
sgnando dictis thomolis 4 pro usu ut supra). 

Et per ordinacione del prefato thesaurario per thomola quaetro de sale ala 
prefata S. (Signora) Regina Joanna a dieta rasane monta tareni doy, grana 
&idece due. . .. tarì Il, gr. XVI 

(A margine si legge: In fine presentis computi est fides credenzeriorum de 
consignacione <lieti salis prediete domine Regine Joanne. Producat dietam 
ordinacionem. Assignat cedulam IVIichaelis de Aflieto de consignando pro 
usu domine Regine). 

Et per ordinacione del prefato thesaurario per thomola sey de sale ala S. 
(Signora) Regina Ysabella a dieta rasone monta tarì quaetro, grana quactro 

due. . .. tar. liii, gr. liii 

(A margine si legge: In fine presentis computi est fides credenzeriorum de 
consignacione <lieti salis predicte domine Regine Ysabelle. Producat dietam 
ordinacionem. Assignat cedulam Mathei Juene scribe, subscriptam Mathei 
de Bonoessere, de consignacione <lieti salis. Et facto verbo fuit provisum 
ut supra). 

Et per ordinacione del prefato thesaurario per thomola quattro de sale ala 
S. (Signora) Regina Joanna a dieta rasane due .... tar. Il, gr. XVI 

(A margine si legge: In fine presentis computi est fides credenzeriorum de 
consignacione diete quantitatis salis predicte domine Regine J oanne. Pro­
ducat dietam ordinacionem quia constat de consignacione transeat). 

fol. 13 - Et più <lieti arrendaturi hanno liberato per ordinacione del 
predicto thesaurario generale per thomola quaetro de sale ala predieta S. 
(Signora) Regina Joanna a dieta rasone due .... tar. II, gr. XVI 

(A margine si legge: In fine presentis computi est fides credenzeriorum de 
consignacione diete quantitatis salis predicte domine Regine Joanne. Pro­
ducat dictam ordinacionem quia constat de consignacione transeat). 
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Et più per ordinacione del predicto thesaurario per thomola sey de sale con­
signate ala S. (Signora) Regina Ysabella a dieta rasone monta tarì quactro, 
grana quactro due ... tar. IIII, gr. IIII 

(A margine si legge: In fine presentis computi est fides credenziorum de 
consignacione diete quantitatis salis predicte domine Regine Ysabelle. Pro­
ducat dictam ordinacionem. Assignat cedulam Mathei Juene scribe, sub­
scriptam Mathei de Bono essere, de consignacione dicti salis. Et facto verbo 
fuit provisum ut supra). 

Et più per ordinacione del prefato thesauriario per thomola dece de sale al 
Illustrissimo S. (Signor) Duca de Calabria a dieta rasone monta ducato uno, 

tarì doy, due. I, tar. II,gr ... 

(A margine si legge: In fine presentis computi est fìdes credenzeriorum de 
consignacione dicti salis predicti Illustrissimi domini ducis. Assignat ce­
dulam Camere Summarie de consgnando). 

fol. 1.'3 t. - Et più hanno liberato dicti arrendaturi: a dì XXVIII! de 
octobro, II indictionis ad Paulo Sancha dieta Surdo dc Neapoli, ducati 
quarantaocto; et sono per dudece mesate per la soa provisione lo S. (Signor) 
Re li comanda dare ad rasone de ducati quactro lo mese, corno appare per 
soa poliza. 

(A margine si legge: Querere mandatum et 4 or per centum. Assignat apo­
dixam puplicam actam in diversis diebus prout infra per manus notarii 
Francisci de Martino de Neapoli suoque signo signatam in quam infra­
scriptis fatentur recepisse a dictis arrendatoribus, sub diebus infrasc:riptis 
et pro infrascriptis causis, quantitates pecuniarum inferius designatas vide­
licet: Paulus Stancha dicto surdo de Neapoli, per annuam provisionem 
quam habet super introytibus diete dohane pro anno prime indictionis ... 
ducati 48. Salvator de Zizo dieta die, tamquam credenzerius in dieta dohana, 
ducati 72 pro sua provisione ad racionem ducatorum 6 per mensem pro 
anno prime indictionis. Jacobus de Avitayo credenzerius, pro sua provi­
sione in pluribus diebus et vicibus per manus Pauli Tolosa ducati 120 pro 
anno prime indictionis, a primo die mensis octobris dicti anni et per totum 
mensem septembris II indictionis. Anellus Nobellone de Neapoli dieta die 
ducati 72 tamquam credenzerius pro sua provisione ad rationem ducatorum 
6 quolibet mense a primo mensis octobris per totum mensem septembris, 
II indictionis. Luysius Martinus catalanus, dohanerius, fatetur recepisse 
ducatos 360 pro sua annua provisione pro toto anno, prime indictionis, a 
primo mensis octobris et per totum mensem septembris II indictionis. Joan­
nes Angelus de Sancta Fè regius familiaris, die 24 novemrbis, II indictionis, 
fatetur recepisse a dictis arrendatoribus ducatos 200 racione sue annue pro­
visionis pro anno prime indictionis, a primo die mensis octobris anni prime 
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indictionis. Joannes Baptista Burrellus de Neapoli, regius dohanerius dohane 
salis castri Maris, die predicto, fatetur recepisse in diversis partitis, vicibus 
et diebus, ducatos 72, racione sue provisionis ad rationem ducatorum 6 
quolibet mense, pro anno prime indictionis, incipiendo a primo die, mensis 
octobris, prime indietionis. Bernardus Corbera catalanus credenzerius diete 
dohane salis die primo decembris, II indictionis, fatetur recepisse a predic­
tis arrendatoribus in diveersis vicibus, diebus et partitis, ducatos 120 causa 
sue provisionis, ad rationem ducatorum 20 per mensem pro anno prime in­
dictionis, a primo die oetobris dicti anni. In computo Loysii Martini ultimo­
rum duorum mensium, anno XIII et per totum XV indictionis, notatum est 
de exequtorialibus diete Camere cum inserto tenore Rcgii privilegii confir­
macionis et nove concessionis facte dicto Paulo unciarum oeto per annum 
de introytibus diete dohane salis solvendis mensatim et fol. 23 apparet sati­
sfactum de mensale septembris prime indictionis. Fol. 23 non est. Capu­
tulum ? 15 quod arrendatores non tenentur ultra extaleum solvere provi­
sionem). 

Et più a dì dieta hanno liberato ad Salvatore Zizo de Neapoli ducati sep­
tanta doy et sono per la provisione soa del presente anno prime indictionis 
corno ad credenzero ad rasane de ducati sey lo mese corno appare per soa 
polisa due. LXXII, tar ... gr ... 

(A margine si legge: Querere manclatum et 4 or per centum. In computo 
seguenti penes Gabrielem, fol. 16, notatum est de mandato et quod non 
tenetur ad ius 4 or per centum quia onerosum). 
Et più a dì VII de novembre 1498, II indictionis, hanno liberato ad Jacobo 
de Avitayo de Neapoli, ducati cento vinti et sono per la provisione soa corno 
ad credenzero in iamdicta dohana del presente anno prime indictionis, ad 
rasane de ducati dece lo mese appare per soa polisa due. CXX, ta ... gr ... 

(A rna;gine si legge: Querere mandatum. In computo Loysii Martini ulti­
morum duorum mensis, anni XIII et per totum XV indictionis, fol. 23, penes 
Paridem notatum est quod in registro Camere exequtoriarum III, folio 57, 
registrate sunt executorie regiarum licterarum datarum 24 iulii 1497, per 
quas (oh) mortem Francisci Spignole unius credenczerii diete dohane con­
ceditur et donatur dicto Jacobo de Avitabile officium credenczerie diete 
dohane cum potestate substituendi ei annua provisione mensatim solvenda 
unciarum per annum; ob qua msolvit dictus J acobus in possessione Michaelis 
de Allieto ducati 500 uhi est notatum, III iulii 1499, non teneri ad ius 4 or 
per centum quia honerosum. Et ibi apparet satisfactum eidem per totum 
mensem septembris anni prime). 

Fol. 14 - Et più a dicto dì VII de novembro hanno liberato ad Anello 
Nobellone de Neapoli, ducati septantadoy et sono per la provisione soa del 
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presente anno, prime indictionis, corno ad credenzero in dictta dohana ad 
rasone de ducati sey lo mese appare per soa polisa due. LXXII, tar ... gr ... 

(A margine si legge: Querere mandatum. In plana precedenti. Assignata est 
apodixa pro anno uno a primo die octobris. In computo Loysii Martini doha­
nerii diete dohane ultimorum duorum mensium XIII indictionis et tocius 
anni XVI, fol. II, penes Paridem notatum est privilegium expeditum 25 oc­
tobris 1496, confìrmacioni <lieti officii facti <lieto Anello ad vite decursum 
iuxta tenorem primi privilegii concessionis facte per serenissimum regem 
Ferdinandum secundum, quo tempore soluti fuerunt <lieto regi Ferdinando 
ducati 300 cum potestate substituendi et solita provisione ubi est notatum 
IIII iulii 1499, fuisse provisum non teneri ad ius 4 or per centum quia hone­
rosum. Sed producat primum privilegium et doceat de consueta provisione). 

Et più hanno liberato che se ha retenuto a dì XXI del mese de novembro 
1498, II indictionis, ipso magistro Loyse Martini ducati tricento sexanta et 
sono per la provisione soa del presente anno prime indictionis, corno ad regio 
dohanero in dieta dohana appare per soa polisa due. CCCLX, tar ... gr ... 

(A margine si legge: Querere mandatum. In plana precedenti. Assignata 
est apodixa de dieta provisione a primo octobris per annum. In computo 
seguenti, fol. 16, penes Gabrielem notatum est quod in regestro Camere 
intitulato exequtoriarum VIIII, fol. 243, regestrate sunt lictere exequtoriales 
Camere cum inserto tenore Regii privilegii dati VI martii 1484, per quod 
multis considerationibus in eo narratis vacantibus officiis dohaneriarii salis 
Neapolis cum provisione unciarum LX per annum et officium preceptoris 
unius tornensis pro quolibet thumulo salis quod ministrantur in ipsa dohana 
per obitum Galzerani Martini dieta officia conceduntur nihil diminuto J oanni 
Francisco eius fìlio cum predicta quod Loysius Martinus eius patruus possit 
exercere dieta officia prout illa excerbat dictus Galczerandus infra fol. 21, 
capitulo 8°, voluit Regia Maiestas quod salarium dohanerii solveretur et 
due. 14-2-0 pro iure 4 or per centum sunt positi in liquidacionibus). 

Et più a dì XXIIII <lieto hanno liberato ad magistro Joanangelo de Sancta 
Fe de Neapoli, ducati duicento et so per la provisione soa del presente anno 
prime indictionis lo S. (Signor) Re li comanda dare quolibet anno appare 
per soa polisa due. CC, tar... gr ... 

(A margine si legge: Querere mandatum. In plana precedenti. Assignata 
est apodixa de dieta provisione a primo die octobris pro anno prime indic­
tionis. In computo Loysii Martini dohaneri diete dohane ultimorum duorum 
mensium anni XIIII et per totum annum XV, folio 19, notatum est quod in 
Registro exequutoriarum diete Camere primo, folio 217, registrate sunt lic­
tere Regie de ducatis 200 quolibet anno concessis <lieto Joan Angelo (suis)que 
heredibus et successoribus in perpetuum super iuribus diete dohane salis 
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Neapolis in excambium ... ndi nominati Amandi siti in tenimento Ariani, 
valoris annui ducatorum 300 et castellanie Ariani cum provisione ducatorum 
200 remissorum propter consignationem per Regiam Curiam factam de eis 
camiti Marigliani et per dictum computum per totum fol. 22 apparet sati­
sfactum ad dictam rationem ducatorum 200 per annum in pluribus partitis 
et mensatis dicto J oanni Angelo per totum mensem augusti, XV indictionis, 
et etiam, fol. 22, apparet satisfacta alia mensata septembris, prime indic­
tionis, in partita ducatorum 16-3-16 et in dubiis computi sequentis penes 
Gabrielem in ducatis?. In partita dicti Joannis Angeli notatum est manu 
eiusdem Gabrielis non deberi ius quatuor per centum quia in excambium). 

fol. 14 t. - Et più dicti arrendaturi hanno liberato a dì XXIIII dicto ad 
Joanbaptista Burrello de Neapoli, regio dohanero de la dohana de Castel­
lammare del sale ducati septanta doy et so per la provisione soa del pre­
sente anno prime indictionis comoo ad doohanero de dieta dohana ad ra­
sone de ducati sey lo mese appare per soa polisa due. LXXII, tr ... gr ... 

(A margine si legge: In computo Francisci de Bonello substituti dohanerii 
salis Castri Maris anni 1495, penes Bartholomeum Filicem folio, 133, notan­
dum est fuisse assignatam copiam autenticam licterarum Camere Summa­
rie aptarum 27 maii 96, declaratur quod recognitis computis temporis Arcisii 
Borel, patris dicti Joannis Baptiste, fuit compertum eidem solutum esse ad 
rationem unciarum 12 per annum et sic mandatum solvi dicto J oanni Bap­
tiste. Querere mandatum et 4 or per centum. In plana precedenti fol. 15. 
Assignata est apodixa <lieti Joannis Baptiste de recepto pro sua provisione 
pro anno prime indictionis, incipiendo a primo octobris dicti ann. In computo 
seguenti notatum est fol. 18 penes Gabrielem de Moneta quod in Regestro 
Camere intitulato Exequtoriarum X, fol. 101, registratas esse exequtorias 
Regii privilegii dati primo maii 1486 per quod oh mortem Narcisii Borel, 
patris domini Joannis Baptisti, qui tenebat dictum officium conceditur dic­
tum officium dohanerii predicto J oanni Baptiste ad sui vite decursum cum 
provisione gagiis et emolumentis solitiis uhi assignate sunt etiam lictere Ca­
mere date XXIII martii 1498, quibus mandatur arrendatoribus debere ren­
dere dicto Joanni Baptiste dohanerio de sua provisione <lieti officii iuxta 
formam privilegiorum et capitulorum arrendamenti. De iure quatuor per 
centum fuit condempnatus et sunt positi in liquidationibus). 

Et più hanno liberato a dì primo de decembre, II indictionis 1498, ad Ber­
nardo Corbera catalano, ducati cento vinti et sono per la provisione soa 
del presente anno prima indizione, corno ad credenzero in dieta dohana 
appare per soa polisa due. CXX, tar ... gr ... 

(A margine si legge: Querere mandatum et quatuor per centum. In plano 
precedenti. Assignata est apoca dicti Bernardi de recepto pro sua provisione, 
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pro anno prime indictionis, incipiendo a primo die oetobris <lieti anni. In 
Registro diete Camere Exequtoriarum III, fol 47 regestrate sunt exequtorie 
diete Camere super Regio privilegio exepedito 25 septembris 1497, per quod 
ob merita etc. et maxime in necessitatibus variis urgentissimis quia dictus 
Bemardus Corbera mutuo subvenit regie Maiestati de ducatis quingentis, 
Maiestas ipsa ordinavit constituere prout constituit de novo credenzeriam 
in dohana salis civitatis Neapolis cum annua provisione unciarum 20, quam 
credenzeriam <lieto Bernardo suisque heredibus et successoribus imper­
petuum, cum dieta provisione unciarum 20 per annum, concessit et donavit 
cum potestate quod nullo modo teneatur personaliter sive per substitutum 
servire in <lieto officio sed potiatur omnibus privilegiis, exemptionibus, lu­
cris etc. quibus alii credenzerii gaudent qui actu serviunt cum potestate dic­
tum officium vendendi donandi etc. et de eo disponendi ad libitum volun­
tatis et quoniam per Regiam Curiam fuerint restituti <lieti quingenti ducati 
dictum officium diete Curie reintegretur). 

Et più hanno liberato a dì V de septembro 1498, II indictionis ad Bartolo­
meo Anapa ducati septanta doi et so per la provisione soa del presenti anno, 
prime indictionis, corno ad credenzero in dieta dohana appare per soa po­
lisa due. LXXII, tar ... 

(A margine si legge: Querere mandatum et quatuor per centum. Ius III or 
per centum est positum in liquidationibus. Assignat apodixam puplicam 
<lieti Bartolomei credenzerii, de receptione diete quantitatis pro sua provi­
sione <lieti anni, prime indictionis, incipiendo a primo die oitobris <lieti anni, 
prime indictionis et per totum mensem septembris, II indictionis. In com­
puto sequenti penes Gabrielem, fol. 17, notatum est quod in Regestro Ca­
mere intitulato Exequtoriarum X, fol. 152, regestrate sunt exequtorie Regii 
privilegii dati XX marcii 1486, per quas asserens quod Theseus Anapa qui 
fideliter exercuit officium credencerii ... salis dohane salis N eapolis ut sub­
scriptus Consalvus de Arenalo et volens quod ad eadem substitutioni revo­
cetis durante vita ipsius Consalvi percipiendo annuatim provisionem un­
ciarum 12 retinendo de eis penes se uncias 6 et reliquas uncias 6 consignando 
<lieto Consalvo volens ad mayoris gratie cumulum quod decedenti ab hac 
vita <lieto Consalvo integre et in capite non solum ipsi Theseo ad sue vite 
decursum sed uni ex filiis suis ad ipsius vite decursum quem idem Theseus 
in fine vite sue aut quicumque oretenus vel infrascriptis duxerit eligendum 
et nominandum mori? quia solvit ducatos 200 sue Maiestati necessitatibus 

recipienti illos Michaele de Aflicto thesaurario sue Maiestatis dat, donat, 
concedit et gratiose elargitis cum potestati substituendi et cum annua pro­
visione unciarum ... aliis lucris obventionibus ... de iure 4 or per centum). 

fol. 15 - Et più hanno liberato adì ultimo de septembre ad Simoneeto 
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Boffa, dohanero de la dohana del sale de Pezulo et so per la provisione soa 
presente, anno prime indictionis appare per soa polisa due. LXXII, ta .... 

(A margine si legge: In Regestro Camere Exequutoriarum Il, fol. 82, rege­
strate sunt exequutorie eiusdem Camere regii privilegii expediti 15 decembris 
1496, quo apparet dieta Simonetta eiusque heredibus et successoribus fuisse 
concessum dictum officium dohane salis civitatis Puteolorum, cum provi­
sione un ciarum duodecim per annum, gagiis et emolumentis solitis et con­
suetis et cum condicione quod si contingerit dictum fundicum salis Puteo­
lorum aliquo tempore extolli et in dieta civitate non exerceri per Regiam 
Curiam eo tantum diete unce 12 <lieto Simonecto et suis heredibus et suc­
cessoribus et debeant solvi super introytibus dohane Neapolis salis. Querere 
mandatum et quatuor pe rcentum. Doceat de introytu dohane Puteolorum 
et pretenditur in arrendamento iuxta Capitula fol. 22. Assignat apodixam 
<lieti Simonetti Boffa confìtentis recepisse ab Honufrio Pasce, eiusdem Si­
monetti locumtenentis, in dohana salis Puteolorum ducatos 72 et sunt pro 
sua provisione dohaneriatus diete dohane pro anno prime indictionis, inci­
piendo a primo die oetobris, prime indictionis, et per totum mensem sep­
tembris, II indictionis, ad rat. due. 72 quolibet anno ordinacione dictorum 
arrendatorum. Jus quatuor per centum est positum in liquidationibus). 

Et più hanno liberato adì ... ad Francisco Spinola per ordinacione de ma­
gistro Antonio Grisone per thomola quactrocento de sale consignati alla S. 
(Signora) Regina ad grana Xliii lo thomolo monta ducati cinquanta sey 

due. LVI, tar... gr ... 

(A margine si legge: Assignat licteras domini Antonii Grisoni generalis per­
ceptoris etc. a die XI iunii 1498, cum inserto tenore regii memorialis tenoris 
sequentis S(acra) Maestà. Piacendo ala Maestà Vostra se ordinerà ad Loyse 
Martino dohanero dela dohana del sale de Ne a poli che paghe ad Francisco 
Spinola thomola 400 de sale russo ad rasane de grana 14 per thomolo, quale 
V. (Vostra) M. (Maestà) comanda se donano alle terre dela Maestà de la 
S. (Signora) Regina Vostra matre, postpositis le provisure et carrighi sono 
sopra dieta dohana fine intanto serra integramente satisfaeta dieta summa. 
Piacerne. Mandatur propterea exequi predicta. Producat apodixam et donat 
de consignatione diete quantitatis salis terris domine Regine. Die IIII fe­
bruarii 1500, dictus Franciscus Spinula presidens ? in Camera presente 
Manuele Sparsa confessus fuit recepisse a dictis arrendatoribus dictis du­
catis 56 ad computum inter eos; pro causa inpartita expressis salis consi­
gnati). 

Et più hanno liberato ad Zaccaria Trombetta ducat iquindici et sono per 
cinquo mesate in comenzando dal primo del mese de magio et per tucto lo 
ultimo de septembro per la soa provisione lo S. (Signore) Re li comanda 
dare ad rasane de tre ducati lo mese due. XV, tar ... 
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(A margine si legge: Querere mandatu met quatuor pe rcentum. J us quatuor 
per centum est positum in liquidationibus. Assignat septem apodixas dicti 
Zarie de receptione diete quantitatis pro concessione in partita expressis. 
In Registro Camere Exequtoriarum III, fol. 130, registrate sunt exequto­
riales diete Camere, expedite II mai 1498, cum inserto tenore regii privilegii, 
expediti 1111 aprelis 1498, quo apparet Regiam Maiestatem in excambium 
certe annue provisionis statute dicto Zaccharie solvende in computum regiis 
exercitus eandem provisionem commutasse eidem super iuribus et proven­
tibus dohane sive fondici salis civitatis Neapolis eandemque reddussisse et 
limitasse ad uncias sex quas eidem ad vite decursum dieta Maiestas con­
cessit et donavit ac liberaliter elargita foit consequendas per eundem Zac­
chariam super iuribus predieti fondici salis et solvendas per dohanerium 
eiusdem dohane, annis singulis, donec Zaccharia ipse vixerit mandando ... ). 

fol. 15t. - Et più hanno liberato ad Antonio i\1ormino ducati quaranta 
et so per lo pesone dela dohana del presente anno prime indictionis 

due. XXXX:11, tar ... 

(A margine si legge: In computo Loisii Martini, anni XV indietionis, fol. 23, 
posuit solvisse Carulo ducati 42 pro exitu anni XV indictionis et introitu 
anni prime, de quibus ducati 21 pro introitu anni prime foit significatus. In­
fra, fol. 23, per Capitulum 14 m. promictentur dohane et magaczena per 
Curiam sine salario. Assignat apodixam Antonii Mormilis aptam XV decem­
bris, prime indietionis, 98 confitentis recepisse a dieta Manuele Spars, arren­
datore dictarum dohanarum salis, ducatos 42 pro pensione cuiusdam dohane 
Neapolis pe rannum prime indictionis). 
Et più hanno liberato ala magnifica Madamma, moglere del Magnifico ma­
gistro Vito Pisanello, secretario, ducati septanta doy a dì ... et so per la cre­
denzeria dela dohana del sale de Castellamare per lo presente anno prime 
indietionis due. LXXII, tar ... 

(A margine si legge: In Regestro diete Camere Exequtoriarum II, folio 92, 
regestrate sunt exequtorie regii privilegii expediti 20 januarii 1497, per quod 
apparet dieta magnifico Vito, Regio secretario, ad sue vite decursum cum 
potestate substituendi foisse concessum officium credenzerie dohane salis 
civitatis Castrimaris de Stabia vacans in possessione Curie oh mortem Luce 
Mactey et domini Martini de Graniano qui illud tenebat et cum provisione 
unciarum 12 per annum, gagiis et emolumentis solitis et consuetis. Querere 
apodixam et ius quator per centum. lus 4 per centum est positum in liqui­
dationibus. Assignat apodixam dieti domini secretarii, actam ultimo sep­
tembris 1498, confitentis recepisse a Francisco Bunello, substituto dohanerio 
fondici salis castri Maris de Stabia, ducatis 72 pro integra provisione cre­
denczerie dieti fondici anni unius, incipiendo a primo octobris 1497, per 
totum mensem septembris 1498. In pede cuius est declarato dieti Francisci 
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de Bunello qualiter ipsis solvit dictas quantitates nomine dictorum arren­
datorum). 

Et più per ordinacione dela Summaria ad Troyano Pisi de Capre, per tho­
mola cento octanta de sale pagate ad Francisco Spinola a grana XIIII lo 
thomolo, monta ducati vinti cinquo, tarl uno due. XXV, tar. I 

(A margine si legge: Assignat licteras Regie Camere Summarie, actas 20 
octobris 1498, quibus scribitur dictis arrendatoribus qualiter de anno tunc 
preterito per antecessorem de regalibus commissarium diete Camere fue­
runt elevate ? Troyano de Pisa de Capris thomolis salis rubey 180 empti a 
madama ? Galiana nomine diete universitatis Caprarum, pro recepto et inde 
vendito per Honufrium Pisam, tunc dohanerium Puteolorum, nomine Regie 
Curie habito recursu ad Serenissimam dominam Reginam locumtenentem 
generalem etc. per eamdem fuit provisum debere restituere... universitati 
dictum sai. Et propterea fuerunt expedite lictere dicto Honufrio quod de­
buisset ... dictum sai vel precium ipsius. Et quia Honufrius ipse illud ven­
diderat ordinaciones diete Camere et contractum consignaverat Michaeli 
de Aflicto, thesaurario generali et sic non potuerat restituere instanter. lte­
rum per dictam universitatem mandatur propterea dictis arrendatoribus quod 
de pecunia arrendamenti solvatur Francisco Spinola ducatos 25, taenum I, 
pro precio dictorum thumulorum 180 salis, ad rationem granorum 14 quoli­
bet thomolo, quod sai consignabitur dicto Troyano pro parte diete univer­
sitatis Caprarum recuperando apodixam a dicto Francisco de solucione du­
catorum 25, tareni I et a dicto Troyano de receptione salis In pede quarum 
licterarum est apodixa dicti Troyani de receptione <lieti salis a Francisco 
Spinola, nomine et pro parte arrendatorum dicti salis. Producat apodixam 
dicti Francisci dictorum ducatorum 25, tareni I. (Seguono due righe di 
scrittura di cui si prendono solo le seguenti parole: Die IIII... 500 dominus 
Franciscus presidens in Camera ? ... 139 ... assensus et ... tarenus I ad com­
potum). 

fol. 16 - Et più hanno liberato per spese menute facte in la dohana toc­
canteno ala Regia Corte corno appare per li libri deli credenzeri. 

(A margine si legge: Iuxta provisionem in banca, factam 23 marcii 1500 no­
tatam in computo seguenti penes Gabrielem, fol. 17, acceptantur elemosine 
ut exspense librorum credenczeriorum que sunt posite in partita seguenti 
atromentum et carte reliquas solvat et visa particularitati notata in libro 
credenczerii Salvatoris Czizi dicti anni, a fol. 450 per totum fol. 455, ele­
mosine capiunt summam ducatorum II-0-8 carte et atramentum ducati 
1-1-Uf sunt in totum due. 12-I-9J~ qui acceptantur reliquos solvat ducati 
8-3-19)~ qui sunt positi in liquidationibus). 

Et più per libri toccante ala Regia Corte corno appare per polisa facta per 
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Johanne Vartella mastro lebraro, a di XXVIII de septembro 1498, ducati cin­
quo, tarì doy due. V, tar. II, gr ... 

(A margine si legge: Assignat apodixam <lieti J oannis Vatella librarii, de 
receptione diete quantitatis pro libris octo necessarii pro dieta dohana. Pro­
videndum per dominos. Iuxta notatam in 19 sunt acceptati, ad rationem car­
tarum 100 pro singulis septem granis, ducati 2-2-15)~, reliquos solvat et sunt 
positi in liquidationibus). 

(Nel margine destro vi è la seguente somma: Domino Michaeli de Aflicto: 

Fol. 4, due. 19-17- 0-0 
63- 1-18 

Fol. 5, due. 2- 2-12 
34 16 

Fol. 6, due. 6- O- 2 
14- O- O 

Fol. 7, due. 7- 0-14 
13- 2-18 

Fol. 8, due. 7- 1- 8 
5- 4- 8 

Fol. 9, due. 12- 3- O 
6 16 

Fol. 10, due. 2- 4- O 
4- 4-10 

Fol. 11. due. 2- 2-12 
4 6 

Fol. 12, due. 4- 1-14 
2- 2-12 

Fol. 13, due. 2- 4- O 
240- O- O 

Fol. 14, due. 632- O- O 

Fol. 15, 

Fol. 16 

264- O- O 
143- O- O 
139- 1- O 

35- 2- 9 

3567- 1-15 

fol. 16 t. - Summa introytus ut folio 3° 

Summa exitus, a folio 4 usque ad istud 16 

Et sic exitus superat introytum in 

due. 2000-0-0 

duc.3567 -1-15 

due. 1567-1-15 

A quibus veniunt deducendi virtuti infrascriptarum liquidationum videlicet: 
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Solvit tarenos 4, grana 4 in exitu positos pro precio 
consignatorum magnifico J oannello de Cuncto iuxta 
consueto non docuit fuit provisum quod solvat, fol 4 

thumulorum 6 salis 
consuetum, de quo 

due. 0-4-4 

Item quia plus dedit officialibus dohane mayoris Neapolis thomoles salis 
octo, pro quibus solvere tenetur ut fol. 5 due. 1-0-12 

Item solvit tarenos 4, grana 4, positos in exitu pro precio thumulorum salis 
sex monasterio Sancti Anelli et non produxit mandatum, fol. 6 duc.0-4-0 

Item solvit ducatos 1-4-12 pro iure 4 or per centum ducatorum 48 soluto­
rum Paulo Surdo credenczerio, fol. 13 due. 1-4-12 

Item solvit ducatos 14-2-0 pro iure 4 or per centum ducatorum 360 sibi re­
temptorum pro provisione Loysii Martini, fol. 14 due. 14-2-0 

Item solvit ducatos 24-8 pro iure 4 or per centum ducatorum 72 solutorum 
Joanni Baptiste Burrello, dohanerio castri Maris, fol 14 due. 2-4-8 
Item solvit ducatos 4, tarenos 4 pro <lieto iure ducatorum 120 solutorum 
Bernardo de Corbera, fol fol. 14 16 sue. 4-4-0 

Et similiter ducati 2-4-8 pro ducatis 72 solutis Bartolomeo Anape credenc­
zerio, fol. 14 16 due. 2-4-8 

Et similiter ducati 2-4-8 pro iure 4 or per centum ducatorum 72 solutorum 
Simonecto Boffe, dohanerio Putheolorum, fol. 15 due. 2-4-8 

Et similiter et etiam pro iure 4 or per centum ducatorum 15 solutorum 
Czacharie Subisti pro eius provisione, fol. 15 due. 0-3 

- fol. 17 - Et similiter ducati 2-4-8 pro iure 4 or per centum ducatorum 
72 solutorum domine Remundine, uxori domini secretarii, pro credenczeria 
dohane salis Castri Maris, fol. 15 due. 2-4-8 

Solvit ducati 2-4-43i liquidatos in partita emptionis librorum, fol. 16 
19duc. 2-4-4)i 

Item solvit ducati 18-3-19)2 liquidatos in partita expensarum, fol. 16 due. 
18-3-19K (Somma totale) due. 57-3-18 

A quibus ducatis 1567-1-15, deductis dictis ducatis 57-3-18 liquidatis ut 
supra, restat creditor in due. 1509-2-17 

I fogli 17 t., 18 e 18t. sono bianchi. 

I fogli da 19 a 21 t. mancano. 

fol. 22 - restanti credenczeri habbiano ad fare quaterno ad fronte. 
X) Item è contenta dieta Maestà che seli <lieti arrendaturi volerranno substi-
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tuire et ponere homini soy inie dohane et fundeci predieti, che lo possano 
liberamente fare li quali habbiano carricho de tenere computo ad recepere 
et disperdere li introyti che pervenerranno da quelle, non admovendo però 
quelli officiali che de presente nce sono, sencza expressa voluntà et ordina­
tione dela prefata Maestà et che tucto se faceva con intervencione deli <lieti 
credenczeri, li quali habbiano da notare cossì lo introyto corno lo exito, et 
che li homini nce poneranno più <lieti arren<laturi, li habbiano ad pagare 
de loro due ... 

XI) - Item ultro lo extaglio predieto ipsi arrendaturi promecteno dare et 
assignare tueto el sale che la Regia Corte volera et ordinerrà se assigne ali 
foculeri durante lo <lieto tempo, dummodo la prefata Maestà sia tenuta. 

(Nel margine inferiore si legge: De sale consignando focularibus, ecclesiis 
et aliis). 

fol. 22 t. - farli dare el sale necessario per li <lieti foculeri a le dohane 
et magaczeni. Et similiter daranno sale de la Regia Corte sencza alchuno 
salario et biveragio a li monasterii, ecclesie et altri officiali et persune el sale 
solito et consueto darese per la dieta Regia Corte et corno e stato ordinato 
lo anno passato in ,dohana due ... 

XII) - Item è contenuto tra le diete parte che del sale, quale se sole dare 
ali <lieti officiali, monasterii et ecclesie, non se ne possa vendere, donare nec 
aliquo modo de epso fare commercio in le Cità et terre predicte et loro 
destrieto, ne in tucto ne in parte, ma solum de tale sale possano usare quella 
quantità che per loro usu serra necessaria et la restante quantità, volendola 
alienare, non la possano alienare ad persona che habiano ad usare quella 
a le prefate citate et terre et loro territorii predicti et che farra el contrario 
cada da omne rasone che se li competesse bavere dalla innante del sale 
dela Regia Corte et li navilii che portano sale in le diete citate. 

fol. 23 - et terra et ancho ipsi et che da loro lo haverranno, incorrano 
in le pene che in lo banno sopra ad se bavera da fare serranno imposte 

due ... 
XIII) - Item deducta quella quantità de sale li serra consignata per la Regia 
Corte per dare et distribuire ali foculeri, ecclesie et altri officiali et persone, 
tanto del exito quanto del introyto, se debia stare ali libri che ne farranno 
li credenczerii sopra ciò deputati, dali quali libri debia pigliare lo introyto 
et exito de dieta sale et ad quilli se habbia ad stare et ipsi arrendaturi non 
siano tenuti dame altro cunto et che tanto in le diete dohane quanto in li 
magaczeni siano diverse chiave de le quale la una habbia ad stare penes ipsi 
arrendaturi, altre appresso ipsi credenczerii per la clarecza et securta dela 
Regia Corte et de ipsi arrendaturi due ... 
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XIIII) - Item che la prefata Maestà sia tenuta dare ad ipsi arrendaturi sencza 
a(lch)uno pagamento da farese per ipsi, tanto le dohane dove se haverra ad 
vendere lo sale predicto, 

(A margine si legge: Quod dentur dohane et magazena sine salario). 

fol. 23 t. - quanto altri magaczeni dove haverranno ad stare li sali che se 
hanno da dare per li fochi: Sicche tale persune se pagheno per la Regia Corte 
secundo è stato pagato per lo passato et cussi ancora per li sali che ipsi arren­
daturi compareranno per usu dele diete dohane, che solum la prefata Maestà 
li habbia da dare la dohana dove se vende al presente lo sale et lo magaczeno 
grande sopta lo tarcinale perli sali deli fochi due ... 

XV) - Item che li <lieti arrendaturi non siano tenuti pagare gratie, provisiune o 
salarli ad persona alchuna, tanto in denari quanto in sali, ma solum sieno tenuti 
pagare lo <lieto extaglio et dare et distribuire quelli sali che la Corte volerà 
se distribuiscano per li foculeri, ecclesie et altri officiali dela Corte che sono 
soliti haverne et li sia dato del sale dela dieta Corte ut supra due ... 

(A margine si legge: Quod arrendatores non teneantur solvere salario nisi tan­
tum extaleum due. 2000). 

XVI) - Item è convenuto tra le diete parte che li <lieti arrendaturi debiano ven­
dere sale russo in le diete dohane ad 

fol. 24 - rasone de tarì <lui, grana dudeci lo thumulo, secundo era solito 
venderse prima de la imposicione del coronato et che neque plus neque minus 
dentro le diete dohane lo possano vendere: ma volendo fora del territorio de 
Napole et etiam Yscla et Procida, Castello ad Mare et Peczulo, contractare et 
vendere sale, tanto russo quanto biancho, lo possano vendere et contractare 
ad loro arbitrio et voluntà secundo meglio porranno cenvenire con li compra­
turi pur che inle cità, terre et lochi predicti et loro destrictu tale sale non se 
debia ne possa usare, non excedendo lo preczo predicto dedarando che in lo 
<lieto preczo se intenda uno grano quale toccha al mesuratore, intendendose 
che per li primi tre anni possano vendere sale con le condiciune et modi pre­
dicti, inli altri <lui ultimi anni del <lieto arrendamento non possano vendere ne 
contractare sale se non ad tarì <lui, grana dudeci lo thomolo corno è solito 

due ... 
XVII) - Item è convenuto tra le diete parte che dandose sale tanto ordinario 
quanto extraordinario per la Regia Corte 

fol. 24 t. - aie città et terre predicte aie quale non è solito darese sale per 
loro fochi o vero dando sene ad particulare persune inprunto o vero in quale 
se vole altro modo li sia pagato per la Corte al preczo che se vende a la dohana 
o vero excomputarelo al preczo de <lieto arrendamento, altramente sia licito 
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ad ipsi arrendaturi potere renunciare dicto arrendamento et extaglio et delo 
tempo haverranno administrato respondere ad extaglio o ad credencza et li 
siano pagati li debiti et costumati salarii et acceptate et admesse tucte spese 
le quale monstrassero bavere facte per occasione de dicto arrendamento 

due ... 
XVIII) - Item facendose nova gratia per la Regia Corte ad alchuna persona o 
ecclesie de le pertinencie et districtu de le citate de Napoli, Castello ad Mare 
et Peczulo et loro destricti et casali con Y scia et Procida ut supra, de alchuna 
quantità de sale per quello che montasse el dicto sale li ne sia facto el debito 
excomputo ad quello preczo che se vendesse in fundico. Et cussì etiam dandose 
sale per essa Corte ad qualsevole altra persona dentro la dieta iurisdictione 
per qualsevole modo, ragione et causa. [ ... ] 
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no, 77, 101, 104. 
Fonchlara, v. Fonchera. 
Fondi, 36, 38. 
Fondi (di), v. Bartolomeo, Santo. 
Forlì, 35 - v. Lo Russo. 
Frasca Battista, carrero, v, Cola, 24. 
Francesco, cappellano, 34. 
Frandomo (de) Pietro, 42. 
Franzini di Maiorca, 38. 
Francesco di Napoli, 38, 39. 
Francica, in Calabria · capitania, 114. 
Francza (de) Paolo, 89 - Pere, mercante di 

Valenza, 113. 
Franzi Vital, 106. 
Franzio o Zancius, di Cotrone, maestro della 

fabrica, 3. 
Frezza Carlo, 81, 94. 
Funaro Tonello di Napoli, 38. 
Fusta grossa, 38, 46. 
Fusta piccola, 42. 

Gabrieli (de) Domenico, di Cosenza, della 
bagliva di Ragliano e compagni, 15, 16, 20. 

Gabriello (de) Domenico, di Pistoia, 42. 
Gabriele di Monteleone, 42. 
Gaeta, 36, 38, 47. 
Gaeta (de) Giovan Battista, 36. 

Gaetano Andrea, 70. 
Gagliardi Colantonio, commissario delle si­

gnificatione, 66, 68, 69, 73, 74, 81, 85, 86, 
87, 88, 90, 92, 94, 96, 97, 100, 101, 109, 114. 

Galeota Bernardino, maestro, 120. 
Galiana, madama, 141. 
Garricha Peri o Pietro, 65, 106. 
Gascone Guglielmo, 41. 
Gatta (della) Luigi, banchiere, 58. 
Gattola Luigi, tesoriere, 68. 
Cauteri, saccaro, 7. 
Gayta (de) Luigi o Luys, banchiere, 58, 62, 

63, 64, 65, 68, 69, 74, 79, 80, 84, 86, 87, 
88, 89, 90, 91, 93, 95, 98, 100, 102, 109, 
110, 111, 112, 113. 

Gazulla Trusia, di Napoli, 80, 84, 91. 
Genova, 38, 39, 42. 
Genito (di) Nando, di Napoli, 36. 
Gennaro (de) Pietro Giacomo, commissario 

in contado di Molise, 84, 87, 96, 108, 112, 
113. 

Gerardino Console, carrero, 14. 
Giger Matteo, di Cotrone, carrero, 15, 16, 

17, 19, 21, 22, 25. 
Giorgio di Manfredonia, 39. 
Giovanna, regina, 128, 129, 131, 132. 
Giovanni di Chiavari, 36, 41. 
Giovanni di Conca, 38. 
Giovanni Battista di Genova, 42. 
Giovanni di Maiorca, 59. 
Giovanni di Manfredonia, 36. 
Giovanni di Napoli, 38, 39. 
Giovanni di Sorrento, 36. 
Giovanni greco, compagno, 38. 
Giovan Battista di Gaeta, 36. 
Giovan Battista Rosso, 35, 40. 
Giovanni (de) Naldino, 67, 68, 102 - Valenti­

no, 65. 
Giovanni, fra', custode del monastero di S. 

Croce di Napoli, 122. 
Girafal(Ja) di Sorrento, 38. 
Girai Ferrer, mercante catalano, 76. 
Giuliani Girolamo, 36. 
Giuliano, 40; v. Domenico. 
Giuliano di Aversa, 40. 
Giudei di Cotrone, 22, 23, 66. 
Gliraldo ,(de) Nardo, bracciante, 4. 
Gondi Giuliano, mercante fiorentino, 111. 
Gonipoli ( de) Pietro, 36. 
Graniano (de) Martino, 140, 
Grasso Andrea, saccaro, 6, 7. 
Grauma Manuel, mercante catalano, 88. 
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Greco Antonio, carrero, 11, 12, 13, 14, 16, 18, 
19, 24 - Cola, saccaro, 4 - Giovanni, com­
pagno, 6, 38, 40, 41. 

Griffo Salvatore, mastro d'ascia, 5, 13, 21, 26. 
Grisone Antonio, tesoriere generale, 130, 131, 

139. 
Guaimaro Giovanni, 38, 39, 40. 
Guai Fer.rer, mercante catalano, 71, 90, 94, 

107, 112. 
Guasparo Cupo di Napoli, 34. 
Guarazino lesimondo, 33, 34. 
Guerchio Giacomo, carrero, 4, 6, 8, 10, 11; 

detto lo Ragoseo, 20. 
Guerra Antonio, carrero, 5 - Cesario, brac-

ciante, 9, 10. 
Guglielmo nochiero, maestro, 39. 
Guglielmo de Mafro, 35. 
Guglielmo di Pisa, patrono di nave, 36, 38. 
Gumarmi Guglielmo, di Maratea, procuratore 

del monastero di S. Geronimo, 122. 
Guyors ·(de) Luigi, di Giuliano, 42. 

lacobetto di Genova, 42. 
lacoda, giudeo, bracciante, 11, 13. 
lardino Consulo, carrero, 13. 
Iacosna (de) Ventura, carrero, 19. 
lannie Manuel, mercante catalano, 75. 
lesimundo de la Malfa, 41. 
Imparato Colanello, 70. 
J mperiale ,Cola, sotto patrone di fuste, 38, 

39, 40 - Vincenzo, agozino, 36. 
J nfantiolo Pietro, carrero, 8, 27. 
Intarsia (de) Giovanni, 19. 
Isabella, .regina, 128. 
Ischia, isola, 41, 47, 144, 145; capitania, 98. 
Iuene (Yuvene) (de) Matteo, r. scriba, 128, 

129, 130, 132. 

Leonardo di Pisa, comito, 38, 39, 40, 42. 
Lettere di cambio, 60. 
Libri, compera, 143. 
Lillo (de) Francesco, ragoseo, bracciante, 5, 

9, 27. 
Lionardo di Pisa, comito, 40. 
Lipari, 114. 
Lipo Francesco, 36. 
Liviano (de) Michele, 41. 
Linguadoca - panni, 72. 
Lo boscaglino, 35, 36, 38, 39. 
Lo cala/ ato, 38. 
Li Giro/alo o Cira/o di Sorrento, 38, 39, 41. 
Lodovico de Saragaio, 42. 

Lo Fiorentino, 36, 39, 40. 
Lo Franzese, 6, 36. 
Loffredo (de) ,Giovanni, procuratore del mo· 

nast. di S. Maria Donnaregina, 123. 
Lo indiavo/,ato, 36, 38. 
Lombardo Antonio, 38, 42. 
Lomet Luys, lll. 
Longo Francesco, 87 - Fransisgillo, 74. 
Longobardo Paris, 58, 65, 79, 87, 95, 99. 
Lo nigro, 36. 
Lo pagliolieri, 38, 39, 41. 
Lo Pistoiese, 36, 39. 
Lo Pugliese, 34, 37. 
lo Russo di Forlì, 35. 
lo Saracino, bracciante, 9, 10. 
lo Siciliano pizolo, 38, 39. 
Luca, fra', di S. Maria del Carmine, 12-t. 
Lucarello Andrea, 65. 
Lugo (de) Gianni, 42. 
Luigi, mastro fabricatore in Cotrone, 28. 
Lupo Pietro, 88. 

Machaele (de) Antonio, 38. 
Mactey Luca, 140. 
Mafro (de) Guglielmo, 35. 
Magiadonio (Macedonio ?) Luia;i, gentiluomo 

di Napoli, 89, 113. 
Magono (de) Stefano, 19. 
Maiorca (de), v. Franzini, Giovanni. 
Maiorca, 41, 80. 
Malandrino (de) Gauyo, 28. 
Manchaniello Antonio, 34. 
Manfredonia, 38, v. Giorgio. 
Mancziola Giovanni Antonio, 84. 
Maneri Giovanni, carrero, 4, 7, 8, 10, 11, 12, 

13, 14, 16, 18, 24. 

Mannara Giacomo calcarario, 27. 
Manfredonia, 36, 39. 
Manfredonia (di),v. Giovanni. 
Manno (de) Domenico, 24. 
Marano, 38, 39. 
Marano (di), v. Nardo. 
Marango Cola, saccaro, 4, 6, 7, 8. 
Maratea, 122. 
Marazi (de) Polidoro, 41, 42. 
'.\farchantonio de Sesa, 38. 
Marchantonio di Trapani, 40. 
Marchese (de) Andrea, siciliano, 38, 39; Fran­

cesco, 16, 68. 
Marea Pietro di Cosenza, 17, 24. 
Marenza (de) Pressano, 4. 
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Margarita, moglie di mastro Luigi, fabbrica-
tore in Cot.roue, 28. 

Mariano (de) Matteo, lo gargione, 38. 
Marigliano, conte di, 59, 137. 
Marino Damiano di Cotrone, 23. 
Marino Paolo, bracciante, 9. 
. \farsiglia (de) Giovanni, bracciante, 4. 
. \'lartino Galzerano, 136. 
Martino Angelo, conservatore delle r. mu­

nizioni, 131. 
Martino Galmerano, 136. 
Martino (de) Filippo, 41; Francesco, notaio 

di Napoli, 35, 134; Giovanni Francesco, 136. 
Martino Loys, Luys, Luigi, mercante catala­

no, 57, 60, 65, 7,, 78, 82, 90, 106, 108, 112, 
116, 117, 134, 135; doganiere, 134, 135, 
139, 140, 143; Paolo, arrendatore del sale 
di Napoli, Ca~tellammare, Pozzuoli, Ischia, 
Procida, 118. 

.\fartorano Giovanni, 18. 
:\farzano (de) Nardo, 41. 
.\farziale Martino, commissario, 57, 61, 63, 

64, 66, 70, 76, 82, 84, 85, 91, 92, 93, 97, 
101, 102, 113, 114; Vincenzo, 66. 

Mastro d'ascia, 36. 
Mastro Guglielmo di Pisa, patrone di fuste, 

36. 
Mastro Matteo coralaro, compagno, 39, 41. 
Matteo Andrea, 36. 
Matteo maestro e scrivano, 123. 
Matteo di Montealto, 38. 
Matteo (de) Francesco, di Nola, r. commis-

sario, 61, 62; Vincenzo, 61. 
Maltese Sano Paolo, 42. 
Mauro Bonaccorso, carrero, 14, 18, 27. 
Mayenza (de) Pressano, di Cotrone, 27. 
Mazoca Gaspare, r. scriba, 56, 57. 
Meda o Medieta (de) Ferrando o Ferrante di 

Cotrone, carrero, 25. 
Melissa (de) Fransio, capomastro, 10; To-

maso, 6, 24. 
Melito, 40. 
Melito (di), v. Chianchio, Fiorio, Tomaso. 
Melixioli Tomaso, carrero, 8, 9, 10, 11, 12. 
Melodo (de) Guglielmo, 40. 
Melpignano ,casale in Terra d'Otranto, 60. 
Mercanti, catalani, 57, 58, 60, 65, 66, 70, 71, 

73, 74, 75, 76, 77, 78, 79, 83, 85, 86, 87, 
88, 91, 97, 101, 107, 110; fiorentini, 61, 70, 
77, 85, 111 ; milanesi, 78, 79,86. 

Merchalto (de) Vincenzo, di Napoli, 32. 34, 
35. 

~1esuraca, 17. 
Mezzano, castello in Basilicata, 83. 
Miano (de) Antonio, 18, 19; Tomaso, carrero, 

l, 7, 8, 11, 12, 14, 24. 
Michele muzo de lo patrone, 38, 39. 
Michele (de) Antonio, 39; Nicolò, 39 . 
Michello (de) Berardo, 25 . 
Miglo (de) Graciano, di Cotrone, 9. 
Milano, 58, 83. 
Mileto, in Calabria, capitania, 114. 
Miradoys (de) Federico, cassiere, 113. 
Misino (Miseno ?), 41. 
Missanza Cola, bracciante, 4, 6, 7, 9,; Fabri-

cio, saccaro, 4, 6. 
Mogiti Altobello, 59. 
Mola (de) Gabriele, di Tramonti, 90. 
Molise, contado, 71, 96, 113. 
Monacella Giovanni Antonio, 104. 
Monasteri: S. Agostino di Napoli, 126; S. A­

gostino di Prata, 126; S. Aniello ad Petur­
zo, di Napoli, 121, 122, 143; S. Domenico 
di Napoli, 122; S. Francesco di Napoli, 
121; S. Francesco di Montella, 127; S. Gau­
dioso di Napoli, 118; S. Geronimo di Na­
poli, 121; S. Giacomo di Capri, 128; S. 
Giovanni a Carbonara di Napoli, 126; S. 
Lorenzo di Napoli, 125; S. Marcellino di 
Napoli, 127; S. Martino di Napoli, 127; 
S. Pietro ad Aram di Napoli, 126; S. Pie­
tro a Majella di Napoli, 123, 124; S. Pietro 
martire di Napoli, 123; S. Sebastiano di 
Napoli, 124; S. Severino di Napoli, 121; 
S. Caterina di Napoli, 123, 124; S. Chiara 
di Napoli, 127; S. Croce extra moenia di 
Napoli, 122; S. !\faria dell'Annunciata di 
Napoli, 125; S. Maria del Carmine di Na­
poli, 124; S. Maria Donnaregina di Na­
poli, 123; S. Maria della Grazia di Napoli, 
118; S. Maria Egiziaca di Napoli, 125; 
S. Maria Maddalena di Napoli, 124; S. Ma­
ria di Montevergine di Napoli, 123; S. Ma­
ria la Nova di Napoli, 125; S. Maria di 
Monteoliveto di Napoli, 125; S. Maria de 
Perceyia di Napoli, 123; S. Maria di Pie­
digrotta di Napoli, 122; S. Maria della Tri­
nità di Napoli, 127. 

'.\fonet Pietro, iO. 
Moneta (de) Gabriele, 117, 123, 124, 125, 

135, 136, 137, 141. 
Montagna, capitania, 73. 
Monte (de) ,Carlo, compagno, 38, 39, 41. 
'.\1ontereale (de) Giuliano, 98. 
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Montealto, 38. 
Montealto (di), v. Matteo. 
Montella, monastero di S. Francesco, 127. 
Monteleone, 42. 
Monterusso Arturo, carrero, 13, 14, 16. 
:\forcone (de) Angelo, cappellano del mona-

stero di S. Francesco, 121. 
Mornino o Mormile Antonio, 14. 
Mulioni ·Cola, 128. 

Nacci o Naczi o Nacro Francesco e compagni, 
mercante fiorentino, 39, 60, 75, ,9, 81, 87. 

:'/agro Francesco, banchiere, 60, 63, 67, 71, ì3, 
75, 77, 78, 84, 88, 89, 90, 92, 94, 96, 99, 
100, 103, 104, 107, 108, 109, ll3; doganiere 
maggiore di Castellammare di Stabia, 92, 
98. 

Napoli, 33, 34, 35, 36, 38, 39, 40, 41, 48, 62, 
63, 70, 78, 79, 80, 89, 98, 103, 112, 113, 
ll6, 134, 135 - arrendamento ed estaglio 
della dogana del sale, 116, 117 . dogana, 66, 
67, 72, 75, 84, 95, 108 - dogana grande, 120, 
121 - dogana del sale, 136, 138, 140 · do­
gana maggiore, 143 - monasteri: di S. A­
gostino, 126; di S. Aniello ad Perturzo, 
121, 122, 143; di S. Domenico, 122; di S. 
Francesco, 121; di S. Gaudioso, 118; di 
S. Geronimo, 121; di S. Giovanni a Car­
bonara, 126; di S. Lorenzo, 125; di S. Mar­
cellino, 127, di S. Martino, 127, di S. Pie­
tr oad Aram, 126; di S. Pietro a MajeJla, 
123, 124; di S. Pietro Martire, 123; di S. 
Sebastiano, 124; di S .Severino, 121; cli 
S. Caterina, 123, 124; di S. Chiara, 127; 
di S. Croce extra moenia, 122; cli S. Ma­
ria dell'Annunziata, 125; di S. Maria del 
Carmine, 124; di S. Maria Donnaregina, 
123; di S. Maria delle Grazie, 118; di S. 
Maria Egiziaca, 125 cli S. Maria Madda­
lena, 124; di S. Maria di Montevergine, 
123; di S. '.\1aria la Nova, 125; di S. Maria 
di Monteoliveto, 125; di S. Maria de Per­
ceya, 123; di S. Maria di Piedi11;rotta, 122; 
di S. Maria deJla Trinità, 127 - Casa Ca­
rastia (? ), l 06 - via Brubiclza, 97; località 
Formello, 106; strada di Capuana, 106. 

Napoli (di), v. Alfonso, Cesaro, Durante, Fran-
scesco, Giovanni, Tadio, Vincenzo. 

Napolitano Barile detto lo sperduto, 38. 
Nardo di Castellammare,3 8. 
Nardo di Marano, 38, 39, -41. 
:'farro (de) Pietro, 42. 

Navarro (de) Domitto, 34. 
Miballo Feragliolo, 35. 
Nigro (Io), 36. 
Nigro (de) Antonio, 38, ·41; Nardo, di Cotrone, 

delegato della fabbrica del castello, 3, 4, 
5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 
17, 18, 19, 20, 21, 22, 23, 24, 26, 27, 28. 

Nobellone o Nobelliono Aniello, di Napoli, 
credenziere 134, 136. 

Nobile Giovanni, di Lipari, 114. 
Nocera dei Pagani, 79. 
Nola, 61, 62. 
~ola (de) Francesco, r. commissario, 58, 

59, 61, 67, 69, 70, 72, 73, 76, 80, 83, 84, 
87, 88, 89, 93, 94, 96, 97. 99, 102, 103, 105, 
107, 108, 110, 112; Vincenzo, 59, 62, 73, 
74, 75, 102, 103, 105, 108, 110, 112. 

Novo (del) Cola, 36, 41; Francesco, 36. 

Olivieri Giovanna, di Maiorca, 80. 
Orlando (de) Pietro, carrero, 13, 14. 
Otranto, 60. 

Pace (de) Giovanni, di Napoli, padrone di fu. 
ste, 35, 42. 

Paladino o Palatino Cola, carrero, 5, 27. 
Palmieri (de) Francesco, 79, 81; Pietro Ge­

ronimo commissario in Principato C., 80, 
81, 84, 89, 96, 105. 

Palermo, 36, 42. 
Palermo (di), v. Guglielmo. 
Pantisano Bartolomeo, di Cotrone, 1.5, 19. 
Panza Mazeo, 34. 
Paolo mastro fabricatore, 8. 
Papa Martinello, cli Napoli, 62, ì9. 
Paret, Parit, Pariete (de) Raimondo, 66, 71. 

85, 93, 88, 109 . 
.Parimere Francesco, .58. 
Paris Alfonso, 112. 
Pasca (de) Antonuccio, carrero, 14. 
Pasca Onofrio, 139. 
Pascale Andrea Matteo, 34, 35; Giovanni, 

carrero, 14. 
Paulino (de) Matteo, 40, 41. 
Patrono o padrone cli fuste, 35, 36, 38, 41, 

50, 73. 
Penna (de) Luigi, 77. 
Pentuozo Giacomo, 34. 
Percello Dionisio, 12. 
Pere o Peres o Peris Alfonso, 63, 66. 9ì. 98. 

111 ; Gabriele, mercante catalano, 104, I 07, 
110, lll; Giovanni, 69; ~farlino, tesoriere 
di Calabria, U., 72, i4, 9i, 99, 110, 111, 
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112; Raimondo, 63; Tomaso, maestro di Co­
trone, 5, 7, 22. 

Pericle di Sane ti N ocitto, 42. 
Pericoles o Pericolese Peri, mercante catalano, 

60, 85, 87. 
Pernello ,(de) Francesco, 10. 
Pernetto {de) Alfonso, 35, 39, 41, 42. 
Pertuso Paolo, 42. 
Petrachino Pasquarello, 34. 
Peruso (de) Belardino, 41. 
Pezulo, v. Pozzuoli. 
Piczolie (de la) Francesco, di Napoli, 62; 

commissari<> r. in Capitanata, 79, 80, 94, 
95, 99, 104, 106. 

Pileo Antonio, carrero, 4. 
Piluso Giacomo, bracciante, 12, 13. 
Pimonte (Piamonte ?), 41. 
Pire Alfonso, 95; Martino. tesoriere di Ca-

labria, 95. 
Pisa, 36, 38, 39, 40, 42. 
Pisa (di) v. Guglielmo, Leonardo. 
Pisa (de) Onofrio, doganiere di Pozzuoli, 141; 

Troiano, di Capri, 141. 
Pisano Baldo, 38, 39; Cola, 11 ; Guglielmo 

mastro, nocchiere, 38; Stallone, carrero, 14. 
Pisanello Vito, segretario regio, 139, 140. 
Pisotta (de) Giovanni, 38; Santo, 38; Toma-

so, 38. 
Pissitello Matteo, 105. 
Pistoia, 36, 39, 40, 42, 81. 
Pistoia (di), v. Simone. 
Placido Neri, 31. 
Planteda Tomaso, carrero, 4, 6. 
Poderico Giovanni Antonio, tesoriere del Du· 

ca di Calabria, 65, 76, 91, 105, 114. 
Policastro, 33, 34, 35, 50. 
Policastro (di), v. Dragonetto. 
Pomigliano, 38 · v. Fabio, Toro o Torro. 
Positano Pietro, 118. 
Pozzuoli (Puteoli, Peczulo), 48, 139, 141, 

143, 144, 145 . dogana del sale, 117, 139. 
Prata (de) Mariano, 61. 
Prato, 38 . v. Fieramonte. 
Privite (de lo) Cola, 20. 
Principato Citra · commissario, 80, 84, 89, 

105. 
Procida · isola, 47, 144, 145 · do11;ana del sa­

le, 117. 
Prothonotariis (de) Antonuccio, deputato al­

la fabbrica di Cotrone, 3. 
Protonotario Francesco, carrero, 14 - Giaco­

mo, 21, 23. 

Pudano Domenico, di Cotrone, 26. 
Puglisi foannuccio, bracciante, 7, 11 - Sal­

vatore, carrero, 11, 12 - Stefano, braccian­
te, 4, 5, 18, 27. 

Qual Ferrer, mercante catalano, 58. 

Rabita ( de) Pietro, 34. 
Raixo ,(de) Filippo, 36 · Nicolò, 36. 
Ramondina, 143. 
Ranaldo (de) Ludovico, detto Mosca, 109. 
Rapano (de) Marco, 38, 39. 
Regolato Tommaso, 120. 
Riolo (de) Marco, 42. 
Riso Giacomo, 105 - Giorgio, 5. 
Rizio, maestro carricatore, 5. 
Rizzo Maso de Misino (Miseno ?•ì, 41. 
Roberto, messer, carrero, 16. 
Rogliano, in Calabria, bagliva, lì, 20. 
Rollo ·(de) Tomaso, 34. 
Roma, 60. 
Rommanyello, scrivano del principe di Ca­

pua, 62. 
Rosa (de) Luigi, di Napoli, 41. 
Rosei o Rosselle Dionisio, mercante catala-

no, 73, 104. 
Rossano (de) Bello, carrero, 19, 22. 
Rossi Giacomo, padrone di fuste, 33. 
Rosso Giovan Battista, 34, 35, 36, 40 · Vin-

cenzo, di Sorrento, 41. 
Rota Antonio, 120. 
Rovito (de) 'Nardo, carrero, 5, 6, 9, 10, 22. 
Ruggero (de) Biliardino, 107 · Cesare, di Sa-

lerno, 86. 
Rumio Antonio, bracciante, 4. 
Russo Arturo, carrero, 16 · Giacomo, di Pi­

stoia, 85. 
Russo (de lo) Giovanni, di Mesuraca, carrero, 

17 . Stefano, 23. 

Sabaday, giudeo, 13. 
Sadornil Gilio, 110. 
Sala Russo ( ?), giudeo, 23. 
Salo (de) Salvo, carrero, 16. 
Saladino, carrero, 8, 9, 11. 
Salemme Cola, portero, 120. 
Salutati Giovanni, mercante fiorentino, 61, 6i, 

iO, 94 · banco, 63. 
Salvagio Troylo, carrero, 12. 
Salvatore de lo Schalio, 42. 
Salvideo Ruggiero, 117. 
Samareda Giovanni, bracciante, 9. 
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San Martino, feudo in Molise, 71. 
San Martino, serra, 86. 
Sano Mattese Paolo, 42. 
Sanseverino (di) ,Geronimo, principe di Bisi· 

gnano, 96, 107. 
Santa Capita (di) Midea, madama, 71. 
Santa Fè (de) Angelo, r. familiare, 134 . o 

Giovanni Angelo di Napoli, 134, 136. 

Santa Caterina (de) Paolo, 11. 
Santa Croce (de) Antonio, 24 - Pedro, 3. 
Santa Severina (de) Francesco, 9 - Paolo, 24. 
Santilo (de) Giovanni, di Gaeta, 38. 
Santo di Fondi, 38. 
Santo (de) Francesco, 38 - Gregorio, 60 · 

Paolo, 62. 

Santo Germano (de) Giacomo, 33, 35. 
Santo lanni (de) Antonuzzo, 34. 
Santo Nocito (terra) 42, 45, 50, 51 . v. Pericle. 
Sapri, 36 - v. Bartolomeo. 
Saragaio (de) Ludovico, 42. 
Saragozza, 36, 38, 42. 
Saragozza (di) v. Giovanni, Toriello. 
Sarno - arrendamento delle entrate, 60, 63, 

66, 74. 
Scales Francesco, segretario del Re, e r. com-

missario, 63, 72. 

Scalea, 40, 41. 
Scalea (de la) Bernardo, 41 · Fausto, 40. 
Scarpa·ro Francesco, arrendatore delle entrate 

di Sarno, 60, 63, 66, 74. 

Schalio (de lo) Salvatore, 42. 
Schaoli (de) Filippo, nocchiere, 35. 
Scarcza Francischella,, 110. 
Scavello Giacomo, 18. 
Schiavo Aniello o Niello, compagno, 38, 40. 
Sclavone o Schiavone, Bartolomeo, saccaro, 

4, 6, 8, 10 - Michele, 40. 

Schipano Salvo, carrero, 4, 7. 
Scorciatis (de) Fabrizio, percettore di Ter-

ra d'Otranto e di Bari, 60, 62, 68. 

Scorciato (de) Giulio, 60, 68. 
Serino, 58. 
Serra ,Giovanni, cortigiano del Re, 69, 80, 

commissario per le cose dei baroni ribelli, 
81. 

Sesa (de) Marcantonio, 38. 
Severino Lanzellotta, 108. 
Sicilia, 38, 39, 41. 
Siciliano Bartolomeo, 36, 38, 39, 41. 
Simeri (de) Antonio, saccaro, 7, 24. 
Simone di Pistoia, 42. 

Simone ,(de) Paolo, maestro massaro di Cari-
nola, 65 · Pietro, di Serino, 58. 

Soldeo Pietro, bracciante, 4, 6, 9, 10, 27. 
Soler Loys, patrono di nave, 73. 
Solito ·(de) Ioannuccio, bracciante, 4. 
Sorrento, 36, 38, 39, 41, 48, 51. 
Sorrentino Antonuccio, 38 - Giovanni, 36 . 

Vincenzo, 38. 

Sorvello Nardo, di Mesuraca, 18. 
Spanochya Ambrosio e compagni, 72. 
Spanocchi (Spanogia, Spanozi), banchieri, 60, 

61, 62, 66, 67, 68, 69, 70, 71, 72, 74, 75, 
76, 78, 79, 80, 81, 82, 85, 86, 87, 88, 89, 
90, 94, 96, 97, 98, 99, 101, 103, 104, 105, 
108, 109, 110, 112, 113. 

Spars Manuele, carrendatore del sale di Na-
poli, 116, 117, 118, 119, 140. 

Speciali (de lo) Samuele, 3. 
Speciale Santillo, 60. 
Specio (de lo) Lorenzo, 38. 
Spinola Francesco, 135, 139, 141. 
Sponso (de la) Matteo, di Genova, 38, 39. 
Squillace (de) Giacomo, bracciante, 9. 
Stadio Antonio, 58. 

Stallone · Pisano di Cotrone, carrero, 10, li, 
12, 13, 16, 18, 24 . Stefano, carrero, 6, 
10. 

Stancha Paolo detto Surdo, di Napoli, 134. 
Stetis Francesco di Angelo, fiorentino, 75. 
Stilo ( de) Salvo, 13, carrero, 14, 18. 
Striano · pagamenti fiscali, 109, 111. 
Stricagolo Bernardino, 27 • Domenico, di Co-

trone, carrero, 22, 27 · Giorgio, bracciante, 
6, 7, 11. 

Strongoli · capitania, 89. 
Strozzi · famiglia, 33 - banchieri, 62, 63, 64, 

66, 68, 69, 71, 74, 78, 81, 83, 87, 90, 98, 
101, 106, 107, 110 . Filippo, 64, 68, 88, 

92, 103 · Gabriele, mercante fiorentino, 
85, 106. 

Subisti Zaccaria, 143. 
Sulmona, 112. 
Surdo Paolo, di Napoli, credenziere, 143 • 

v. Stancha. 

Tadio di Napoli, 40. 
Tagliaferro Paolo, carrero, 10, 11, 12. 
Taranto (de) Iacobuccio, credenziere della 

fabbrica di Cotrone, 3, 8, 26 . Lillo di Co­
trone, 24. 

Tavole per la fabbrica di Cotrone, 5 e sg. 
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Teano (di) Colantonio, 76. 
Terra di Bari e Capitanata 

lano, 107. 

Vercicio Antonio, carrero, 5. 
mestro porto- Vetore (de) Francesco, 42. 

Terra di Lavoro, commissario, 88, 98, 101, 
107. 

Terra di Otranto e Bari - percettore, 62, 68. 
Tolomeo Giacomo, secreto e maestro del sale 

di Abruzzo, 61, 71, 78, 81, 113. 
Tolosa Paolo, arrendatore del sale di Na-

poli, 116, 117, 118, 134. 
Tomaso di Melito, carrero, 5. 
Torneo Siciliano, 36. 
Toraglia o Toralles Giovanni Francesco, mer-

cante catalano, 57, 83. 
Torris Francesco, 100. 
Torro di Ischia, 38, 41. 
Torro di Policastro, 33, 34, 35. 
Tortorela (de) Pietro Antonio, 40. 
Traetto, 34 - v. Ballarino. 
Tramonti, 90. 
Trani (di) Giacomo, 69, 99. 
Trapani, 40 v. Marcantonio. 
Tripia (de) ,Lesandro, 38. 
Trombetta Zaccaria, 139. 
Trono (del) Matteo, 21. 
Tullio di maestro Carlucc-io, carrero, 15. 

Valenza - mercanti, 113. 
Valenziano Tarro, 38. 
Vallelonga (de) Giacomo, bracciante, 10, 11, 

12, 13, 14, 16, 24. 
Varano Antonio, carrero, 24 - Giovanni, car­

rero, 14, 16, 18. 
Vartella Giovanni, mastro libraro, 142. 
Vatisi Andria, o Andrea, bracciante, 4, 5, 7, 

9, 10, 11, 12 - Nardo. carrero, 7. 

Vicho (de) Francesco, 35. 
Victorino (de) Angelo, saccaro, 4, 6, 7 - Pao­

lo, 12. 
Vidal Andrea, 60, 64, 76, 82, 104 - Fransi u 

Francesco, catalano, 57, 60, 63, 64, ì.J,. 
76, 82, 90, 104, 112. 

Villamari (de) Bernardo, 78. 
Villamarina (de) Giovanni, di Napoli, 98. 
Vincenzo, agozino, 40. 
Vincenzo di Napoli, 35. 
Vincenzo di Saragozza, 42. 
Vinziguerra di Napoli, 35. 
Vixiglo Cola, maestro calcararo, 27. 
Vitecta Matteo, di Cotrone, 27. 
Volpe Giorgio, -di Cosenza, 95 - Girolamo, 

patrone di fusta, 38, 39, 40, 46 . Marino, 
di Napoli, 99 - Mariano, 110. 

Vonbello (de) Giacomo, 35. 

Y aimo Manuel, 92. 
Y ello Antonio, 60 - Andrea Francesco, 60. 
Y sa bella, regina, 129, 130, 131, 132. 

Zacone Bartolomeo, 39. 
Ziczo o Zuczo (de) Gaspare, commissario in 

Calabria U., 90 - tesoriere di Abruzzo U., 
100, 105, 112 - Salvatore di Napoli, 105, 

124, 134. 

Zoberto di Castello a Mare de lo bruco, 38. 
Zonone Bartolomeo, 38. 
Zorro Valenzano, 38. 
Zual (de) Ferrer, 106. 
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